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Eccellenze, lllustri Signori. cari Studenti. 

Come di consueto riassumo molto brevemente le vicende del­
l'Istituto durante l'anno scorso. 

Benchè l'inaugurazione dell'anno accademico siasi fatta sol­
tanto il 15 dicembre, si erano iniziate regolarmente le lezioni. È 
superfluo dire che proseguirono senza interruzione, disordini o va­
canze abusive, sino al 12 giugno. Il nuovo spirito di disciplina e 
senso di responsabilità che il Fascismo ha saputo far penetrare nella 
coscienza della gioventù studiosa, rendono impossibile il ritorno 
alle incomposte e dannose agitazioni del passato. 

Il numero complessivo degli studenti regolari fu di 8u, in­
feriore di un centinaio a quello dell' anno precedente. È però con­
fortante rilevare che le iscrizioni al primo corso si accrebbero di 
30 rispetto al 1927-28. È certo desiderabile, e non solo per la nostra 
Scuola, che il numero degli allievi ingegneri venga mantenuto in 
proporzione adeguata ai mezzi di insegnamento ed alle richieste 
del Paese. Tra gli allievi sono 59 stranieri, dei quali 27 Rumeni, 
9 Ungheresi, 8 Bulgari, 4 Palestiniani, II di altre nazionalità. 

Anche nell' anno decorso la Scuola organizzò numerose visite 
d 'istruzione a stabilimenti industriali ed opere d 'ingegneria e ad 
esse parteciparono, in special modo, gli studenti del 4° e del 5° 
anno. Oltre alle visite ai principali Stabilimenti di Torino e dintorni, 
fu notevole il viaggio alle Miniere di Cogne, della Thuile, alle Ac­
ciaierie di Aosta, alla fabbrica di seta artificiale di I vrea, allo Sta­
bilimento Oiivetti, all"elevatore idraulico di Mazzè, alla Centrale 
elettrica di Turbigo, alla Fiera Campionaria di Milano. 

Gli allievi della Sezione Mineraria visitarono la zona petroli­
fera dell'Emilia ed i maggiori centri minerari dell'Istria e del Friuli. 
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Dal dicembre del rg28 al 31 luglio di quest'anno conseguirono 
la laurea in Ingegneria 8r allievi: il numero esiguo si spiega col 
fatto che la sessione autunnale degli esami eli laurea è appena iniziata. 

Fra i laureati ottennero i pieni voti assoluti e la lode l 'I nge­
gnere industriale chimico Pellerino Cesare e l'Ingegnere indust riale 
meccanico Kertesz icola. 

Vennero assegnati i seguenti premi : 
A Di Majo Franco Leone il premio Sacerdote; 
A Borrione Ugo del 3° anno ed a Dardanelli Giorgio e Re 

Luigi del 4 ° i premi De Bernarcli ; 
A Morra Vincenzo, studente del 5° anno il premio Bottiglia; 
All'Ing. ghetto Mario , 1l premio Giorgio Lattes; 
A Guala Carlo, studente del 5° anno, Sezione Elettrotecnica, 

il premio de la Forest de Divonne. 
Agli Ingegneri industriali chimici Gariglio Giovanni e Reccbi 

Enrico, rispettivamente, il premio Moise Vita Levi ed il premio 
Cannone. 

Nel concorso per la Borsa Alessandro Volta istituita dall'Italy 
American Society, al quale parteciparono laureati di tutte le Scuole, 
riuscì vincitore il nostro allievo Ingegnere Valente, e la tema degli 
idonei è tutta di allievi del nostro Istituto. 

Anche recentemente abbiamo ricevuto lusinghiere attestazioni, 
da parte eli industriali eminenti, sul valore dei nostri laureati as­
sunti nei loro stabilimenti e la riconferma della considerazione nella 
quale essi tengono la nostra Scuola. 

La Cassa scolastica erogò 70 Borse intiere, 8 mezze Borse e 
r6 sussidi speciali per un totale di Lire 71.495, beneficando così 
94 studenti fra i migliori e più bisognosi. 

A norma di legge fu costituita l'Opera Universitaria eli assi­
stenza ed al 23 ottobre si accertarono circa 3.8oo contribuenti: 
rimangono però da controllare gli Albi degli Ingegneri di 26 Pro­
vincie i cui Sindacati non banno ancora rimessi gli Elenchi. 

Preoccupandosi del rischio professionale non soltanto in rap­
porto ai lavori di laboratorio, ma altresì di quello cui sono soggetti 
gli aiuti ed assistenti in occasione di viaggi e visite d'istruzione a 
stabilimenti industriali, il Consiglio d'amministrazione li assicurò 



presso la Reale Società d'Assicurazione Mutua di Torino per i ca::i 
d 'invalidità permanente e di morte. 

Parimenti per i nuovi assunti in carica., si provvide, in sost i­
tuzione dell' iscrizione alla Cassa Pensione, l'accensione di una po­
lizza sulla vita a capitale differito convertibile in assegno vitalizio. 

Gli esami di Stato per l' abilitazione alla Professione di Inge­
gnere furono iniziati il 29 novembre :,-g28 ed ultimati il 24 gen­
naio del I 929. Su 22 5 candidati, p rovenienti in gran magg10ranza 
dalla Scuola di Milano, -zo8 risultarono idonei. 

I Corsi di Coltura lVI.ilitare, svoltisi come di consueto r.el 2 ° 

quadrimestre, ebbero complessivamente ZI iscritti. 

Il 2I marzo u . s. avemmo l'onore di ricevere in questa Sede 
S. E . il Ministro Belluzzo che visitò in modo speci:::t.le i Laboratori 
di Scienza delle Costruzioni, di Ae.ronautica, di Macchine termiche, 
nonchè l'Officina meccanica, dimostrando il suo compiacimento. 
Altra gradita visita si ebbe, poco dopo, del Direttore Generale 
dell'Istruzione Superiore, Gr. Uff. Dott. Ugo Frascherelli , che trovò 
in piena efficenza ed assai ben dotati tutti i nostri Laboratori, 
Gabinetti e la Biblioteca. 

Oltre a gruppi ragguardevoli di studenti e studentesseinglesi, 
di allievi della Scuola di Roma, vennero a salutare la loro Madre 
spirituale due numerosi gruppi di ex allievi festeggianti rispetti­
vamente il zso anno ed il 40° anno di laurea. 

Con vivo compiacimento apprendemmo la nomina ad Acca­
demico d'Italia dapprima e poi a Vice Presidente della Sezione 
Scienze, del nostro Collega, il Prof. Giancarlo Vallauri, e con al­
uettanto giubilo e legittimo orgoglio salutammo pure la notizia 
della nomina ad Accademico d 'Italia del nostro Professore Guidi 
al quale, or è un anno, abbiamo, con tanto fervore, manifest ato i 
nostri vivissimi sentimenti di affetto e di grat itudine. 

L 'Opera scientifica e didattica di questo Insigne Maestro del­
l'Ingegneria italiana è tutta legata al nostro Istituto e ne costituisce 
uno dei vanti maggiori . 



- I 2 

Inaugurando, nel dicembre scorso, l' anno accademico, chiu­
devo la mia breve telazione esprimendo la speranza di potere, 
quanto prima, annunciare la costituzione della F ondazione Polit ec­
nica P iemontese. l\Ii è ora concesso di darne il desiderato 
annuncto. 

L'istituzione sorta in aiuto della nostra Scuola, è simile a 
quella che possiede la consorella di ::vlilano, e che tanto contribuì 
a darle il recentissimo magnifico incremento. 

Si ebbero i preliminari della sua costituzione nel maggio di 
quest'anno ed allora con atto di benevolenza per il quale sent~amo 
viva gratitudine, consent ì. ad assumere la Presidenza l 'Illustre Con­
cittadino, valoroso qnadrumviro della Marci8 su Roma, S. E. il 
conte Cesare M8ria Devecchi di Val Cismon. 

Soltanto in questi giorni però la fondazione venne definitiva­
mente sistemata. 4 . e ha assunto la Presidenza l'Illustre Senatore 
Giovanni Agnelli, e fanno part e del Consiglio direttive l 'Ingegnere 
conte Giacomo Salvadori di \Viesenhofi, Vice Presidente, i Deputati 
Onorevole Prof. Ing. Gian Giacomo Ponti, On. comm. Silvio Ferra­
cirri, il Gr. Uff . avv. Riccardo Gualino, il Gr. :ff . prof. Broglia, 
l 'Ingegnere comm. Ugo Fano, l'Ingegnere fì. conte Alessandro 
Orsi ed il comm. Avv. Codogni , in qualità di Segretario. 

Scopo dell'Istituzione, che si confida potrà avere un'adeguata 
disponibilità annua, è di promuovere lo sviluppo della Scuola di 
Ingegneria di Torino e collaborare con essa , n eli P. forme che verranno 
determinate, perii perfezionamento dei mezzi di ricerca in tutti i 
rami dell 'Ingegneria. 

I benefici di tale Ist ituzione consist ono non soltanto nei mezzi 
adeguati che essa può elargire, ma nella possibilità che offre di pren­
dere nuove iniziative e realizzarle prontamente, senza gli ostacoli 
che t alvolta vengono frapposti da disposizioni legislat ive, dal loro 
canto ben giust ificate, in quanto hanno carattere generale. 

Con l' app:)ggio morale ed i mezzi finanziari che per tale scopo 
si stanno raccogliendo , sarà possibile alimentare nuove iniziative, 
migliorare Laboratori, fornire maggiori mezzi di studio e sperimen­
tazione agli studiosi, di assistenza agli allievi . 

La Scuola potrà rinvigorire la propria funzione mantenendo 
l'opportuno collegamento con l'industria, precorrendone i bisogni, 
contribuendo c0n sempre maggior efficacia al progresso degli studi 
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« per l'avvenire. Sono fra essi il martire trentino Damiano Chiesa, 
<< 5 medaglie d'oro, 65 d'atgento. 

« Per il trionfo della Rivoluzione fascista perirono altri quattro 
«nostri giovani allievi : Maramotti, Picciati, Bazzani, Apollonio. 
«Nessun altro Istituto Universitario d'Italia può vantarne altret­
« tanti! 

«All ' ingresso di questo Castello, nel passo più frequentato dai 
«giovani, sta la lapide dedicata ai nostri Martiri fascisti. E, gran 
«ventura per la nostra Scuola, i due ricordi furono 1'8 giugno rgz6 
«insieme inaugurati alla presenza dell'amatissimo Principe di 
'< Piemonte, al quale rinnoviamo qui, con devozione infinita, i sen­
« timenti d'esultanza che proruppero giorni sono dai nostri cuori; 
<< del Duca d'Aosta, condottiero dell'invitta IIIa Armata; del Duca 
« di Genova, saggio Luogotenente del Re durante la guerra. 

« Deponiamo su questi ricordi supremamente cari dell 'èra no­
« velia e dei suoi Eroi, il lauro glorioso della nostra riconoscenza! ». 

L'Assemblea saluta romanamente e due corone vengono ap­
poste alle lapidi che ricordano i Caduti in guerra. Poscia le Autorità 
si recano sotto il porticato, ove lo studente Gambotto del Guf fa 
l'appello dei quattro Martiri fascisti, mentre alla lapide che li ri­
corda viene appesa la corona d'alloro. 

Così nobilmente la Scuola di Ingegneria ha iniziato il suo anno 
scolastico. 

----0----
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tecnici dai quali tanta grandezza scientifica e potenza ecc no mica 
attende l 'Italia. 

I o saluto dunque, con vivo compiacimento, la Fondazione 
Politecnica Piemontese, che inizia per l' Istituto una nuova era di 
vita rigogliosa, ricca di prcmes~e . 

E se pensiamo agli insuccessi del passato, dobbiamo riconoscere 
che il felice risult ato (mia aspirazione più intensa di questo ultimo 
~iennio) si deve soprat utto al rinnovato clima storico del Fascismo, 
che ha saputo vincere le diffidenze, le prevenzioni, le incomprensic:ini 
recip roche, tendendo, come in tutti i campi tende, alla realizzazione 
dei fatti, prima che alle vane parole. 

L' nione Industriale Fascista delle P rovincie di Torino ed 
Aosta, che ha patrocinato la Fondazione Politecnica Piemontese, 
può con orgoglio annoverarla fra le sue non ultime opere dell'inizio 
di quest'anno VIII che si apre con tanta ansia di lavoro e di fervere 
alla vita. 

Ciò premesso - per incarico del nuovo Direttore ed in nome 
di S. lVI. il Re - dichiaro aperto il nuovo anno Accaderrùco ed in­
vito il Collega Prof. Euclide Silvest.ri a pronunciare il discorso 
inaugnrale. 

L 'Oratore, molto applaudito, tiene la prolusione trattando 
l 'argomento << L a bonifica integrale >> . 

Dopo di che la cerimonia ha una ben degna chiusa: l'omaggio 
ai Cadut i in guerra e ai Mart iri Fascisti coll'apposizione di grandi 
corone d 'alloro alle lapidi che ne ricordano i nomi gloriosi, quella 
dei Caduti in guerra nel salone d 'onore e quella dedicata ai ::\Iartiri 
Fascisti sotto il porticato d'ingresso. 

Il Prof. Garelli dice: 

<< Da pochi giorni il popolo italiano h a celebrato, riverente e 
<< commosso, le due date fatidiche della sua storia: Vittorio Veneto 
<< e la Marcia su Roma. 

<< A queste due Vittorie, alate, gemelle, che diedero l'una il 
<<posto nel mondo alla Stirpe, l 'alt ra la consapevolezza orgogliosa 
<<di esso, il R. Politecnico di Torino diede; olocausto glorioso di 
<< vittime alla gtande guerra, r 64 allievi, i cui nomi, scolpiti nel 
<< marmo di questa sala, sono di ricordo per il passato e di mònito 



Presidenti e membri del Consiglio di Amministrazione 
del R. Politecnico di Torino 

(Dall'epoca della sua fondazione) 

Giunta direttiva del R. Politecnico 

Presidenti e membri del Consiglio di Amministrazione 
della R. Scuola di Ingegneria di Torino 

r 
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PRESIDENTI E MEMB RI DEL CONSIGLIO DI 

PRESIDEKTE DIRETTORE 

Volterra comm. pro!. sen . Vito - R. Commissario 
D'Ovid io comm. prof. Er.rico-!f. R. Co:nmissario II ) 

id. id. - R. Commissario (•) 

Boselli o·ovidio 
prof. avv. deputato Paolo {j ) prof. con.m. sen. En rico (4). 

id. id. 

id. id . 

id . id. 

id. id. 

id. l d. 

id. id. 

id . id . 

id. id. 

id. id. 

id. id . 

id. id . 

id: id. 

d. id. 

id. id. 

id. Colon netti prof. ing. 
dott. comm . Gustavo !6) 

id. id . 

il Minis tero della P. I. 

Boselli prof. avv. dep. Pao lo 

Casana bar. ing. sen. Semi nn 

id . 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Rossi conte avv. sen. Teofi 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id . 
id . 
id. 
id . 
id . 
id. 
id. 
id. 
id. 
id . 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

lo 

(dall'epoca della 

RAPP RE 
l 

il )iinist ero d i A. I. C . 

Thovez ing . Ettore 

-

l 
id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id . 

id. 

id. 

id . 

id. 

id. 

(l ) D. R. 9 novembre 1906 . - (•) D . R . I7 gen naio 1907. - (3) D. R . 27 ottobre 190 7· - (4) D. R. 27 ottobre 1907. -
e D. M. Tesoro, 12 set tembre 1917.- (6) R . D. 1° Ottobre 1922 . 

1 

j 

~ ) 

\ j 
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MMINJSTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO 

sua fondazione) 
l 

SENTA NTI l 
l il Mi nistero del Tesoro la R . Accademia delle Scienze la Provjncia d i T or ino il Comune di Torino 

~ - Somigliana Frola gr. croce gr. card. Da neo on. gr. cord. m. Edoardo ,,. 
nob. prof. comm . Carlo avv. sen. Edoardo 

l} - - Rossi sen. Angelo Frescot comm. ing. Cesare 

Il - id. id . id. 
id. id. 

- id. id. id. 
id. id. 

- id. id. id. 
id. id. 

-- id. id. id. 
id. id. 

- id. id. id. 
id. id. 

Barisone comm. Annibale (S) id. id. 
(Intendente di Finanza ) 

id. id. id. 

id. id. id. id. 
id. id. 

id . id. id. id. 
Peyron comm. ing. Prospero id. 

id. id. id. id. 
id. id. 

id. id. id. id. 
id. id. 

Bari so ne gr. nff. !uibale (6) id . id. id. 
id. id. 

id . id. id. id. 
id. id. 

id. id . id. id. 
id. . id. 

id. id. id. id. 
id. id. 

id. id. id . id. 
id. De Sanctis pro!. gr. n !f. Gaetano 

id . id . id. Bonelli ing. gr. uff. Enrico 
id. id. 

id . id . id. id. 
id . id . 

"") P er tutti gli atti concernenti la costruzione della nuova sede di questo Politecnico. (R. D . 12 maggio xg12, n. 535 

An1luart·o delta R . Scuola di bzgeg,urs·a 2 
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~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Anni Presidente e Direttore GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLITECNICO DI TORINO (Costituita con R . D. :i l aprile 1923, n. 978) (rJ 

1923-H Colon netti ing. dott. 
pro!. comm. Gustavo l•l 

Guidi prof. ing. gr. uff. Camillo - Silvestri prof. ing. cav . Euclide- De Sanctis prof. dott. gr. uff. Gaetano - Thovez ing . com m. Ettore - Barisone gr. uff. Annibale. 

PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA l ziO NE DELLA R. SCUOLA DI INGEGNERIA DI TORINO (J) 

P R E SIDENTE RAPPRE j 
l 
51a~:e: :c:~ 1 

Anni E il Cons iglio la P rovincia 

D IRETTOR E il Governo il Comune d i To rino 
dei P rofesso ri d i T o r ino 

Colon netti ing. dott. Scazza Grassi Peyron Pani è 
prof. comm. Gustavo comm. Biuseppe dott. prof. comm. Guido ing. gr. uff. Prospero on. avv. gr. uff. Felice 

l ntend. di Finanza 

- De Sanctis Guidi - Orsi 
1925 pro!. grand. uff. Gaetano ing. prof. gr. uff. Camillo ing. uff. conte Alessandro 

- Burgo Bottiglia - -

ing. gr. uff. Luigi ing. prof. comm. Angelo 

Garelli pro!. dott. Pavia Garelli - -
comm. Felice (4) ing. dott. gr. uff. llicola dott. pro!. comm. Felice 

id. Calandra Guid i id. id . 
dott. comm. Antonio 

( l ntend. di Finanza) 
pro!. ing. gr. nff. Camillo 

-- id. Montemartini - id. 
1926 pro!. dott. Clemente <ol . 

- id. Panetti pro!. ing. - -
dott. comm. Modesto <sl 

- id. - - -

id. Calandra Vallauri pro!. ing. id. id . 
dott. comm. Antonio gr. uff. Gian Carlo 

(lnte nd. di Finanza) 

- Burgo Panetti pro!. dott. - id . 

1927 
ing. gr. uff. Luigi ing. comm. Moèesto 

-- Oli vetti Montemartini - -

on. avv. gr. uff. Gino pro!. dott. Clemente 

- Marchesi Fu bin i - -

ing. gr. ulf. Enrico prof. dott. cav. Guido 

\ I) La Giunta predetta cessò dl funzionare il 28 febbra io 1925 e venne sost itui ta da un nuovo Consigl io di A mmi­
nistrazione ( insediandosi il 2 ma rzo 1925) c ostituito secondo le norme contenute nella convenzione 4 sett embre 1924 
fra lo Sta to ed altri Enti per il manten im ento della R. S c uola d i Ingegneria di Torino ; convenzione app r ov3.ta con 
c on R . D . ~3 ottobre 1924, n . 1727. 

(2) Nom inato con R. D. 1° ottobro 1922 e dura to in ca r ica fi no a l dicembre 19 25. 
(Jl C ost ituito con D. 1\L 31 gennai o 1925 per il periodo d i un t r ie nnio a decor re re dal 1° fe bb raio 1925 . -

Con R. D . 27 ottobre 1926, n . 1933 (art. 29) il Cons:gl io fu sciolto. Fu poscia ricosti tuito per il t r iennio a ccademico 
1926·19291 a decorrere dal 16 marzo 19Z7. 

l' Opera Pia d i S. Paolo l merciO di Torino la Cassa d i Ris parmio la R . Accadem ia 
(Ora Consiglio Pro- di Torino d i To r ino delle Scienze 

vinciate ddl'Econom ta) 

f, 

!fi 
'li 
,: l 

r 

Rossi S. E. conte sen. Montù Salvadori Somig liana 
gr. croce gr. cordone porf. ing. gr. uff. Carlo di Wiesenhoff. conte ing. nob. pro!. comm. Carlo 

avv. Teofilo gr. uff. Giacomo 

- - - -

- - - -

- - - -

id. id. Bernocco id. 
ing. Giovanni C6) 

- - - -

- - - -

- - - -

id. id. id. id. 

- - - -

t 

- - - - t 

- - - -

j 
(4) N o m inato D irettore dal ro dicembre"192 5 {D . ~1. 6 d icembre 1925) . 
(S) D al 16 marzo 1926 (D. M. 15 marzo 19 :!61 in sostitur:ione d ei p r o ff. Garelli e Bott iglia. 
(6) Dal marzo 1926, in s Jstituzione dell' in g. Sa lvador i. 
(7) D a l 1° luglio t g26, in sostituzione d ell'i ng. B otto.:Mjcca. 
(8) D a l r6 marzo 1927, in sostituzione delr ing. Bertoldo. 

l' Ass. N a z. Ingegner i 
sezione di To r ino 

(ora S ind. Prov. Fascista 
degli lngg. di Tor ino) 

Thovez 
ing. comm. Ettore 

Botto-Micca 
ing. uff. Mario 

-

-

id. 

Bertoldo 
ing. car. Giovanni (7) 

-

-

id. 

Pav ia 
ing. dott. gr. nff. Nicola (8) 

-

·-
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l (Segu e) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA 

PRESIDENTE 

Anni E 

D IRETTORE il Governo 

Gare li i pro!. dott. Calandra 
comm. Felice dott. com m. Antonio 

(Intend. di Finanza) 

- Burgo 

1928 ing. gr. nff. Luigi 

- Olivetti 
on avv. gr. nlf. Gino 

- Marchesi 
ing. gr. nff. Enrico 

id. id. 

Albenga id. 
ing. nff. &inseppe (' l 

- - id. 
1929 

- id. 

- -

1930 id. id. 

il Consiglio 

dei Professori 

Vallauri pro!. ii:g. 
gr. nff. Gian Carlo 

Panetti pro! . dott. 
ing. com m. Modesto 

Montemartini 
pro f. dott. Clemente 

Fubini 
pro!. dott. cav. Gn1do 

Vallauri S. E. gr. uff. 
pro!. ing. Gian Carlo 

Panetti pro!. dott. 
ing. comm. Modesto 

Fubini 
pro!. dott. cav. Snido 

Montemartini 
pro!. do1t. Clemente 

Silvestri 
pro!. ing. cav. Euclide (2 ) 

id. 

RAPPRE 

la Provincia 

di Torino 
il Comune di Torino 

Peyron 
ing. gr. nff. Prospero 

Paniè 
1

• 

on . m. gr. nff. Felice 

- Orsi 
ing. nff. conte Alessandro 

- -

- -

id. id. 

- id. 

- - -

- -

- -

id. id. 
' 
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ZIONE DELLA R. SCUOLA DI INGEGNE RIA 

SENTANTI 

la Camera di Com~ 
mercio d_i Torino 

(Ora Consiglio Pro­
vinciale dell ' Economia) 

la Ca ssa di Risparmio <P Opera Pia d i S. Pao lo la R . Accademia 

delle Scienze 

Agnelli 
an. comm. Edoardo 

-

-

-

id. 

-

-

-

-

id. 

di Torino 

Tournon 
ing. conte comm. Adriano 

(3) 

-

-

-

id. 

-

-

-

-

id. 

d i Torino 

Bernoccoing. Giovanni So migli ana 
nob. pro!. comm. Carlo 

- -

- -

- -

id. id. 

- -

·- -

- -

- -

id. id. 

l'Ass. Naz. Ingegneri 
sezione d i T onno 

{Ora S ind. Prov. l'ascista 
degli Ingg. di Torino 

Thovez 
ing. comm. Ettore 

Pavia 
ing. dott. gr. uff . Nicola 

Pavia 
ing. dott. gr. uff. Nicola 

Thovez 
ing. comm. Ettore 

Brezzi 
on. comm. ing. Ginse11pe 

Sen. del Regno (4) 

id. 

1 ) Nominato Diret tore dal 1:
0 novembre 1929 (D . R. 31 ottobre t Q29) in sostituzione del prof. Garelli , scaduto dalla 

1 
"$'~ 

carica col 31 ottobre 1929. 
1

,..., (3) D al x6 ottobre 1928, in sostituzione dell 'an. prof. Montù. 
(2) Dal 16 d icembre 1929, in sostituzione del p ro f. Montemartini. (4) D a l 16 dicembre 1929, in sostituzione dell 'ing. comm. Ettore Thovez. 

N. B. - Il Consiglio di A mministrazione fu ricostituito per il triennio accademico 1919'"932, a decorrere dal 
16 d icembre 1929 (D . M. 15 d icembre 1929). 
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DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE 

UFFICI AMMINISTRATIVI 





Direzione - Amministrazione e Uffici Amministrativi 

DIRETTORE 

ALBENGA Prof. Ing. GIUSEPPE, Uff. a Stabile di Teoria dei Ponti -
Via Bicocca, 5. 

CONSIGLI O D'AMMINISTRAZIONE 

ALBENGA Prof. Ing. GIUSEPPE, predetto. - Pres~dente. 

CALANDRA Dott. ANTONIO, comm. a . Intendente di Finanza di 
Torino. Rappresentante del Governo. - Corso Vinzaglio, 8. 

BURGO Ing. LUIGI. Gr. Uff. e . Rappresentante del Governo. -
Verzuolo (Cuneo). 

OLIVETTI On. Avv. Grno. Gr. Uff. a. Deputato al Parlamento. 
Rappresentante del Governo. -Via Assarotti, II. 

MARCHESI Ing. ENRICO, comm. *, Gr. Uff. e . Rappresentante 
del Governo. - Via Passalacqua. IO. 

V ALLA URI S. E. Prof. Ing. GIAN CARLO, Vice Presidente dell 'Acca­
demia d'Italia, *, Gr. Uff. e, Uff. L. O. Rappresentante del 
Consiglio dei Professori. -Corso Villzaglio, 36. 

FuBINI Prof. Dott. Gurno, e . Rappresentante del Consiglio dei 
Professori. - Via Pietro Micca, I2. 

PANETTI Prof. Ing. Dott. MoDESTO, comm. * e a. Rappresentante 
del Consiglio dei Professori. - Corso Peschiera, 30. 

SILVESTRI Prof. Ing. EucLIDE, s, Rappresentante del Conc;iglic dei 
Professori. - Via Madama Cristina. 45· 
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PEYRON Ing. PRosPERO, .;:: , Gr. Uff. e . Rappresentante della 
Provincia di Torino. - Via Luciano Manara, 14. 

PANIÈ On. Avv. FELICE, ·* Gr. Uff. e> . Rappresentante del Comune 
di Torino. - Via Consolata, r. ' 

ORSI Ing. no b. dei Conti ALESSANDRO, Uff. e:· , Rappresentante del 
Comune di Torino. - Corso Re Umberto, 6. 

SoMIGLIANA Prof. Dott. Nob. CARLO, Uff. *, comm. e> . Rappre­
sentante della R. Accademia delle Scienze di Torino. - Corso 
Vinzaglio, 75 . 

AGNELLI Avv. EDOARDO, comm. a. Rappresentante del Consiglio 
Provinciale dell'Economia di Torino. - Corso Oporto, 26. 

ToURNON Ing. Conte ADRIANO, comm. e . Rappresentante della 
Cassa di Risparmio di Torino. Cor<;o Vittorio E manuele, II , 64. 

BERNOCCO Ing. GIOVANNI, "" Rappresentante dell' Opera Pia di 
San Paolo di Torino. - Via Vittorio Amedeo II, 24. 

BREZZI Sen. Ing. GIUSEPPE, comm . ..:o , Rappresentante del Sinda­
cato Provinciale Fascista degli Ingegneri di Torino. - Piazza 
Solferino, 22 . 

PAVIA Ing. Dott. NICOLA, comm. *· Gr. Uff. !!9. Rappresentante 
del Sindacato Provinciale Fascista degli Ingegneri di Torino. ­
Capo Compartimento Ferrovie Stato. - Genova. 

VIGNA Rag. NICOLA, comm. e>. - Segretario. - Via Principi 
d 'Acaja, I5. 

UFFICI AMMINISTRATIVI 
Castello del Valentino. 

Vigna Rag. Nicola, comm. e predetto, Segretario Capo. Via Prin- -
cipi d' Acaja, I5. 

Martini Gaetano, s Ragioniere Capo e Vice Segret ario Capo. Via 
Mazzini, 44· 

Giarlotto Riccardo, Primo Segretario. Piazza S. Giulia, IO . 

Audino Geom. Enrico, Segretario, f. f. di Economo. Via S. Fran-
cesco da Paola IO bis. 

Abbona Giacinto, Segret~rio. Corso Casale, I6. 
Villata Francesco, Archivista. Via Verolengo, r8 r. 
Camino Secondo, f. f . di Applicato. Via Baretti, 24 bis. 
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BIBLIOTECA 
Via Ospedale N. 32 

Bonini Ing. Carlo Federico, co m.m. e . Bibliotecario. Via 
Mercanti, IJ . 

UFFICIO DI TESORERIA 

Cassa di Risparmio, Via Lagrange, rz. 

---o---





INSEGNANTI, AIUTI, ASSISTENTI 

PERSONALE TECMCO E SUBALTERNO 





Insegnanti, Aiuti , Assistenti 

Personale tecnico e subalterno 

CORPO INSEGNANTE 

Professori stabili. 

Albenga Ing. GlUseppe, predetto, T eon:a de1: P onti. Vta Bicocca 5· 
Baggi Ing. Vittorio, uff. e. Costruzioni stradali e idrauliche, 

T opografi a. Corso Valentino, 38. 
Bibolini Ing. Aldo * uff . a Miniere e giacimenti minerari; Arte 

nineraria. Via Ga1vani, 6. 
Colonnet t i D t t . I ng. Gust avo, uff . *, comm. E . Scienza delle co­

struziom e meccanica analitica e grafica. Cor~o R e Umberto, 87 bis. 
F erraris I ng. Lorenzo * com m. e . M isun elettriche. Corso Vin­

zag1io, 26. 
Fubini Dottor Guido , predetto. Analisi matematica. Via Pietro 

Micca, rz. 
Galassiniing. Alfredo, uff. e . T ecnologia generale. Corso S. Maurizio,5 . 
Garelli Dott. Felice, comm. e'l . Chimica industriale inorganica ed 

organica. Corso Duca di Genova, r. 
Montel Ing . Benedetto Luigi. T ermotecnica. Corso Vinzaglio,. 78. 
Montemartini Dott. Clemente. Chimica generale e docimastica. 

Corso Galileo Ferraris, 71. 
Panetti Dott. I ng. Modesto, predetto . Meccanica applicata alle 

macch.ine e Costruzioni aeronautiche. Corso Peschiera, 30. 
P erucca Dott. Eligio . Fisica sperimentale. Corso Francia, 34· 
Sacco Dott. Federico, Gr. Uff. e . Geo logia. Corso Vittorio 

E manuele II, r 8. 
Silvestri Ing. Euclide, p redetto. Idraulica e macchine idrauliche. 

Via Madama Cristina, 45 . 
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Tommasina Ing. Cesare e e *. Economia rurale ed estimo. Corso 
Re Umberto, 77· 

Vacchetta Prof. Giovanni. Disegno geometrico e a mano libera. 
Via Bellavist a, 8 bis. (Valsalice). 

Vallauri S. E. Ing. Gian Carlo, Vice Presidente Accademia d'Italia, 
predetto. Elettrotecnic(l. Corso Vinzaglio, 36. 

Ruolo d'anzianità dei Professo ri stabili. 

" " ~ 
o COGNOME E NOME ;, 

z 

I Vacchetta Giovanni 

2 Sacco Federico 

3 Baggi Vittorio 

4 Mont em artini Clemente 

5 Garelli Felice 

6 Panetti Modesto 

7 Galassini Alfredo 

8 Fubini Guido 

9 Colonnetti Gu st avo 

IO Albenga Giuseppe 

II Tommasina Cesare 

I2 Monte! Benedetto Luigi 

I3 Vallauri Gian Carlo 

I4 Ferraris Lorenzo 

I5 Silvestri E uclide 

I6 Bibolini Aldo 

17 l Perucca Eligio 
l 

Decorrenza della 

Data di nascita 
pri ma 3mmissione 

in servizio nomina a stabile 

2 febbr. I863 Io nov. 1889 

l 
Io nov. I889 

5 febbr . I864 ro nov. 1898 1° dic. I903 

I 0 sett. I863 IO dic. I898 I 0 dic. I905 

I2 giugno I863 I 0 genn. I903 I 0 nov. I9o8 

I6luglio I869 I6 febbr. I903 id. 

9 febbr. I875 I6 febbr. 1909 I6 febbr. I909 

23 aprile I857 I 0 genn. I904 I6 magg. I9IO 

. I9 genn. I879 I6 nov. I905 id. 

8 nov. I886 Io dic. I9II I6 dic. I9I5 

9 giugno I 882 I6ottobre I914 I 0 luglio I9I8 

29 maggio I874 '6 nov. '9'" 1'6 dic. '9'9 

28 dic. I872 l I6 nov. I9IO I 0 nov. 192 

19 ottobre r882 I6 ottobre 1923' I6 ott. 1923 

o 

24 marzo I871 

I9 nov. I876 
l 

l 
16 agosto I876 

28 m arzo 1890 
l 

ro aprile I900 r6ott. 1924 

ro d ic. 1910 id. 

I 6 ottobre 1920\ id. 

16 ottobre 1923 r 6 ott. I926 
'i 
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Professori incaricati. 

Apostolo Dott. Carlo. Analisi chimica industriale e complementi 
di chimica industriale. Via Saluzzo, 47· 

Badini-Cònfalonieri Avv. Alberto, Gr. Dff. e. Materie giuridiche. 
Corso Vittorio Emanuele II, 94· 

Betta Arch. Pietro e . Storia dell'architettura. Corso Vittorio 
Emanuele II, 74-

Bianchini Ing. Riccardo. I ngegneria sanitaria. Corso Re Umberto,67. 
Bonicelli Ing. Enrico comm. e . Architettura tecnica (3°, 4°, so 

anno) ed elementi di costruzioni industriali. Via Massena, 20. 
Carena Ing. Adolfo. I mpianti industriali (Conferenze) . Via Ma­

dama Cristina, go. 
Chiaudano Ing. Salvatore. Macchinario industriale chimico (con­

ferenze). Via Orazio Antinori, 6. 
Denina Ing. Ernesto. Elettrometall~trgia, complementi di fis~co-chi­

mica e complementi di elettrochimica. Via Saluzzo, 4· 
Einaudi Dott. Luigi, comm. e Senatore del Regno. Economia 

politica, legislazione industriale. Via Lamarmora, 6o. 
Fano Dott. Gino, uff. e . Geometria descrittiva con applicazioni 

e disegno; geometria analitica e proietti va. Corso Vittorio Ema­
nuele II, 105. 

Gamba Ing. Miro e . Macchine termiche (5° anno) e Ferrovie. Via 
Pallamaglio, 15. -

Gelosi Dott. Giorgio. Lingua tedesca (gratuito). Via Segurana, 21. 
Gina Dott. lVlichele. Elementi di chimica organica (2° anno) e com­

plementi di chimica organica. Via Sacchi, 42. 
Giudici Oscar. Tecnologia tessile (gratuito). Via Vanchiglia, 23 . 
Gobbato Ing. Ugo. Orgrmizza;:ir:11.!' industriale, (Conferenze) . Via 

)I~ntana , 24. 
Losana Dott. Luigi. Metallurgia. Corso Vinzaglio, g6 . 
Morelli Ing. Ettore, comm. , . . Costntzioni elettromeccaniche. Corso 

Re Umberto, 82. 
Piperno Ing. Guglielmo, Macchine termiche (4° anno - gratuito) . 

Via Cristoforo Colombo, I. 

Ponti Ing. On. Gian Giacomo, deputato al Parlamento. I mpianti 
elettrici. Corso Re Umberto 82. 
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Nizza Ing. Ferdinando e . Elettrotecnica. Corso Vittorio Ema­
nuele II, 70. 

Pasqualini Ing. Prof. Clodoveo, predetto. Meccanica applicata alle 
macchine. 

Piperno Ing. Prof. Guglielmo, p redetto. lVI acchine termiche. 

ASSISTENTI 

Assistenti di ruolo. 

Bersano Dott. Carlo. Analisi matema~ica e geometrie . Via Po, II. 

Campanaro Ing. Piero. 1\II acchine termiche . Via Mancini, 3· 
Chiodi Ing. Carlo. Elettrotecnica. Via Bellavista, 15. 
Codegone Ing. Cesare. Termotecnica. Via S. Secondo, 94· 
Comola Ing. Alberto. Topografia, Costruzioni stradali e idrauliche. 

Via Goito, 6. 
Deaglio Ing. Romolo. Fisica sperimentale. Via G. Casalis, 29 bis. 
Della Beffa Dott. Giuseppe. Geologia e mineralogia. Via Goito, 3· 
Denina Ing. Prof. Ernesto, predetto. Elettrochimica - Chirnica-.fisica. 
Donato Ing. Letterio. Teoria dei Ponti. Via Cibrario, 28. 
Ferrari Ing. Prof. Carlo, predetto, Meccamca applicata alle macchine. 
Ferroglio Ing. Luigi. I dr aulica e macchme idrauliche. Via Vittorio 

Ameqeo II, 9· 
Gatti I ng. Riccardo. Elettrotecnica. Piazza S. Martino, I. 

Giacchero Ing. Silvio. e Architettura. Via S. Quintino, 33. 
Giua Dott. P rof. Michele, predetto. Chimica industriale. 
Giusti Ing. Arnaldo, Scienza delle costrttzioni e meccanica analitica 

e grafica. Via Venti Settembre, 3· 
Lapidari Ing. Giacomo. I dr aulica e tnacchine idrauliche. V. Piazzi, 33· 
Marsiglia Dott. Tommaso. Chimica industriale e laboratorio ana­

lisi chimiche. Corso Fiume, 8. 
Montù Dott. Maria Clotilde. Fisica sperimentale. Via Andrea 

Provana, 5. 
Mussa I valdi Vercelli I ng. Ferdinando. Meccanica applicata, aero­

nautica e disegno di macchine. Corso Peschiera, 30. 

-----------------
J/ 



Pugno Ing. Dott. Prof. Giuseppe Maria. Scienza delle Costruzwni 
e lVI eccam:ca analitica e grafica. Via Le Chiuse, 44· 

Rot undi Dott. Alfredo. A nalisi matematica e -Geometrie. Corso Re­
gina E lena, 21. 

Stratta Dott. Rainero. Chimica generale e docimastica. Via Balbo, r. 
Varrone Ing. Carlo. e T opografia, Costruzioni stradali e idrautt:che. 

Via :Magellano, IO. 

Vernazza Dott. Ettore. Chimica Generale e docimastica. Via Sacchi, 4· 
Zoja Ing. Raffaello. Scienza delle co<;truzioni e Meccanica analitica 

e grafiw .. Via Montecuccoli . 6. 
Zunini Ing. Benedetto. e-. . Scienza delle costmzioni eMeccanica ana­

liHca e grafica. Corso Regina Margherita , 76. 

Coadiutori. 

Bianco I ng. Mario. Architett~tra tecnica. Corso Vittorio Em. II , 5. 
(presso Cbiono) . 

Castagna Ing. Arnaldo. Meccanica ap~bhcata alle macchine. Via 
Carlo Alberto, 34· 

Ferrere Dott. Giorgio. Elettrochimica. Via Beaumont, I g. 
Giublesi Dott. Mario. Anahsi ·matemat?:ca e Geometrie. Via Tarino, 4· 
J orio Ing. Prof. Carlo, comm. e . T opografia . Corso Vittorio Ema-

nuele II, 71. 
Lo m bard Dott. Giuseppe, uff. e Incaricato del reparto assaggio 

carte. Via Giacinto Collegno, 45· 
Manovella Dott. Giuseppe. Chimica industriale. Via Monferrato, I8 

(presso Turco). 
Merlo Ing. Giovanni. Meccanica razionale. Via Villarfocchiardo, 3· 
Motta Dott. Vincenzo. Analisi matematica e Geometrie. Via Villa 

della Regina, I 2 . 

Milia I ng. Angelo. Idraulica . Via Cavour, II. 

Peretti Ing. Luigi. Geologia . Via S. Teresa, I2. 

Racciu Dott. Giovanni. Chimica industriale. Via Cailo Alberto, 35. 
Rocchigiani Arch. Fulvio. Disegno. Via Pallamaglio, r. 
Rntelli Ing. Dott. Giovanni. Elettrotecnica. Via Pietro Micca, 20. 

Saladini Dott. Conte Baldassarre. Chimica industriale. Via San 
Massimo, 49· 
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Sella Ing. Giuseppe. Elettrochimica. Corso Vittorio Emanuele II, 86. 
Tilli Ing. Guglielmo. Macchine termiche (5° anno). Via Assarotti, 4-
Trinchero Ing. Arch. Carlo. Disegno. Via Napione, 8. 
Voghera Ing. Cesare. Miniere. Via Legnano, 6. 

Assistenti volontari. 

Barbetti I ng. Ugo. Idraulica e macchine idrauliche. Corso Oporto, 13. 
Boccardo ing. Spirito. Estùno ed eccnomia rurale. Via Giulia di ~a­

rolo, 29. 
Corinaldi Dott. Giulio. Laboratorio di Elettrochimica. Via Susa, 51. 
Della Casa Dott. Ing. Pietro. Laboratorio di chimica industriale. 

Via Caboto, 8. 
De Paolini Ing. Francesco. L aboratorio di Elettrochimica. Via Lu­

ciano Manara, 6. 
Luda di Cortenùglia Ing. Cesare e Geologia. Corso Galileo Fer­

raris, 57· 
Porzio I ng. Giuseppe. Scienza costr~tzioni e Laboratorio sperimentale 

materiali . Corso Re Umberto, 87. 



PERSONALE SUBALTERNO 

Tecnici. 

Beltrami Otello, Via Belfiore, 26. 
Bigliano Paolo, Piazza Vittorio Veneto, 14. 
Borasio Felice, Via Ospedale, 32. 
Buzzetti Damiano, Castello del Valentino. 
Comba Antonio (Rosta, Torino). 
Grande Giuseppe (Nichelino). 
Regis Callisto, Via Castelnuovo, 5· 
Ricca d'Angrogna Mario, Via della Rocca, 32. 
Vaschetti Luigi (Stupinigi, Torino). 

Bidelli, Custodi, ecc. 

Agnello Arcangelo, Via della Rocca, 4· . 
Arduino Antonio, meccanico straordinario, Via Gioberti, 6o. 
Baiardo Mario, Corso Spezia, 27. 
Baima Lodovico (Nole, Torino). 
Barale Giovanni (straord.), Via l"izza, 139. 
Barone Giovanni (straord.), via Andrea Doria, 12. 
Bosco Giuseppe, Via della Rocca, 41 bis. 
Carpignano Giuseppe, p. Cesana, 48. 
Cerutti Cesare, Via Ormea, 23. 
Enria Camillo, Via Silvio Pellico, 2. 
Furletti Severino, Corso Quintino Sella, 52. 
Gaspardo Luciano, Via Baretti, 34-
Gattai Umberto, custode, Castello del Valentino. 
Giacobino Mario, Via Andrea Doria, 19. 
Mattalia Antonio, Piazza Vittorio Veneto, 14. 
Mensio Francesco, Via Montevecchia, 9· 
Molo Arturo, Via Barolo, 18. 
Montarzino Giacomo (straord.), Via Verolengo, r8r. 
Parodi Angelo, Via S. Massimo, 43· 
Rebu:ffo Giorgio, Via Gioberti, 65. 
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Roccati Antonio (~traordinario), Trofarello. 
Roella Luigi, Via Ormea, 27. 
Rossetti lVIatteo, Curso Vercelli, 103. 
Sacchi Francesco, Via Cairoli, 22 . 
Sanpietro Fortunato (meccanico straordin.) , Via Bogino, g. 
Silvestro Giuseppe, Castello del Valentino. 
Stralla Tommaso, custode, Via Ospedale, 32. 
Vaglio Luigi, Via Sant'Agostino, 24. 

COMUNICAZIONI TELEFONICHE 

Al Castello del Valentino. 

Direttore della Scuola . 
Segretario Capo 
Ragioniere Capo 
Segreteria . . 

Gabinetti e Laboratori. 

Aeronautica . . . . . . . . . 
Costruzioni stradali e idrauliche . 
Idratùica ... . . 
.Mineralogia . . . . 
Officina meccanica 

S 
. d 11 · . . l Lmratorio . . . 

Clenza e e costrUZlO!ll n· tt L b t . 1ra . a ora or1o 
Teoria Ponti e Geologia . . . . . . 

In Via Ospedale n. 32. 

Portinuia e ·Tecnologia meccanica . 
Elettrotecnica . . . . . . . 
Chimica industriale e Miniere . 
Chimica docimastica 
Elettrochimica . . . 
Fisica sperimentale e Biblioteca 

---0---

N. 61090 
» 61089 
» 6o262 
» 6o841 

N. 6o842 
)) 60032 
» 6o563 
)) 61336 
)) 60742 
)) 60779 
)) 6o281 
)) 6o769 

N. 52413 
)) 47331 
)) 49671 
)) 43693 
)) 52604 
)) 47019 





LIBERE DOCENZE 





LIBERE DOCENZE 

Regis Ing. Domenico. Geometria descrittiva applicata. 
Casana Ing. Severino. Architettura tecnica. 
Brayda Ing. Riccardo . Architettura tecnica. 
Gelati Arch. Cimbro. Architettura tecnica. 
Ferria Ing. Giuseppe Gioachino. Architettura tecnica. 
Panetti Ing. Modesto, predetto. Scienza delle costruzioni. 
J acoangeli Ing. Odo ardo. Geometria pratica. 
Décugis Ing. Lorenzo Tecnologia meccanica. 
Tommasina Ing. Cesare, predetto. Economia ed estimo rurale. 
Roccati Dott. Alessandro. Petrografia. 
Allievo Ing. Tullio. Tecnologia tessile. 
Lignana Ing. Giuseppe. Misure elettriche. 
Rossi Dott. Andrea Giulio. Fisica sperimentale. 
Bachi Prof. Riccardo. Economia e legislazione industriale. 
Colonnetti Ing. Gustavo, predetto. Scienza delle costruzioni. 
J orio Ing. Carlo, predetto. Geometria pratica e Geodesia. 
Testa Dott. Andrea. Chimica analitica. 
Piccinini Dott. Antonio. Chimica tecnologica. 
Ricci Ing. Dott. Carlo Luigi. Scienza delle costruzioni. 
Carnevali Dott. Federico. Chimica metallurgica e metallografia. 
Carbonelli Ing. Emilio. (Abilitato per titoli alla libera docenza in 

chimica applicata presso la R. Scuola Superiore Navale di 
Genova. - Gli atti relativi però si svolsero presso questo 
Istituto). 

Casati Ing. Edmondo. Scienza delle costruzioni. 
Dornig Ing. Mario. Macchine termiche. 
Gamba I ng. Miro, predetto. Strade ferrate . 



Roncali Dott. Francesco. Chimica applicata ai materiali da costru­
zwne. 

Giua Dott .. Michele, predetto. Chimica generale (conseguita presso 
la R . Università di Roma, poi trasferita presso quella di Torino). 

Piperno Ing. Guglielmo, predetto. Macchine termiche. 
Baulino Ing. Carlo . Termotecnica. 
Apostolo Dott. Carlo. predetto. Chimica tecnologica. 
Magini Dott. Umberto. Fisica >Perimentale. 
Martin Wedard Dott. Giorgio. Elettrochimica. 
Sesini Ing. Ottorino. Scienza delle costruzioni . 
Losana Dott. Luigi, predetto. Chimica applicata a~ materiali da 

costruzione . 
Verduzio Ing. Rodolfo. Costruzioni aeronautiche. 
Capetti Ing. Antonio. Macchine termiche. 
Gilardi Ing. Silvio. Arte mineraria. 
Morelli Ing. Ettore, predetto. Costruzioni elettromeccaniche. 
Burzio Ing. Dott. Filippo, predetto. Balistica esterna. 
Carena Ing. Adolfo, predetto. Tecnologie meccaniche . 
Pugno Ing. Dott. Giuseppe Maria , predetto. Scienza delle Costruzioni. 
Treves Ing. Dott. Scipione, predetto. Macchine termiche. 
Denina Ing. Ernesto , predetto. Elettrochimica. 
Ferrari Ing Carlo, predetto. Aerodinamica. 
Pasqualini Ing. Clodoveo, predetto. Aerodinamica. 
Gabrielli Ing. Giuseppe, predetto. Costruzioni di aeromobili. 

----D----
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RIPARTIZIONE DEI CORSI 





RIPARTIZIONE DEI CORS 

BIENNIO FISICO-MATEMATICO 

PRIMO ANNO 

Analisi Matematica (algebrica e in-
finitesimale) . . . . . . . . 

Geometria analitica e proiettiva . 
Fisica sperimentale (con labQrat.) 
Chimica generale ed inorganica . 
Disegno geometrico ed a mano libera 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 q uadrimestri 
2 quadrimest:ii 

SECONDO ANNO 

Analisi Matematica (algebrica e in­
finitesimale) . . . . . 

Geometria descrittiva con applica-
zioni e disegno . . . . . . . . 

Fisica sperimentale (con laborat.) .. 
ì\{eccanica analitica e grafica . 
Mineralogia . . . . . . . . . . . 
E lementi di Chimica orgnaìca . . . 
Disegno di elementi architettonici . 

I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
2 quadrimestri 

PER GLI ALLIEVI INGEGNERI CIVILI 

TERZo ANNo 

Scienza delle costruzioni . . 2 quadrimestri 
Topogmfia. . . . . . . . . 1 qui!drimestre (Novembre-Febbraio) 
Chimca docimastica ed analitica 2 quadrimestri 
Meccanica applicata . . . . . . 2 quadrimestri 
Litologia e Materiali da costruzione I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Architettura tecnica . . . . . . . I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Disegno di Costruzioni, di Architettura e di Macchine. 
Laboratorio di C.'limiea docimastica, analitica, esercit azioni di meccanica 

applicata, di resistenza dei materiali e di Topografia. 



QUARTO ANNO 

Idraulica e macchine idrauliche 2 quadrimestri 
E lettrotecnica . . . 2 quadrimestri 
Termotecnica 2 quadrimestri 
Architettura tecnica 2 quadrimestri 
Economia politica I guadrimestre (Novembre-Febbraio) 
Materie giuridiche . I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Macchine termiche . I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Disegni di Architettura, di Idraulica e di Macchine Idrauliche. 
Esercitaz_oni di Idraulica, di Elettrotecnica, di Termotecnica. 

QUINTO ANNO 

Sottos ezione Edile 

Architettura . . . . 2 quadrimestri 
Teoria dei Ponti . . 2 quadrimestri 
Costruzioni stradali. I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
Geologia . . . . 2 quadrimestri 
Estimo . . . . . . I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
Economia rurale . . I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Ingegneria Sanitaria I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
Disegni di Architettura, ponti e strade. 

Sottosezione Idraulica e Ferrovie 

Teoria dei Ponti . . . . . . . . . 2 quadrimestri 
Costruzioni stradali ed idrauliche 2 quadrimestri 
Ferrovie (Impianti fissi ed Esercizio) I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Geologia . . . . . . 2 quadrimestri 
Estimo . . . . . . . . . . . . . I quadrin1estre (Novembre-Febbraio) 
Ingegneria Sanitaria . . . . . . . I quach·imestre (Novembre-Febbraio) 
Disegno di ponti, costmzioni stradali e idrauliche. 

PER GLI ALLIEVI INGEGNERI INDUSTRIALI 

TERZO ANNO 

Scienza delle costmzioni (con ele­
menti di costruzioni) . . . . . 

Meccanica applicata (con elementi 
di macchine). . . . . . . . 

Tecnologia generale . . . . . . . 
Chimica dodmastica ed analitica 
Topografia .. . .. . . . .. . 
Elementi di costruzioni industriali . 
Disegni di Costruzioni e di l\1lJ.cchine. 

2 quadrimestri 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 q uadrimestri 
I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
I quadrimestre (r ovembre-Febbraio) 
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Esercitazioni di resistenza dei materiali, di Meccanica applicata, di Tecno­
logia e di Topografia. 

Laboratorio di Chimica docimastica e analitica. 

Qu ARTo Ac'<NO. 

Idraulica e macchine idrauliche . 
Elettrotecnica . . . . . . . . . . 
Termotecnica . . . . . . . . . . 
Metallurgia (Chimica metallurgica) 
Chimica industriale inorganica e 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 

organica . . . . 2 quadrimestri 
Macchine termiche I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Economia politica . I quadrimestre ( Jovembre-Febbraio) 
Legislazione industriale I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Esercitazioni di Idraulica , di Elettrotecnica, d i Termotecnica e Macchine 

Termiche. 
Laboratorio di Chimica industriale e di Chimica metallurgica. 
Disegni di Idraulica, di Macchine idrauliche e d i Impianti termici. 

QUINTO ANNO . 

Sottosezione Meccanica 

Macchine Termiche . . 
Ponti (Costruzioni metalliche) 
Ferrovie . . .. .. . 
Costruzioni aeronautiche 
Metallurgia . . . 
Misure elettriche 
Estimo ..... 
Organizzazione Industriale 
L aboratorio di macchine termiche. 

2 quadrimestri 
I quadrimestre 

2 quadrimestri 1
1
. a scelta 

2 quadrimestri 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 

Disegno di macchine termiche, di costruzioni metalliche ed aeronautiche. 

Sottosezione Elettrotecnica 

Macchine t ermiche 
Complementi d i elettrotecnica 
Misure elettriche 
Impianti elettrici . . 
Costruzioni idrauliche 
E stimo . . .. .. . 
Organizzazione industriale 
Costruzioni elettro-meccaniche 
Laboratorio di E lettrot ecnica. 

2 quadrimestri 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
2 quadrimestri 
I quadrim estre (Marzo-Giugno) · 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
2 quadrimeshi 

Disegni di macchine tenniche, di macchine elettriche, impianti idraulici ed 
elettrici. 

Amm tJrt"o ddta R. Scuola d1. lugegner/a 
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Sottosezione Chimica 

Macchine termiche . . . . . 2 quadrimestri 
Chimica industriale (complementi) . 2 quadrimestri 
Metallurgia . . . I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
E lettrochimica 2 quadrimestri 
Misure elettriche I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
Organizzazione Industriale I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Macchinario e impianti d i industrie chimiche. 
Laboratorio di chimica industriale ed elettrochimica . 
Disegno di macchine termiche. 

Sottosezione Mineraria 

Macchine termiche 
Metallurgia . . . 
Impianti elettrici . 
Elettrochimica 
Geologia e giacimenti minerari 
Arte mineraria . . . . . . . 
Organizzazione industriale . . 
Laboratorio di arte minera ria . 

2 quadrimestri 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 

Disegni di macchine t ermiche e di coltivazione e preparazione dei minerali . 

CORSO LIBERO DI TECNOLOGIA TESSILE 

per gli allievi del 5' anno 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

in Elettrotecnica - Scuola «Galileo Ferraris » 

E lettrotecnica. 
:\'Iisure elettriche . 
Impianti elettrici. 
Costruzioni elettromecca1ùche. 
Comunicazioni elettriche. 

In Chimica industriale 

Per laureati in Ingegneria (Sottosezione chimica): 
Chimica organica con applicazioni. 
Complementi di Chimica industriale e Analisi tecnica 
:\'[acchinario e impianti per le industrie chim.iche, con d isegno. 
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Per i laureati in Chimica: 
Elettrochimica ed Elettrometallurgia, 1 a scelta 
Metallurgia ed Elettrometallurgia, 1 

Complementi di Chimica industriale con applicazioni. 
Macchinario per le industrie chimiche. 

Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei labo­
ratori di Chimica organica, industriale, docimastica, elettrochimica, Chi­
mica fisica e metallurgica. 

Nelle Costruzioni aeronautiche 

' Aerodinamica. Teoria del volo ed Aerologia. 
Costruzione e progetto di aeroplani e dirigibili . 
Tecnologie speciali. 
Costruzione e progetto di gruppi moto-propulsori. 
Collaudo, esercizio e manovra degli aeromobili. 
D iritto Aeronautico. 

In Ingegneria mmerar1a 

Miniere. 
Giacimenti minerari. 
Geologia. 
Mineralogia. 
E lettrochimica ed elettrometallurgia. 
Analisi tecnica dei minerali. 

----0----

• 





ORARI 



8 9 

L. Fisica 

Chimica 
generale 

ed M. 
inorganica 

M. Fisica 

Chimica 
G. generale 

ed 
inorganica 

-

v. Fisica 

-

Chimica 
s. generale 

ed 
inorganica 

BI ENNIO FISICO-MATE MATICO 
ORARIO -- I 0 QUADRIMESTRE (fino al ~28 Febbraio) 

10 11 12 14 15 16 17 

Geometria Ripet. di Chimica -squadra 2. 
analitica Analisi 

e proiettiva Esercit. di Fisica -squadra 3-
(Museo - Aula F) 

(~usoo - Aula F) Disegno (Museo • Sala u ) - sqitadre I. e 4-
-

Eserc. di A n. Ripet. di Chimica -squadra 4· e Geom. per Analisi 
tutte le squad. 

(Museo • Aula l') 
Esercit. di Fi sica -squadra I . 

(:Museo Disegno (Museo • Sala 12) - squadre 2. e 3. Salo 16, 6, 7, 8) 
-

Geometria Eserc. di An. 
analitica e Geom. per 

e proietti va tutte le squad. 
(Mus"o 

(Museo • A ula F) Sale 16. 6, 7, 8) 

Eserc. di An. Ripet. di Chimica - squadra 3· e Geom. per Analisi 
tutte le squad. Esercit. di Fisica - squadra 2 . 

(Museo - A ula Ft 
(Museo D·isegno C:Musco - Sala 121 -squadre I. e 4-Sale 16, 6, 7, 8) 

~ 

Geometria .Eserc. di An. Ripet. di Chimica -squadra I. 
analitica e Geom. per 

e proietti va tutte le squad. Esercit. di Fisica -squadra 4-
(Museo Disegno (Museo - Sala 12) -squadre 2. e 3. (Museo Au:a F1 Sale 10, 6, 7, 8! 

Estrc. di A n. 
e Geom. per Analisi Lezione sperimentale di Chimica 

tutte le squad. 
(Museo - Aula F) ed esercitazioni a squadre riunite 

(Museo 
Salo 16, 6, 7, 8) 

18 

U1 

""" 
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L. Fisica 

-

Chimica 

M. generale 
ed 

inorganiça 

M. Fisica 

Chimica 
G. generale 

ed 
inorganica 
------ -

v. Fisica 

--· 

Chimica 
s. generale 

ed 
inorganica 

2o QUADRIMnS'tRR (dal 1o Marzo) 

10 11 12 14 15 16 17 

Geometria Ripet. di Chimica - squadra 4-
analitica Analisi 

e proiettiva (Muoen - Aula F) 
Esercii. di Fisica -squadra':!. 

(Museo · Aula F1 Disegno (Museo . Sa la 10) - squadre I. e 3-

Eserci taz. di Analisi Ripet. di Chimica -squadra I. 
e Geometri a 

f)(Jr 11-tttcJ le squadre E sercit. di Fisica -squadra 3-

•Museo Salo 16, 6, 7, 81 Disegno t Museo. Sa la 12) - <quadre 2. e 4 . 
-
Geometria 
aualitica Analisi 

e . roiettiva (Mu•eo · A ula F ) 
(Museo - Aula F) 

E: ercitaz. di Anali si H.ipet. di Chimica -squadra 2. 
e Geometria 

per tutte le squadre Esercit . di Fisica -squadra 4. 

(Museo Sale 16, 6, 7, 8) Disegno (Museo. Sala 12) - squadre I. e 3. 

Geometria Ripet. di Chimica - squadra 3. 
analitica Analisi 

e proietti va t~Iuseo Aula F ) 
Esercit. di Fisica -squadra I . 

(Museo· Aula F) Disegno (Museo - Sala 12) - squadre 2. e 4-

Eserc. di An. 
e Geom . per Lezione sperimentale di Chimica 

tutte le squad. ed esercitazioni a squadre riunite 
(Museo 

Sa le 16, 6, 7, 8) 

--

• -

18 

l 
l 

Ul 
Ul 
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Geometria 

L. descrittiva 
(Museo · Aul:t F) 

M. Fisìca 
Analisi 

(.\<Iuseo . Aula F1 

-----
Geometria .E sercit . di 

descrittiva 
Analisi per 

tutte le ·' quad. M. 
(Museo. Au l.·, F ) tMusco 

S" le 16, 6, 7, 8) 

G. Fisica 
Analisi 

(Mu1co · Aula F) 

Geometria Esercit . di 
Analisi per 

descrittiva tu tte le squad. v. 
(Museo · Aula F) (Museo 

Salo 16, 6, 7, 8) 

s. Fisica 
Analisi 

(Museo - Aula F) 

(Segue/ BIENNIO FISICO-MATEM.A.TICO 
3° QUADRIMES'l'RE (fino al 28 Febbraio) 

Il 12 14 15 16 17 

Disegno di Geom. descritt. - squadra 1 . 

Mineralogia 

D is. di Arch. (1\fuseo . S ale 6, 7, 8) - squadre 2. e 3. 

Meccanica 
Disegu o di Geom. descri tt . - squadra 2. 

(Valent.· Aula A) 
E sercit. di Fisica - squadm 3. 

Dis. di Arch. (Museo Sa le 6 7, 8) - squadre I. e 4-

M ineralogia 

Esercit. di Fisica - squadra 4. 

Meccanica 
Disegno di Georn. descrilt. - squadra. 4. 

E sercit. di Fi :: ica - squadra r. 
(V:.lent .·AulaA) 

(1>1 usco- Salo6, 7. Bi - squadre 2. e 3· Disegno 

Dise~no di Geom. descritt . - squadra 3. 

E sercii. di Fisica - squadra 2 . 

Disegno (M useo· S .•lo 6, 7, 8) - squadre I . e 4. 
--

Meccanica 

(Valont .- Aula A ) 

18 - -

E sercit . di 
M eccanica 

(V:.le ntino) 

Mineralogia 

(Va lent. AulaA ) 

Eserci t. di 
M eccanica 

(Valent ino) 

MiJteralogia 

(Va'ent. · A ula A) 

E serci t. di 
M eccan ica 

(Valen ti no) 

Mineralogia 

(Va le nt .- A ulaA) 

Ut 
C'l 



L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s·. 

4o QUADRIMES'l'RE; (dal Io Marzo) 

8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

Geometria Elementi ·Esercii. di Disegno di Geom. descritt. - squadra 1 . E sercit . di l 
descrittiva Chimica Analisi per Fisica -squadra 4. 1\II eccanica 

(Museo- Aula F) organica tutte le squad. Disegno (Museo · Sale 6, 7, 8) - squadre 2 . e 3. (Valentino) 

Elementi 
Meccanica 

Disegno di Geom. descritt . -squadra 2. 

Fisica Chimica 
organica (Valoo. ·Aula A) 

Disegno (~lusc<>- Sale 6, 7, 8) - squadre 4. e I. 

Geometria Elementi Esercit. di Esercii. di 

descrittiva Chimica Analisi per Fisica -squadra 3. Meccanica 

(Museo -Aula F) organica tutte le s qua d. (Valentin o) 

Meccanica 
Disegno di Geom . descritt. - squadra 4. 

Fisica 
(Valcn. ·Aula A) 

Fisica - squad1'a I. 

Disegno (Museo Sale 6, 7, 8) -squadre 2. e 3. 

Geometria Disegno di Geom. descrilt . - squndra 3. Eserci i. di 

descrittiva Fisica -squadra 2. Me ccanica 

(Museo · Aula F1 Disegno (:\luseo Salo 6, 7, 8) - squadre I. e 4· (Val entino) 

Fisica l 
Meccanica 

i 
(Valen . ·Aula A) 

Nei pomeriggi disponibili gli allievi saranno chiamati per gruppi agli interrogatori di A11all'si, di Geometr1a a,al•'tl'&a e prot"ettz'va e di Geometria 
d1scr1'ttiva. 

U1 
'-l 
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Architettura 

L. Chimica Terni ca 
docimastica (Valentino 

Aula E) 

-
Meccanica Scienza delle 
applicata Costruzioni 

alle 
(Valentino macchine 

Va lcnt.· AubA) 
Aula A) 

M. 

Architettura 
Chimica Tecnica 

dodmastica (Valentino 
M. 

Aula E) 

Meccanica Scienza delle 
applicata Costruzioni 

a lle 
macchine (Valent ino 

(Valent.· A ula A } 
Aula A) 

G. 

Chimica 
docimastica V. 

-
Meccanica Scienza delle applicata Costruzioni 

alle 
(Valentino macchine 

(Valent,-AulaA) 
Aula A) 

s; 

ORARIO - 3° ANNO CIVILE 
1 o Qu ADRIMESTRn (fino al 18 Febbraio) 

11 12 14 15 16 17 

Laboratorio 
resistenza dei Disegno di Costruzioni 

Valent ino · (Sala 2) 
materiali 

Statica graf. 
per i prove- Laboratorio di Chimica analitica e docimastica nienti da 

(In ]~aboratorio) altri I stitllti 
(Valent.· Aula A} 

Disegno di Architettura 
(Valentino • S a la 2) 

Architettura "' 
Tecnica Disegno di Costruzioni 
(Valent ino 1Valcntinu - Sala 2) 
Aula E) 

Disegno di Architettura 
(Valon~ino • Sala 2) 

Disegno di Meccanica applicata 
(Valen t ino · Sa la z) 

Statica 
grafica 

(Valent ino 
A ula B) 

18 

l 
' 

! 

i 

(./\ 
00 



20 QUADRIM:ns~ (dal ro Marzo) 

8 9 IO J1 12 14 -- 15 16 

L. 

Litologia Laboratorio . Disegno di Costruzioni Chimica Materiali 
di resistenza dei (Valentino • Sala 2) da Costruz. docimastica 

(Valentino materiali 
Sala 3) 

----- ---· 
Meccanica Scienza delle 

Disegno di Meccanica applicata applicata Costruzioni 
~Vxlentino - Sala 2) alle 

(Valentino macchine Aula A) 
(Valent. AulaA) 

M. 

-
Litologia 
Mah.:riali Topografia 

Disegno di Architettura Chimica 
da Costruz. (Valent ino (Valentino · Sala 2) docimastica 

(Va lentino Aula A) 
M. 

Sala J) 

Litologici Meccanica Scienza delle Materiali Disegno di Costruzioni applicata Costruzioni da Costruz. cValentino . Sala 2) alle 
(Valentino 

(Valentino macchine Aula A) 
Sala 31 IValcnt. · Aula A) 

G. 

Laboratorio Topografia 
Disegno di At'chitett-ura Chimica di 

(Valentino (Valentino • Sala 2) docimastica Chimica- Analitica 
Aula A) e docimastica 

v. 
-

Meccanica 
Scienza delle Topografia Disegno di Meccanica applicata applicata 
Costruzioni 

(Valentino (Valentino • S'la o) alle 
macchine (Valentino 

Aula B) 
! Aula A) 

(Va lcnt. Aub A) 

s. 

17 18 

Statica 
grafica 

(Valentino 
Aula BI 

Esercitaz . 
di 

Topografia 
(Va lentino) 

Esercitaz. 
di 

Topografia 
(\"alcutino) 

(Jl 
1..0 
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L. Chimica Tecnologia 
generale docimastica 

(Museo - Aula L ) 

Meccanica Scienza dcllè applicata Costruziom alle 
(Valentino macchine A ula At 

( Valcn t .- Aula Ai 

M. 

-

Tecnologia Chimica 
docimastica generale 

(Museo · A ula LI 
M. 

-
Meccanica Scienza delle applicata Costruzioni alle 
m acchine (Valenti no 

(Valent,·AulaA) 
A ula A) 

G. 

Chimica Tecnologia 
v. docimastica generale 

(Museo- Aula L) 

Meccanica Scienza delle applicata 
Costruzioni alle S. 

macchine (Valen t ino 
Aula A) 

Valent .- Aula A) 

3o ANNO INDUSTRIAl,E 
1° QuADRIMES'tRE (fino al 28 Febbraio) 

Il 12 14 15 16 17 --

l 
Sq uadra. 1• Disegno di Costruzioni -

(V:~Icntino- S:l la o) 

Dis. diMecc.appl.ediMacch. - _ Squ:~dra •• 
(Valentino .. Sab. 1) 

Laboratorio • Disegn o di Costruzioni Squadra :z n -
d~ resistenza de1 (Valentino- Sala l) 

materiali e di 
Meccanica appl. E .<crcitaz. di Tecnol. generale - Squad ra l a 

\Val. - Off. ~ieee.) 

L aboratorio Dis. àiMecc. appl. e diMt~cch. - S~uad ra '' 
~ Valcntlno Sala •l di resistenza 

materiali Laborator. di Chim. docimast. - Squ:1dra 'l a 

L aboratorio Disegno di Costruzioni Squadra 1• -
di resistenza dei (Valc nt.i no- Sala 2) 

materiali e di Dis. di M ecc. appl. e di M'acch . - S qt~adra 2 ' Meccanica appt. ( V nlcntl!lo .. Sala I ) 

Laboratorio Squadra :za Disegno di Costruzioni -
di resistenza (Valeotiuo- Sala 1) 

dei materiali Laborator. di Chim. do;imast. - Squ ad ra 1• 

Disegno D. d . M ppt d. M h Squ·,dra , . 
di Macchine ~s. ~ ecc. a . e t ace . - (l'alcn tino Sala 2) 

{Lezione orale) Esercitaz. di Tecnol. generate Squadra 2• 

(Museo · Aula G) • (Val. - Off. Mecc. ) 

18 

E lementi 
costruzioni 
industria li 

(V:d e ntino 
Au la B) 

E lement i 
costruzioni 
industriali 

(Va lentino 
A ula B ) 

--
Statica 
or afi ca 
b 

(Va lent .- Au la il) 

E lementi 
costruzioni 
industriali 

(Va lentino 
Aula B) 

-

0\ 
o 
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L. 
Chimica 

docimast ica 

Meccan ica 1 

applicata 
alle M. 

macchine 
(\' alcnt. · AulaA) 

Chimica 
d ocim ast ica 

M. 

Meccan ica 
applicnta 

a ll e G 
macch ine 

Valcn t . -AulaA ) 
------ -

Chimica 
d ocim ast i ca 

v. 

Meccanica 
applicat a 

s. alle 
m acchine 

( Va~ent. -.(}.ulaA) 

z o QUADRIMRSTRE (dal 1o Marzo) 

10 11 12 14 15 16 17 

Tecnologia Disegno Disegno di Costruzioni - Squad ra ,. 
di macchine (Va lontmo - Sala 2") 

gen erale (Lezione 01 a lo) D . d. M pp l d . M h S qua dra o• 
(Museo- Aula L) !Museo A ul a G) ! S . Z ecc . a · ·e t ace · - (Vale ntino · Sala 1') 

Scienza dell e Laboratorio J) i ,egno di Cosl1'1·tzioni ~q uaJra 2" -
Costr uz;oni d i resis tenza de·i (Valent ino - Sala 1a.) 

(Valentino rnate1•iali e di Esercitaz. di Y ecnol. ge11e1•ale - Squadra ,• 
A ul a A) M eccan ica ap p l. 1 V;, l. • O lf. 'Mccc) 

Tecnologia Topografi a Dis . di M ecc . appl. e di Ma::ch . _ Squadra , . 
(V:dcnt 1no- Sttl::t 2a1 

gener ale ( Va lent ino 
Laborator. di Chim . doc·im.1.st. -(Museo· A u 'a L I A ul a A) Squadra 2 A 

Scienza d elle Labomtorio Squad ra 1 a Disegno di Costru zioni -
Costruzioni di resi stenza dei (Valrn t ino - !'lal a 2a) 

(Val cnt no materiali e di Dis. di M ecc . appl. e di Macch.- Squadra o• 
Au la A) Meccanica appl. (Valentino . Sala 1 .. , 

Tecnologia Topografia Disegno di Costruzioni - Squadra 2• 
lV alcntm o - Saln J ~~l 

generale (Valenti no 
(Museo · Aula L ) Aula A) Laborator. di Chim. docimast. Squad ra 1" • 

Scienza delle Topografia l.Jis . di Mecc. appl.ediMacch. - . Squadrai ' 

C'ostruzioni 
(Valemmo· Sa la 21t) 

(V~t!cn tino 
(Va lentino 

Esercitaz. di Tecnol. generale Squ ::~ dra ~~ 
Aula B1 -

Au la A ) (Va l. · Olf. Mccc. ) 

l\ e llo ore disponibi li g li allievi saranno ch iamati pe r grupvi agli inte rrogato ri su lle si ngole ma tc r: e . 

18 

E sercttazioni 
di Topografia 

(Va lentino) ' 

S tatica 
grafica 

(Vale ntino 
Aula B) 

--
E sercitazioni 
ài Topogra{i a 

(V a lent ino) 

Esercitazioni 
dt Topografia 

(Valen t ino) 

0\ 
H 
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L. E sercitazion-i di I dr antica. 
(Valcut ino · Aula 2) 

'l'ermo-
M. t ecnica 

(Museo· Aula L) 

M. E sercitazioni di I d1·autica 
(Va.louti no . Aula. .2) 

Idraulica J\rchitet.tura 

(Valentino 
tecnica 

A ula B) (Valentino 
Au la E) 

G. 

v. idem idem 
(come gio vedì) (co m e gioved ì) 

s. irlem idem 

(come giovedì) (como giovedì) 

ORARIO - 4° ANNO CIVILE 
xo QUADRIMES'J'RE (fino a l 28 Febbraio) 

Il 12 14 15 16 

E lettro- ' 
tecnica . 

Elettro- Disegno di Architettura. 
tecnica (Valen tino· Aula Ei 

Rleitro- Esercitazioni di Termotecnica 
t ecnica (Aula L) 

T enno-
tecnica Disegno di Architetlu1'a 

(l\'lui-100 - Aula L) 
l Vah:ntino · Au la E) 

-

T enno-
t ecnica Esercitazioni di Elettrotecnica 

(Museo -Aula I.) 

--

17 18 
l 

··--

---

--l 

Economia , 
Politica 

1Musoo 
A ula Hi 

Econ omia 
Politica 

(Museo 
Aula H) 

0\ 
~ 
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Macchine 

L. t ermiclle 
( Valent ino 
Aula B· 

T crn10-
M. tecnica 

(Museo · Aula l.) 

-· 
Macchine 

M. 1 ermiche 
(Valentino 
Au la B 

-

Idraulica 
Architett. 

t ecn ica 
(Val cnt: no 

A ula B) (Valentino 
Aula E ) 

G. 

-------
Architett . 

idem 
t ecnica 
(V~donti no 

v. 
Aula E 1 

Archihtt . 
s. idem t ecnica 

(V:dontino 
Au la. E1 
-· - - - --

zo QuADRIMES'l'RE (dal Io Marzo) 

11 12 14 15 16 17 

Eletto- E sercitazioni di I dr aulica 
tecnica (Va lenti .:o) 

E lettro- D·isegno di A rchitett~tra 
tecnica ( Valenti no • Aula E ) 

E lettro- Esercitazioni grafiche di Termotecnica 
tecnica (Aula L) 

Tenno-
Disegno di Architettura tecnica ' 

(Museo • Aub L) 
(Valcndno . .Aula E) 

'l'ermo- Materie 
t ecnica Esercitazioni di E lettrotecnica Giuridiche 

(.Museo ·Aula L ) (Museo- Aula F1 

Macchine 
t ermiche Esercitazioni Macchine Termiche 

{Museo ·Aul:l H ) 

18 

Esercttaz, 
spe~imentali 
di Termo-

tecnica 
{dal 2 ge nnaio) 

Materie 
Giuridiche 

(Valentino 
Aula A) 

-----

' 

0\ w 



L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

l 

s. 
l 

l 

ORARIO DEL 5° ANNO 
INGEGNERIA CrYJ:LE (1° quadrimestre fino al 28 Febbraio- 20 quadrimestre dal 1o Marzo) 

8 9 10 11 12 14 15 16 

Costruzioni Storia 
l stradali 

Teori a 
dell 'architet. 

(2o quadr.) 
dei ponti 

(Vale.n tino- A ula E) Disegno d·i CosÌruzioni 'Stradali e idrauliche 

Costruz. idraul. (Va'entino -Aula A) 
Ferrovie (Valent ino · Sab ' ' ) 

(ro quadr.) (ro quadr.) 
( Valent ino - Aub A) (Va lentino- Aul a B) 
- - - -

Estimo '' 
' . 

(l o quadr.) 
Geologia 

Economia 
Disegno di Architettura 

rurale 
(Valent ino -

(Vale nti no - Aula E) . A ul • di Geologia) 
(2o quadr.) 

(i\fusoo - Aula H) ' -
Costruzioni Storia 

stradali dell ' architet . •. 

(2o q~tadr.) Teoria ' (Valent ino - Aula E) Disegno di Costruzioni Stradali e idrauliche 
dei ponti 

Cost.ruz. idranl. Ferrovie (Vale nt ino: Sa la Jll) 
([O q~tadr . ) (Vale ntino • Au la A) (Io quadr.) 

(Valuntino- Aula A) l (Valentino- Aula B) 
- -

•' ., 
Economia Geologia ,. 

Architettura rurale Disegno di Architettura 
(Valentino -

(Valeot ' no - Aula E) (2o quadr.) Aula d i Geolog ia) -· (Vale utino ·Aula E) 
(Museo - Aula H) -

' 
- -· 

Costruzioni Storia - .. 
l 

stradali dell 'architet. ...; -· 
(2o quadr.) Teoria (Valentino -Aula E ) 'è Disegno di Ponti 

dei ponti -
Costruz. idranl. Ferrovie '\ (Valentino · Sala 1 ai ' . 

(l o quadr.) 
(Vale ntino - Aula A) 

(Io quadr.) 
i -· . , • -

(Va le ntin o Aula A) (Valent ino ·Aula B ) 
- - --- -- -

Architettura Estimo 
(ro quadr.) . ~. -. ~ \~_:r_ r j ! '~ '\ 

' ~ ~ . ' -(Valentino. Aula E) Geologia D isegno di Ponti 
Tecnologia 

Economia (Valen tino -
rurale Aula d i Geologia ) (Valentino - Sala 1•) 

Tessile (2o quadr.) 
(Museo ) (Museo - A ula H) . 

t • !Ili •• -··· - -
llli ili .a • ··•• •. llii .... a i . . ·~ .. .. '"., . ' 

17 l J 

l 
l 

Tecnologia 
Tessile 

l 
(:\tuseo) 

Ustimo 
(ro quadr.) 

1Museo - Aub Il) 
~ 

Tecnologia 
Tessile 
(M useo) 

' 
' 

; Ingegneria 
i sanita ria 

· , (l o quadr .) 
l (Valent ino 
l A uh E) 

·l Ingegneria , 
sanit aria 

(Io quadr.) 
(Valent ino -

Aula E) 

1111 ..t~ . ..: .. 



L. 

M 

2o quadrimestre dal ro Marzo) 
16 17 

INGEGNERIA lNDUS'rRIAI,E (1 ° quadrimestre fino al 28 Febbraio -
18 9 10 11 12 14 15 

Complementi 
d i elettrotecn . 

(2° qua.drimcstre) 

Costr. idraul. 
(xo qu \dr:n1estre) 

(ValerJt ino -Aula A) 

M acchine 
Termiche 

(Vale .>tino- Aula 13) 

Costruzioni 
E loLtro-mcccan iche 

Teoria òei Ponti 
(Valentino· Aula A) 

ElettroclJimi ca. 

Arto m111craria 

Complementi di E let­
trotc ni ca (2° quadr. ) 

Estimo (1 ° quad r.) 
( ~1useo o Aula H) 

Metallu rg. (o• quadr. ) 
(Museo) 

Geologia e Gi ac. min. 

Costr uzi oni 
E lett ro mcccanicllo 

Ferrovie 
Valentino· Aula B) 

Chimica ind. 
(Complementi ) 

Eserc. di compl. 
di Elettrotecnica 

Chimica ind. 
(Complementi) 

Eserc. di compl. 
di Elett1•otecnica 

Ferrovie 
(Valentino · Aula B) 

Disegno di M acchine Termiche (elettr.: za e 
3 a sq. -me cc.: za e 3 a sq. - miner ari) 

(Museo - Sale tJ, 14, t5) 

Disegno di Macch ine Termiche (elettr .; ra e 
3" sq. - mecc . : I" e 3" sq. - chimic" 

(Museo o Salo IJ, 14, 15) 

T 

Organizzaz . 
industriale 

(Museo · Aula G) 
(2 o quadri mestre) 

Macchinario 
Ind. Chim. 

(Museo) 

Costruzioni 
Aeronaut. 

(Valon. -Aula D) 

Estimo 
Disegnc di Macchine Te1•miche (elettr. : I a e I(Musoo. Aula H ) 

z a sq.- rnecc.: I" e za sq.). {I' quad.iméstro) 
M. 

Complementi 
di e lettrotecn. 
(2° quadrimcstrc) reoria dci P onti 

(Valentino · Au la A) Chimica ind. 
(Complementi) Organizza z. 

industria le 
(Museo -Auto G) 
(2° quad rimcstre) 

G. 

v. 

s. 

Costr. idraul. 
(x 0 quadrimcstre) 

(Valentino ·Aula A) 

Esercitazioni 
Impianti 
Elettrici 

Costr. Idraul. 
( 1 o quadri mes tre) 

(Valentino - Aula A) 

M acchine 
T cnniche 

(Museo · Aula I-Il 

Elettrochim ica 

Arto mine raria 

Imp ianti elettric i 
(Museo) 

Metallurg. (2° quadr.) 
(Museo) 

GeologiaoG iac.mi n. 

Im pianti e le ttrici 
(Mueoo) 

Teoria dei Ponti 
(Valentino· Aula A) 

E le ttrochimica 

Arte Mineraria 

Eserc. di compl. 
di Elett1•otecnica 

Macchine 
T ermiche 

(Valenti no - Aula B) 

Esercitazioni 
Impianti 
E lettrici 

Ferrovie 
(Valentino o Aula B) 

Eserc. Costruz. E lettrom. (2° quadr.) 
Estimo (J O quadr.) 
(Museo Aula H) 

;\'lot allurg. (2' quaclr.) 
(Museo) 

(ì c ologiae Giac. min. 

JI ,erc. Co ~truz . 
Elettromeccan . 

( 1° c 20 quadr.) 

Laborat. di Ele/.t1'ochirnica e di E lettrometall . 
(chimici e miner ari) 

--------------·---
Misure elett. l E serci taz. Misure Elettriche 
D1:segno Costru,zioni I drau.liche (I 0 qua clrim.) 

(ole1tr. 1• o 3" squadr> ) - Museo - Salo IJ, !.J . 15) 
Disegno di Ponti. (mecca n. ) (Museo- Sale '3· 14, 15) 

Esercitazioni di Chimica I ndustriale 
Laborator·io di Arte Mineraria 

Misure elett. i Esercitaz . M~sure Elettriche 
Disegno Costntzioni I dmuliche (.ro qua driin.) 

(olettr. o• e 3" squadra) - Museo - Salo 13. 14, 15) 
Lab. di Elettrochit,n.. e Elett1•ometall. (chim. e min. ) 
Eserci taz. di Giacimenti M inerari (miner a ri ) 
Esercitaz. di Aeronautica (in Labora torio) 

Misut:e elett. [ Esercitaz. Misure E lettriche 

Disegno Costruzioni I dr auliche ( 1 o quadrim. ) 
(E lot. tr. 1a o 2A squadra) - J\'Iusoo - Salo 13, 14, 15) 

Esercitazioni di Chimica Industriale 
Laboratorio d·i Arte Mineraria 

Costruzioni 
Aerona ut. 

IValen.· Aula D) 

Organizza z . 
industria le 

(l\1 usco · Aula G) 
(20 quadri mestre) 

Macchinano 
In d. Chlm. 

(Museo) 

Costruzioni 
Aeronaut. 

(Valen.-AulaD) 

S"lno gior11 i di vac:lnza: - L' 8 Dicembre 19 29 ~ D .d 22 Dicembre 1929 all '8 G ennaio 1930 compresi - Dal 2 a l 5 MarLo compresi - Il 19 .l\1arzo .. Dal rJ al 

22 Aprilo compresi o Il 24 od il 29 Maggio o Il 19 ed il 04 Giugno. 

0\ 
-....) 





REGOLAMENTO DELLA CASSA SCOLASTICA 





REGOLAMENTO DELLA CASSA SCOLASTICA 

(Approvato dal Consiglio di Amministrazione e da quello della Scuola 
rispettivamente nelle sedute 23 giugno 1927 e 12 luglio 1927 e reso 
esecutivo con Decreto Direttizio 18 luglio 1927.). 

ART. r. 

È istituita presso la ·R. Scuola di Ingegneria di Torino nn a 
a Cassa Scolastica » i cui fondi dovranno servire al' conferimento 
di assegni di studio destinati a fornire agli allievi italiani più me­
ritevoli e che versano in condizioni economiche disagiate, i mezzi 
necessari ·per far fronte, in tutto od -in parte, a !pagamento -delle 
tasse, delle sopratasse e dei contributi scolastici. 

ART. 2 . 

A tale scopo sulle tasse di immatricolazione- e di iscrizione e 
3ui contributi di qualsiasi natura dovuti dagli allievi della Scuola, 
viene detratto il IO %, che sarà devoluto alla predetta Cassa Sco­
lastica. 

- Ad essa saranno pure devolute le eventuali contribuzioni di 
Enti o di priYati che a questo scopo siano fatte alla Scuola. 

ART. 3· 

La Cassa È: amministrata d2. un Direttorio che dura in carjca 
d t} e anni, comP-osto: . . 

.. a) di un Presidente_ nella persona del Direttore o di persona 
da lui delegata; 
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b) di due Membri designati dal Consiglio di Amministra­
zione della Scuola; 

c) di d ne Professori designati dal Consiglio didattico ; 
d) di due allievi della Scuola nominati dal Direttore. 

Le funzioni di Segretario del Direttorio saranno esercitate dal 
Segretario Capo della Scuola. 

ART. 4· 

Il Direttorio, all'inizio dell'anno scolastico, avuta notizia dal 
Direttore del numero degli iscritti ai vari corsi, determinerà, in 
relazione ai fondi di cui potrà la Cassa disporre, il numero appros­
simativo degli assegni di studio che potranno essere conferiti. 

L'ammontare di ogni assegno dovrà, di regola, corrispondere 
all'importo totale di tutte le tasse, sopratasse e contributi scolastici 
di qualsiasi specie dovute per ciascun corso comprendendo in esse 
le tasse di immatricolazione e di licenza e la sopratassa pel conse­
guimento della laurea, nonchè la tassa di diploma dovuta allo Stato. 

Sarà però in facoltà del Direttorio il destinare una quota 
parte, non superiore al trenta per cento dei fondi disponibili, al 
conferimento di assegni di studio ammontanti soltanto alla metà 
dell'importo totale delle tasse, sopratasse e contributi dovuti per 
ogni corso. 

Le norme per la valutazione del merito degli studenti sono 
quelle :fissate dall'art. 98 del Regolamento Generale Universitario. 

Per l'esenzione dal pagamento totale o parziale della sopra tassa 
e tassa di laurea, dovrà essere presentata domanda entro sessanta 
giorni dalla data dell'esame di laurea, semprechè siasi ottenuta 
una votazione non inferiore a gojioo nelle sessioni estiva od au­
tunnale e non oltre il 30 novembre dell'ultimo anno d 'iscrizione. 

I laureati che si iscrivono pel conseguimento di una nuova 
laurea non potranno concorrere agli assegr..i della Cassa Scolastica. 

Coloro che si iscrivono a Corsi di Perfezionamento non sono 
ammessi ai benefici della Cassa Scolastica; essi potranno concor­
rere alle Borse stabilite d'anno in anno e contemplate nel capo VIII, 
art. I07 e seguenti del Regolamento Generale Universitario ap­
provato con R. D. 6 aprile I924, N. 674 ed a quelle delle fondazioni 
Chiavassa e Cannone. 
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ART. 5-

All'atto della presentazione della domanda di iscrizione ai sin­
goli Corsi, gli allievi che aspirano a concorrere per un assegno di 
studio dovranno farne apposita domanda in carta bollata da L. 3 
indirizzata al Direttore e contenente la dichiarazione delle classi­
ficazioni scolastiche ottenute nel corso precedente. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) certificato regolare dell'Autorità Comunale attestante il 

nome, l'età, la qualità, il luogo di nascita, quello del domicilio 
attuale e dei rlomicilii anteriori e di stabile dimora di ciascun membro 
della famiglia, il patrimonio di qualsiasi natura posseduto, sia nel 
Comune; sia altrove dai singoli membri della famjglia, non esclusi 
i proventi delle loro professiom, i redditi speciali in titoli di rendita, 
crediti, nsufrutti, dote, ecc. 

b) i certificati dell'Agenzia delle tasse da cui dipendono 
tutti i luoghi summenziouati. In tali certificati dovranno essere 
nominati tutti i membri della famiglia, anche se quelli dovessero 
essere negativi, ed in essi certificati, dovrà risultare : per i terrem 
l'imposta erariale pura e semplice; per i fabbricati il reddito impo­
nibile; per i titoli nominativi e per i capitali a mutuo la rendita 
effettiva; per le industrie e le rendite professionali la rendita impo­
nibile; 

c) la dichiarazione, con firma debitamente autenticata, del 
padre dello studente o di clu ne fa le veci, attestante che nessuno 
dei membri della famiglia possiede nulla di più di quanto risulta 
dai documenti presentati. 

Il richiedente potrà inoltre produrre tutti quei documenti che 
crederà atti a comprovare gli eventuali titoli di preferenza di cui 
all'art. 7· Le dichiarazioni od attestazioni di notorietà non saranno 
tenute valide se non saranno ricevute da pubblico ufficiale, sotto 
il vincolo del giuramento. 

ART. 6. 

A coloro, le cui domande siano dalla Segreteria riconosdutè 
complete e regol~ri a norma del presente Regolamento, verrà con­
cesso il rinvio rlel pagamento delle tasse, sopratasse e contributi, 
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fermo restando l'obbligo dell ' immediato pagamento delle mede­
sime CJ_ualora l'assegno di studio non venisse loro conferito. 

In ogni caso l'allievo dovrà pagare la tassa di laurea all'epoca 
stabilita, salvo il rimborso, quando gli sia stato conferito l'assegno 
totale o parziale a mente del quinto comma clell'art . 4· 

ART. 7· 

Il Direttorio della Cassa procederà all 'esame comparativo clei 
titoli dei concorrenti ed al conferimento degli assegni di studio a 
coloro che ne risulteranno più meritevoli, tenendo conto tanto della 
classificazione scolastica, quanto delle conilizioni economiche di essi. 

Saranno titoli per il conferimento degli assegni anche le bene­
merenze speciali del concorrente e della sua famiglia acquistate nella 
grande Guerra e i danni subiti per effetto di essa. 

I essun assegno di studio potrà essere conferito agli studenti 
che fanno parte del Direttorio. 

' ART. 8. 

Sarà in facoltà del Direttorio di richiedere ai singoli concor-' 
renti, anche dopo l'accoglimento della loro domanda ed agli efl:étti 
dell'esame comparativo di cui al precedente articolo, la prodtizione 
di tutti quei documenti che credesse utili per bene accertare le 
loro condizioni economiche. Potrà anche invitarE a fcrnire verbal­
mente o per iscritto, tutti quei chiarimenti che ritenesse gwve­
voli ad illuminarlo nelle sue deciswni. 

ART. 9· 

Per la valiclità. delle deliberazioni del Direttorio si .richiede la 
presenza di almeno r:inque dei sette Memb1i che lo compongono e± 
il voto favorevole di almeno quattro dei presenti. 

Le decisioni del Direttorio sono inappellabili. 

ART. IO. 

L' ammontarè degli assegni che non potessero . venire cord~riti 
per il difetto di titoli negli aspiranti, a:J;ldrà ~d aumentare il fondo 
disponibile per , gli ;:tssegni da conf~rirsi l'anno succes~ivo, 
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ART. II. 

L'importo degli assegni conferiti verrà direttamente versato 
dal13. Cassa Scolastica alla Cassa dell'Istituto al nome dei singoli 
assegnatari, a saldo od a conto delle tasse, sopratasse e contributi 
da essi dovuti. Detti assegnatari dovranno versare alla Cassa Sco­
lastica l'imposta di ricchezza mobile gravante sugli assegni superiori 
alle L. 8oo, imposta che, a cura della Cassa st essa, verrà versata 
alla Tesoreria Provinciale. 

ART. I 2 . 

La gestione della Cassa spetta al Direttorio il quale formerà il 
bilancio preventivo ed il conto consuntivo da allegarsi a quello 
generale dell'Istituto quale contabilità speciale e si varrà dell'o­
pera del Tesoriere della Scuola pel maneggio dei fondi e dell'ufficio 
di Ragioneria per la tenuta dei conti, seguendo le norme fissate dalla 
legge e dal Regolamento sulla contabilità dello Stato. 

----o----





Regio Decreto-Legge 18 ottobre 1928 n. 2478 

DISPOSIZIONI 

RELATIVE ALLA RISCOSSIONE DELLA TASSA 

A FAVORE 

DELLE OPERE UNIVERSITARIE 

(Pubblicato nella "Gazzetta Ufficiale n del 21 novembre 1928, n. 271) 
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Regio Decreto-Legge 18 ottobre 1928 n. 2478 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA RISCOSSIONE DELLA TASSA 

A FAVORE DELLE OPERE UNIVERSITARIE 

(Pubblicato nella "Gazzetta Ufficiale" del 2/ novembre 1928, n. 271) -

VITTORIO EMAl\l"UELE III 

PER GRA2;IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO~'"E 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 3, n . 2, della legge 3 1 gennaio 1 926, n . 1 00; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere per · 
la riscossione della tassa a favore dell'Opera universitaria, di cui 
all'art. 58 del R. decreto legge 30 settembre 1923, n. 2102, enea 
l'ordinamento dell'istruzione superiore ; 

Sentito il Consiglio dei IVlinistri; 
Sulla p roposta del J'vlinistro Segretario di Stato per le finanze, 

di concerto col Ministro per la pubblica istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

ART. I. 

I cittadini italiani che hanno conseguito una laurea o un di­
ploma in Università o I stituto superiore del Regno, presso i quali 
è istituita l 'Opera universitaria, di cui all'art . 56 del R. decreto­
legge 30 settembre 1 923, n . 2 102, e che sono iscritti negli albi degli 
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esercenti una professione o presso i Sindacati commerciali ed indu­
striali o hanno impiego comunque retribuito alla dipendenza di 
società. commerciali o industriali, deyono presentare apposita de­
nuncia, entro tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto, alla 
Università o Istituto superiore presso il quale hanno conseguito il 
titolo accademico. 

La denunzia deve contenere: 

a) nome, cognome e paternità del denunziante ; 
b) data di conseguimento della laurea o del diploma; 
c) indicazione dell'albo professionale o del Sindacato di com­

mercio e industria ove il denunziante sia iscritto, oppure indicazione 
della società industriale o commerciale alla cui dipendenza abbia 
impiego retribuito; 

d) domicilio. 

Coloro i quali entro il termine: anzidetto, non abbiano presentato 
la denunzia incorrono nella penalità di L. 25. 

ART. 2 . 

I laureati o diplomati che, successivamente alla pubblicazione 
del presente decreto, si iscriveranno negli albi professionali o ver­
ranno iscritti presso i Sindacati di commercio ed industria, o che 
otterranno un impiego comunque retribuito alla dipendenza di so­
cietà commerciali o industriali, dovranno, entro tre mesi dalla loro 
iscrizione od assunzione in servizio, presentare la denunzia di cui 
all'art. I. 

('oloro i quali entro il termine anzidetto non avranno presen­
tato la denunzia incorreranno nella penalità di L. 25. 

ART. 3· 

I president i di tutti gli ordini professionali e dei Sindacati di 
commercio e industria hanno l'obbligo di trasmettere un esemplare 
degli albi e delle liste degli iscritti a ciascuna delle Università o 
Istituti superiori. ; l 'invio deve essere fatto entro tre mesi dalla pub­
blicazi~me del presente decreto. 
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ART. 4· 

I presidenti di tutti gli ordini p rofessionali e dei Sindacati di 
commercio e industria devono anno per anno trasmettere alle singole 
Università o Istituti le variazioni che si sono verificate negli albi 
e nelle liste. 

ART. s. 
Le società commerciali ed industriali italiane e quelle estere, 

in quanto operino nel Regno, debbono, entro tre mesi dalla pubbli­
cazione del presente decreto, trasmettere un elenco dei loro impie­
gati, comunque retribuiti, residenti nel Regno e forniti di laurea o 
di diploma, alla Università o Istituto superiore presso il quale 
ciascun impiegato abbia conseguito il titolo accademico. 

L'elenco deve contenere: 
a) nome, cognome e paternità dell'impiegato; 
b) data di conseguimento della laurea o del diploma; 
c) domicilio dell'impiegato. 

Le società che avendo impiegati da denunziare omettono di 
fare la denunzia entro il prescritto termine, incorrono nella penalità 
di L. 2oo. 

ART. 6. 

Le società di cui all'art. 5 devono trasmettere anno per anno 
alle singole Università o Istituti le variazioni che si sono verificate. 

La mancata denunzia delle nuove assunzioni importa una pe­
nalità di L. 200. 

ART. 7· 

La tassa per le Opere universitarie è dovuta per anno solare e 
s1 paga in unica rata. 

ART. 8. 

I rettori delle Università e i direttori degli Istituti superiori, 
esaminate le denunzie dei contribuenti e i documenti comunicati 

Anlllt.arÙJ della R. Scuola d,- l11;;egnerù~ 6 
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dai presidenti degli ordini professionali, o dei Sindacati di commercio 
e indLls tria e delle s:::>cietà commerciali e industriali, e fatti i debiti 
ris:::on t ri, curano la compilazione di tanti ruoli quanti sono i Comuni 
nei quali i contribuenti hanno domicilio. 

I ruoli devono contenere il cognome·, nome, paternità e le altre 
indicazioni ne;:essarie per precisare l' identità personale ed il domi­
cilio del contribuente e l'ammontare del debito. 

I m oli sono compilati annualmente e trasmessi dai Rettori delle 
Università e dai Direttori degli I stituti superiori al Prefetto della 
Provincia nella cui circoscrizione si trova il Comune di domicilio del 
contribuente. 

ART. 9· 

Il Prefetto vista i ruoli per l'esecuzione e li t rasmette al capo 
dell'Amministrazione comunale che provvede alla pubblicazione 
mediante il deposito del ruolo nell'ufficio comunale e l'affissione 
nell'albo pretorio di un avviso annunziante il deposito medesimo. 

'trascorso il termine di I5 giorni dal deposito, i ruoli con il 
referto dell'avvenuta pubblicazione sono consegnati all'esattore il 
quale ne rilascia ricevuta, che viene trasmessa a cura del podestà 
afl'Ente creditore. 

La tassa viene riscossa dagli esattori delle imposte con la pro­
cedura privilegiata delle impost"e dirette stabilita dal testo unico 
I7 ottobre I922, n. I40 I, e setÌza l'onere del non riscosso come ri­
scosso. 

ART. IO. 

Contro i risultati della compilazione del ruolo è consentito il 
ricorso, in prima i'stanza al ret tore della Università o al direttore 
dell'Ist ituto superiore che ha curato tale compilazione; ed, in ap­
pello, al .:\Iinistero della pubblica istruzione. 

Il ricorso o l'appello dovrà essere presentato rispettivament e 
entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo o dalla notificazione 
della decisione di primo grado. 

Avverso la decisione del Ministero della pubblica istruzione 
l'interessato può ricorrere, ent ro il termine di due mesi dalla no­
tifica della decisione stessa , all 'autorità giudiziaria. 



Il contribuente che si creda ingiustamente gravato dagli atti 
dell'esattore presenta il suo ricorso all'intendente di finanza della 
Provincia in cui si trova l'esattore. 

L'intendente decide, sentite le deduzioni dell'esattore e del­
l'autorità scolastica che ha compilato il ruolo, e può disporre, con 
ordinanza motivata, la sospensione degli atti esecutivi. 

ART. II. 

Gli esattori entro due mesi dalla riscossione della tassa ne tra­
smettono l'importo all'ente creditore, al netto dell'aggio di riscos­
sione. Documenteranno poi le quote inesigibili entro dieci mesi da 
quello della pubblicazione del ruolo. 

ART. I2. 

È consentito il riscatto della tassa per le Opere universitarie 
mediante il pagamento per una volta tanto di L . 200. 

Il pagamento di tale riscatto deve essere eseguito direttamente 
nella Cassa dell'Università o dell'Istituto superiore. 

Disposizioni transitorie. 

Il primo ruolo dei contribuenti delle Opere universitarie deve 
comprendere le tasse relative alle annualità dal r924 al rg28. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la con­
versione in legge. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser­
vare. 

Dato a San Rossore, addì r8 ottobre rg28 - Anno VI. 

VITTORIO EMANUELE. 

lVIUSSOLINI - MOSCONI - BELLUZZO. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre rg28- Anno VII. 
Atti del Governo, registro 278, foglio r67. - CASATI. 
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REGOLAMENTO DELL'OPERA DI ASSISTENZA SCOLASTICA 

della R. Scuola di Ingegneria di Torino 

(Approvato dal Consiglio della Scuola e da quello di Amministrazione ri­
spettivamente nelle sedute 4 e 25 maggio 1929 e reso esecutivo co n 
Decreto Direttizio Jo giugno /929). 

1°.- A mente dell'art. s6 del R. D . 30 settembre 1923, n. 2102, 

è costituita l'Opera della Scuola di Ingegneria di Torino, col fine 
di promuovere ed attuare l'assistenza scolastica nelle varie sue 
forme. 

Ad essa è devoluto l'importo della tassa annuale di L . 20 alla 
quale sono soggetti tutti i cittadini italiani che hanno conseguito 
una laurea o diploma presso la R. Scuola di Applicazione degli 
Ingegneri, il R. _fuseo Industriale Italiano, il R. Politecnico, o presso 
la Regia Scuola di Ingegneria di Torino e che siano iscritti negli 
Albi degli esercenti una professione, o presso Sindacati commer­
ciali ed industriali, o abbiano impiego comunque retribuito alla 
dipendenza di Società commerciali o industriali. 

2°. -Il cittadino italiano il quale abbia conseguito più di una 
laurea o d'un diploma e sia iscritto negli Albi degli esercenti le 
relative professioni dovrà, a tenore delle disposizioni dell'art. 58 
del R. D. 30 settembre 1923, n . 2102, considerarsi obbligato a pre­
sentare distinte denuncie presso i vari Atenei, dove i titoli di studio 
furono conseguiti e a pagare le corrispondenti tasse a favore delle 
rispettive Opere Universitarie. 

Sono tenuti al pagamento della tassa per l'Opera della Scuola · 
anche i Docenti di ruolo o Incaricati, gli Aiuti e gli Assistenti i 
quali siano iscritti negli Albi degli esercenti una professione in 
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quanto trattisi di laureati che si trovano in una delle condizioni 
previste dal citato art. I del R . D. I8 ottobre I928, n . 2478, peL 
l'applicazione delle tasse. 

3°. - I laureati i quali siano nelle condizioni previste dagli 
articoli I e 2 devono presentare denuncia conteiiente : 

a) nome, cognome e paternità del denunciante ; 
b) data di conseguimento della laurea o diploma; 
c) indicazione dell'albo professionale o Sindacato di Com­

mercio o Industria ove il denunciante sia iscritto, oppure l'indica­
zione della Società Commerciale o Industriale alla cui dipendenza 
abbia impiego retribuito, e data dell'assunzione in servizio ; 

d) domicilio. 

4°. -La denuncia va presentata entro tre mesi dalla iscrizione 
negli Albi professionali o presso i Sindacati di Commercio o Indu­
stria, o dal giorno nel quale otterranno un impiego comunque re­
tribuito alla dipendenza di Società Commerciali o Industriali. 

S0 • - Coloro i quali entro il termine anzidetto non abbiano 
presentata la denuncia incorreranno nella penalità di L. 2S. 

6°. - ·Per la trasmissione alla Scuola degli Albi professionali e 
varianti annuali, per le domande e varianti annuali delle Società 
Commerciali ed Industriali Italiane ed estere, in quanto operino 
nel Regno, e per le penaliÙ valgono le disposizioni degli articoli 
3, 4. S, 6 del R. D. I8 ottobre I928, n. 2478. 

7°. -La tassa per le Opere universitarie è dovuta per un anno 
solare e si paga in unica rata. 

8°. - Accertati i contribuenti, tenuti al pagamento del tributo 
o della penalità ~ le Società Commerciali ed Industriali tenute al 
pagamento delle penalità, di cui agli art . S e 6 del D. L. I8 otto­
bre I928, il Direttore della Scuola invia, pel tramite del Podestà 
dei rispettivi Comuni di residenza, a ciascun debitore un avviso con 
invito a pagare la somma dovuta versandola sul conto corrente 
postale della R. Scuola di Ingegneria di Torino o direttamente alla 
Cassa dell'Ente stesso. 

g0 • - In mancanza del pagamento spontaneo o delrimpu­
gnativa a termine dell'art . Io del R . D. I 8 ottobre I928, n . 2478, 
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il Direttore della Scuola fa compilare dai proprii uffici i ruoli di ri­
scossione da affidare agli Esattori a carico dei debitori inadempienti. 

I0°. -Il titolo per l'iscrizione al ruolo consiste nella denuncia, 
nello avviso di accertamento, oppure nella dee1sione del Direttore o 
del Ministero della pubblica istruzione di rigetto dell'eventuale r~corso 
del debitore contro l'accertamento o l'applicazione della penalità. 

no. - Nei ruoli non viene compreso l'aggio, dovuto all'Esat­
tore, che sarà invece liquidato dall 'Esattore stesso, nella misura 
stabilita dal suo contratto, su ogni singola partita di tributo e di 
penalità. La somma riscossa a titolo d'aggio, dovrà risultare dalla 
bolletta di quietanza rilasciata al debitore. 

12°. -Gli Esattori che eventualmente percepissero a tale titolo 
una somma maggiore a quella loro spettante, sono passihili delle 
sanzioni, di cui all'ultimo comma dell'art. 30 del testo unico 17 ot­
tobre rgzz, n. 1401. 

13°. - Compilati i ruoli verranno dalla Scuola trasmessi al 
Prefetto della Provincia, nella cui circoscrizione si trova il domicilio 
del debitore, perchè siano resi esecutivi e perchè siano successiva­
mente trasmessi ai Podestà dei rispettivi Comuni per la pubblica­
zione e la consegna agh Esattori che ne rilascierauno ricevuta da 
trasmettersi dal Podestà alla Direzione della Scuola. 

14°. - È consentito il riscatto della tassa per le Opere Uni­
versitarie mediante il pagamento per una volta tanto di L. zoo da 
effettuarsi prima della compilazione annuale dei ruoli. Le somme 
che eventualmente fossero state pagate o addebitate a mezzo di 
ruoli non saranno comptttate all'effetto del riscatto. 

15°. -- Ai laureati o diplomati che versino all'Opera della 
Scuola una elargizione non inferiore a L. rooo è conferito dal Di­
rettore il titolo di benemerito. 

r6°. - Le quote versate a titolo di riscatto e le elargizioni 
andranno capitalizzate ed investite in titoli dello Stato intestati 
all'Opera della R. Scuola di Ingegneria di Torino. 

IJ0 • -Il riscatto del tributo di cui all'art. rz del R. D. L. r8 
ottobre rgz8, n. 2478, ha luogo senza la formazione di apposito 
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ruolo, trattandosi di somme che sono versate spontaneamente dai 
contribuenti. Dette somme debbono essere inviate direttamente al 
Tesoriere della R. Scuola di Ingegneria di Torino, o versate sul 
conto corrente postale della Scuola. 

r8°. - All'Opera sono devoluti annualmente i proventi della 
tassa nella misura sopra citata di L. zo pet ogni contribuente, 
provvisto di titolo accademico conferito dall'Istituto; le penalità, 
l'ammontare degli interessi delle somme capitalizzate, le elargizioni 
di Enti o di privati, nonchè le somme con cui l'Istituto creda di 
concorrere a carico del proprio bilancio. 

rg 0 . - L'Opera è amministrata dal Consiglio di Amministra­
zione della Scuola. 

20°. - Le somme annualmente -a disposizione, depurate dalle 
sole spese di amministrazione, saranno dal Consiglio devolute a 
promuovere ed attuare l'assistenza scolastica nelle varie sue forme, 
compreso in essa quanto ha attinenza all'educazione fisica della 
gioventù. 

Da esse sarà prelevata una quota parte a servire di sussidio 
per viaggi di istruzione degli allievi, in Italia ed all'estero. 

Potranno altresì essere concessi sussidi ad allievi bisognosi che, 
per speciali circostanze, non abbiano potuto godere dei benefici 
della Cassa Scolastica. 

21°. - Alla gestione e funzionamento dell'Opera è preposto 
il Segretario Capo, coadiuvato dal Ragioniere Capo e da apposito 
personale. 

Annualmente dovranno essere presentati una relazione sul­
l' andamento dell'Opera, il Bilancio Preventivo ed il Conto Con­
suntivo in corrispondenza dell'anno accademico, i quali andranno 
inserti quali contabilità speciale nel Conto della Scuola. 

----0----
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REGOLAMENTI 

PER L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO E PREMI 

AGLI ALLIEVI DELLA SCUOLA 

Borse di tirocinio " Andrea Willy Burgo ,. 

Premesso: che per favorire una maggiore preparazione pratica 
degli Ingegneri specializzantisi nell'industria della carta, il Grande 
Ufficiale Ing. Luigi Burgo ha istituito 4 Borse di Studio da svolgere 
essenzialmente negli Stabilimenti dipendenti dalla Società Anonima 
« Cartiere Burgo n: che a ricordare il Suo compianto Figlio Ingegnere 
Andrea Willy Burgo, laureatosi con pieni voti al R. Politecnico di 
Torino e deceduto in Torino il7 agosto 1925, il Politecnico ha voluto 
intitolare tali Borse di Studio al nome di «Andrea Wil~11 Bu.rgo >> , 

si stabi li se e: 

ART. r. -Sono annualmente istituite presso la R. Scuola di 
Ingegneria di Torino, n. 4 Borse di Tirocinio Industriale, di annue 
L. 7· 200 caduna, da corrispondersi in rate mensili posticipate, per 
la durata di 12 mesi, in favore di quattro laureati in Ingegneria 
Industriale della Scuola di Torino, di nazionalità italiana, i quali 
abbiano conseguita la laurea al termine dei cinque anni di studio 
prescritti, ottenendo nell'esame generale una votazion~ non infe­
riore ad ottanta centesimi. 

ART. 2. -Il Tirocinio avrà luogo in uno degli attuali Stabili­
menti della Società Anonima «Cartiere Burgo », Verzuolo, Corsico, 
Pavia, Poels (Stiria) o di quegli altri che la Società potrà indicare. 

Le « Cartiere Bnrgo » si riservano di suddividere il periodo to-
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tale del tirocinio in periodi parziali da compiersi nei vari stabili­
menti summentovati od anche all'estero presso fabbriche similari . 

Le spese di viaggio sono a carico dei Praticanti. 
Il tirocinio avrà inizio di regola il 1° luglio di ogni anno per 

finire col 30 giugno dell'anno successivo. 
ART. 3· - · Gli aspiranti al tirocinio dovranno presentare rego­

lare domanda in carta bollata alla Direzione della Scuola entro il 
31 maggio di ogni anno, indicando oltre alle proprie generalità, le 
votazioni conseguite nei loro studi, ed allega,ndo tutti gli eventuali 
altri documenti che ritengono utili. 

È titolo di preferenza la conoscenza di lingue estere. - La lingua 
tedesca è necessaria per gli aspiranti al Tirocino nello Stabilimento 
di Poels. 

Gli aspiranti potranno indicare presso quale stabilimento desi­
derano, nei limiti del possibile, prestare servizio, e per quali ragioni. 

Gli aspiranti si obbligano di perfezionarsi d1trante il periodo di 
Tirocinio in Italia nella lingua estera corrispondente alla N azione 
nella quale potrà svolgersi la loro ulteriore pratica. 

ART. 4- - La Direzione della Scuola, sentita la Società 
Anonima << Cartiere Burga », presceglie e proclama insindacabil­
mente, sulla scorta dei titoli scolastici o vari presentati dai Can · 
didati, i quattro vincitori. 

ART. 5. - I vincitori delle Borse di Tirocinio sono tenuti alla 
stretta osservanza dei Regolamenti in vigore per i dipendenti delle 
Fabbriche dove presteranno servizio. 

La Società Anonima «Cartiere Burga >> potrà a suo esclusivo 
giudizio ordinare la cessazione anche immediata del TirociPio per 
deficiente applicazione o per ragioni disciplinari informandone la 
Scuola. 

ART. 6. - Al termine del Tirocinio i vincitori dovranno pre­
~entare alla Presidenza della Società una relazione sui lavori cui 
hanno preso parte o ai quali hanno anche soltanto assistit,p. 

Sulla scorta di detta Relazione e del proprio giudizio sulla 
compet enza ed attività del Tirocinante, la Società Anonima « Car­
tiere Burga » redigerà apposito rapporto da trasmettersi alla pire­
zione della Scuola. 

In base a tale rapporto, la detta Direzione rilascierà agli inte­
ressati speciale Certificato atto a facilitare il loro avviamento pro­
fessionale. 
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Premio " Angelo Bottiglia , per lo studio della composizione delle 
macchine. 

Con una parte dei fondi raccolti per le onoranze al Prof. Bot­
tiglia, sommante a circa L. 4.000, e con gli eventuali tùteriori versa­
menti che a tale titolo potranno aver luogo, è istituito un premio 
annuo di lorde L. 1 000 circa, fino ad esaurimento delle disponibilità 
finanziarie per lo studio della composizione delle macchine. 

A tale fondo possono aspirare gli allievi regolari del 5° anno 
di Ingegneria, i quali abbiano superati tutti indistintamente gli 
esami delle materie prevedute dal piano degli studi rer i precedenti 
anni scolast ici. 

Il giudizio per l'assegnazione del premio è affidato ad una 
Commissione esaminatrice composta di 4 Commissari, e cioè del 
Professore Bottiglia, President~, di due Professori della Scuola in 
servizio attivo designati dal Direttore ,e di un Ingegnere estraneo 
all'insegnamento, la cui attività si svolga nel campo industriale delle 
costruzioni meccaniche. 

La Commissione assegnerà a~li aspiranti un tema relativo alla 
materia da svolgersi sotto sorveglianza in una. seduta unica e li 
sottoporrà poi ad nna discussione orale sull'elaborato della prova 
e sni lavori scolastici eseguiti nel 3° e 4° anno di studi, facendo in 
seguito le sue proposte per le assegnaziorù del premio con una moti­
vata relazione. 

Il premio potrà essere diviso al più fra due aspiranti, anche in 
parti disuguali, quando la Commissione ne ravvisi h opportunità 
e la motivi nella sua relazione. 

Fondazione " Carlo Cannone ,. 

ART. r. - È istituita presso la R . Scuola di Ingegneria di 
Torino la fondazione Carlo Cannone. 

ART. 2. - Il capitale della fondazione ammonta a r~. 120.000, 

delle quali L. 100.000 versate alla R. Scuola di Ingegneria di Torino 
dal comm. Carlo Cannone sotto forma di titoli del consolidato 5 % 
(Prest ito Nazionale), e L. 20.000 costituite dagli interessi di detto 
capitale. 

ART. 3· - La gestione della fondazione è affidata al Consiglio 
di Amministrazione della R. Scuola di Ingegneria di Torino. 
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ART. _4· - Oggetto della fondazione è di conferire ogni anno 
a due neo-ingegneri italiani laureatisi nella Scuola durante la Ses­
sione estiva di esami di Laurea, n. 2 Bcrse di studio di lorde L. 3000 

circa ciascuna onde dar loro modo di frequentare uno dei ccrsi an­
nuali di perfe~ionamento che vengono tenuti presso la Scuola stessa. 

ART. 5. - I neo laureat i di cui sopra che intendano concorrere 
ad una Borsa di st udio sono tenuti a presentare domanda su carta 
bollata da L . 3, al Direttore dell3. Scuola entro 15 giorni dalla data 
nella quale fu tenuto l'tùtimo esame di Laurea della sessione estiva. 
Il Consiglio di Amministrazione della Scuola esaminerà subito dopo 
le domande pervenute ed assegnerà le due Borse di studio della 
Fondazione « Carlo Cannone n ai due neo laureati che, a suo giudizio 
inappellabile, saranno ritenuti più meritevoli in base alle votazioni 
riportate durar.te il corso completo degli studi e nell'esame gene­
rale di laurea, nonchè agli eventuali altri titoli presentati . 

A parità di merito sarà data la preferenza ai concorrenti nativi 
di Palazzuolo Vercellese e della Borgata Sassi (Superga), nonchè ii 
coloro che risulteranno meno provvisti di beni di fortuna. 

ART. 6. -Le Borse di studio saranno corrisposte ai vincitori 
in tre rate lorde di L . rooo c aduna, paga bili, la prima all'atto della 
loro iscrizione al corso prescelto, e le altre due nei mesi di febbraio 
e maggio, dietro presentazione di attestato di merito rilasciato dal 
Professore sotto la cui guida attendono, a norma delle disposizioni 
fissate dallo Statuto della Scuola, al conseguimento del diploma di 
perfezionamento. 

ART. 7· -In mancanza di concorrenti ed in tutti gli altri. casi 
in cui le Borse di studio vengano solo in parte corrisposte ai vincitori, 
le somme resesi disponibili saranno passate alla Cassa Scolastica ed 
usufruite per il conferimento di Borse di Studio ad esclusivo van­
taggio di studenti iscritti ai corsi normali, nativi di Palazzuolo 
Vercellese e della Borgata Sassi (Superga). 

Borsa di studio all'estero (Belgio) fondata " dall'Ingegnere Attilio 
Chiavassa ,. 

ART. r. - È annualmente istituita una Borsa di studio in 
favore di un neo ingegnere italiano laureato nella R . Scuola di In­
gegneria d1 Torino che abbia conseguita la laurea nella sessione 
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estiva di esami dell' anno in cui fu iscritto e frequentò per la prima 
volta il 5° corso e che aspiri a perfezionarsi in un Istituto Tecnico 
Superiore del Belgio. 

ART. 2. -Ogni anno, entro dieci giorni dalla data nella quale 
fu tenuto l'ultimo esame di laurea della sessione estiva, i neo lau­
reati possono presentare alla Direzione dell'Istituto domanda in 
carta bollata da L . 3 onde concorrere alla assegnazione della Borsa 
di studio Chiavassa. ella domanda deve essere specificato in quale 
branca di studi i concorrenti intendono perfezionarsi. 

ART. 3· -Il Consiglio Didattico (od alcuni suoi Membri dele­
gati) esaminerà subito le domande pervenute ed assegnerà la Borsa 
di studio Chiavassa tenendo conto delle votazioni riportate dai con­
correnti nell 'esame generale di laurea e negli esami precedenti, degli 
eventuali altri titoli e delle loro condizioni economiche nel caso di 
parità di merito, nonchè della rotazione anno per anno, delle varie 
specialità. Il giudizi9 è inappellabile. 

ART. 4· - La Borsa di studio Chiavassa è di lorde lire Quat­
tromilacinquecento circa, di cui Millecinquecento saranno antici­
pate al vincitore nel mese di ottobre dietro documentata dichiara­
zione della sua imminente partenza per l'estero, e le rimanenti 
saranno ad esso inviate in due quote trimestrali di lire Millecinquè­
cento caduna, dietro presentazione, da parte dell'interessato, di 
un certificato comprovante che egli è iscritto e frequenta una qual­
siasi Scuola Tecnica Superiore del Belgio. 

È in facoltà del Consiglio Didattico di sospendere gli invii 
delle quote trimestrali qualora il detentore della Borsa non si at­
tenga al disposto del presente articolo. 

Premi fondati dal " Cav. Ing. Antonio Debernardi fu Pietro, (a 
favore degli allievi della Sezione di Ingegneria Civile della 
Regia Scuola di Ingegneria di Torino). 

ART. r. -Al principio di ciascun anno scolastico è aperto un 
concorso pel conferimento di premi della fondazione Debernardi. 

ART. 2 . - Saranno ammessi al concorso soltanto gli allievi re­
golarmente iscritti al primo anno del biennio di scienze Tecniche 
(III0 anno di Ingegneria) per il conseguimento della laurea di Inge­
gneria Civile. 

A1lnuarùJ delta R . Scuola a,· Ing eg11eYJ"a 
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ART. 3· - I premi saranno aggiudicati successivamente al 
mese di marzo di ciascun anno scolastico in ba.Se ai seguenti titoli 
di merito dei concorrenti : 

ro) esito degli esami relativi al biennio propedeutico ; 
zo) ristùtato delle notazioni di frequenza e profitto relative 

al primo quadrimestre del primo anno del biennio di scienze tecniche. 
A parità di merito sarà preferito il concorrente provvisto di 

più limitati beni di fortuna. A parità di ambedue le condizioni sarà 
preferito il concorrente appartenente alle provincie piemontesi (To­
rino, Novara, Alessandria, Cuneo). 

ART. 4· -I vincitori dei premi li conserveranno, su domanda, 
durante i corsi successivi seguiti senza interruzione nella R . Scuola 
di Ingegneria di Torino conducenti al diploma di Ingegneria Civile, 
purchè abbiano superato, durante la sessione estiva, tutte le prove 
d'esame con una votazione non inferiore ad 8o %. Il premio sarà 
sospeso, o cesserà del tutto, qualora il premiato incorra in pene 
disciplinari. 

ART. 5· -· Il valore dei premi potrà variare da un anno o da 
un corso all'altro, ma non potrà essere minore di un terzo della ren­
dita netta che compete al titolo elargito dal Donatore. 

ART. 6. - I risparmi prodotti da mancanza di concorrenti 
idonei, o da altre cause, serviranno, sia ad aumentare il valore dei 
premi già avviati o futuri, sia ad assegnare altri premi anno per 
anno, sempre a favore degli allievi di Ingegneria Civile più meritevoli. 

ART. 7· -Spetta al Consiglio Didattico della Scuola (o ad al­
cuni suoi membri da esso delegati) determinare i premi, aggiudicarli, 
sospenderli, revocarli, giusta le norme suaccennate. 

I concorrenti dovranno far pervenire alla Direzione domanda 
in carta bollata da lire tre non più tardi del 31 marzo. 

Borsa di studio " Ing. Alberto de la Forest de Divonne , (istituita 
dalla contessa Maria de la Forest de Divonne, nata Valienti) 
in memoria del Figlio Ing. Alberto, già allievo della R . . Scuola 
di Ingegneria di Torino. 

ART. r.- Ad onora~e la memoria dell'Ing. Alberto de la Forest 
de Divonne, Medaglia d'oro al valor Civile, è istituita presso la 
R. Scuola d'Ingegneria di Torino una Borsa di St udio di annue 

' 
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lorde L. 2500 circa, pagabili in due rate, la p rima a marzo e la se­
conda a luglio, dopo viste le notazioni di frequenza e di profitto dei 
relativi quadrimestri. 

ART. 2. -Possono conco..rrere alla Borsa gli allievi che si iscri­
vono al quinto anno, sezione elettrica, ed abbiano seguiti senza in­
terruzione gli anni di applicazione della Scuola di Torino ottenendo 
una media generale annua non ir.feriore a cUanta su cento. 

ART. 3. - I concorrenti dovranno presentare domanda alla 
Segreteria della Regia Scuola sn carta da bollo da I,. ::;, all'inizio 
dell 'anno scolastico e non oltre il 30 novembre. 

Avranno la precedenza: 
a) i giovani nati nelle provincie di Torino, Cuneo, Alessandria, 

Novara, Vercelli ed Aosta; 
b) i figli di Ufficiali del R. Esercito e gli Orfani di guerra: 
c) a parità di merito, le domande di quei giovani di più 

disagiate condizioni di famiglia . 
ART. 4· -La Borsa potrà essere conservata a quell'allievo che 

mantenendo nel quinto anno la media di voti accennata all'art. 2, 

seguirà il sestCS> anno di studi per ottenere la laurea di Dottore in 
Ingegneria - sezione elettrica. 

ART. 5· -La Borsa non potrà essere concessa al concorrente 
che durante i suoi studi sia incorso in punizioni disciplinari. 

ART. 6. - L'aggiudicazione della Borsa verrà fatta dal Con­
siglio della Scuola o da alcuni suoi membri all 'uopo delegati. 

Il giudizio è inappellabile. 
ART. 7· - Qualora, per mancanza di concorrenti o per altre 

cause, il premio non venisse eventualmente assegnato, andrà ad 
aumentare il capitale di fondazione. 

Premio della fondazione " Ing. Giorgio Lattes ,. 

Il Signor J ob Lattes, per onorare la memoria del proprio figlio 
Ing. Giorgio, che fu allievo ed Assistente in questo Istituto, ha isti­
tuito un premio annuale di lorde lire Quattrocento circa a favore dei 
laureati in Ingegneria in questo R . Politecnico. 

In conformità delle disposizioni del donatore, l 'assegnazione 
del premio pel corrente anno avrà luogo con le norme seguenti: 

r 0 ) Il premio è destinato agli Ingegneri Civili, Industriali , 
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Meccanici o Industriali Chimici che abbiano compiuto nell'Istituto 
il triennio di applicazione; che abbiano seguito il quinto anno di 
corso nell'anno scolastico rgz8-zg, che abbiano una media non 
inferiore agli ottanta centesimi negli esami degli ultimi tre anni di 
corso, che non si siano mai ritirati nè mai siano stati respinti in 
alcun esame del triennio di applicazione anzidetto, e che non siano 
incorsi in punizioni disciplinari. 

2°) Il premio verrà assegnato d'ufficio a colui che, trovan­
dosi nelle condizioni suindicate, risulterà aver riportato la classifi­
cazione più alta. 

A parità di voti sarà preferito quello di condizioni finanziarie 
più disagiate. 

3°) L'accertamento delle condizioni didattiche e delle con­
dizioni finanziarie sarà fatto dal Direttore Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, ed il suo giudizio sarà inappellabile. 

4o) Se nessuno dei laureati nell'anno scolastico rgz8-zg si 
troverà nelle condizioni suindicate, il premio non sarà assegnato. 

5°) La proclamazione del vincitore del premio sarà fatta il 
giorno 20 marzo 1930, anniversario della morte dell'Ing. Giorgio 
Lattes. 

Premio della fondazione " Arrigo Sacerdote ,. 

Il Signor Anselmo Sacerdote, per onorare la memoria del figlio 
Arrigo, già allievo di questa R. Scuola, ha istituito un premio annuo 
di lorde lire Duecento circa da assegnarsi a quello studente del primo 
anno di Ingegneria o di Architettura che abbia ottenuto la migliore 
classificazione negli esami di promozione dal primo al secondo anno 
di corso. 

Gli allievi che intendono concorrere al detto · premio devono 
farne domanda (su carta bollata da L. 3) alla Direzione dell'Istituto 
entro il 30 novembre igzg. 

Gli esami devono essere superati nelle sessioni normali · (estiva 
od autunnale) dell'anno scolastico rgz8-zg. Non si terrà conto di 
esami sostenuti durante eventuali sessioni straordinarie o prolun­
gamenti di sessioni normali. Non sarà tenuto conto della classifica 
di coloro che non abbiano superato tutti gli esami delle materie ob­
bligatorie di iscrizione pel primo anno di corso, che si siano ritirati 
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o che siano stati respinti, anche se poi abbiano riparata la prova 
fallita o che siano incorsi in punizioni disciplinari. 

Per gli allievi iscritti alle sezioni di Ingegneria Industriale 
Meccanica o Chimica è necessario aver superato anche l'esame di 
Mineralogia. 

In caso di parità di classificazione sarà prescelto l'allievo di 
condizioni economiche· più disagiate. 

Il giudizio sulle condizioni economi~he e didattiche degli allievi 
è affidato al Direttore, Ptesidente del Consiglio di Amministrazione 
ed il suo giudizio è inappellabile. 

La proclamazione del vincitore sarà fatta dopo l'apertura dei 
corsi dell'anno scolastico 1929-30. 

Borsa di studio " Ing. Valabrega Raffaele fu Isaia ,. 

ART. r. - È istituita presso la R. Scuola di Ingegneria di 
Torino (Politecnico) una Borsa di studio da conferirsi ogni due anni 
col reddito netto del lascito di lire roo mila legato alla R . Scuola 
dall'Ing. Raffaele Valabrega ed a lui intestata. 

ART. 2. - Il vincitore della Borsa per il decorso di un anno 
dovrà recarsi presso uno Stabilimento Industriale o presso grandi 
Società di costruzioni, impianti e distribuzioni elettriche, preferi­
bilmente all'estero od anche all'interno e perfezionarsi nella pratica 
del ramo elettrico da lui scelto. Alla fine dell'anno dovrà dare 
relazione degli studi pratici fatti. 

La relazione dovrà esporre l'attività svolta dal candidato e di­
mostrare il profitto da lui tratto durante l'anno trascorso. 

ART. 3· -Possono concorrere alla Borsa i giovani che abbiano 
seguito ininterrottamente i tre anni di applicazione presso la Scuola 
di Torino, abbiano superato tutti gli esami prescritti ed ottenuto 
una media non inferiore ai pieni voti legali per le materie del gruppo 
elettrico. I concorrenti debbono avere ultimata la frequenza ai corsi 
normali della R : Scuola di Ingegneria, da non più di due anni, salvo 
la proroga di un anno per comprovati motivi di servizio militare. 

ART. 4· - La Borsa. sarà aggiudicata ogni biennio entro il 31 
gennaio. Le domande, su carta bollata da L. 3, dovranno essere pre­
sentate entro il 31 dicembre precedente, e corredate da un pro­
gramma di massima circa l'attività che il candidato intende svolgere. 
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ART. 5· -Le domande verranno sottoposte all'esame del Con­
siglio della Scuola, al quale spetta il conferimento del p1emio, 
previa visione ed approvazione degli atti cla parte dell'Ing. Ernesto 
Valabrega, all'uopo delegato dal Testatore. 

ART. 6. - La Borsa non potrà essere concessa al concorrente 
che durante i suoi studi fosse incorso in punizioni disciplinari. 

ART. 7. - Il vincitore del concorso dov"rà precisare al Direttore 
della Scuola il programm~ dell'attività che intende svolgere. La 
Borsa sarà corrisposta in tre rate uguali, pagabili: la prima dopo 
l'approvazione di detto programma; la seconda a metà dell'anno; 
la terza a fine anno, in seguito a presentazione della relazione e sua 
approvazwne. 

N . B. - Per il biennio rgz8-1929; 1929-30 l'ammontar~ della 
Borsa sarà di. lorde lire ro.ooo circa. 

La corresponsione delle rate non può avere luogo se l'opera del 
vincitore è in qualsiasi forma retribuita dalla Ditta presso la quale 
si trova. 

ART. 8. -- La gestione della Fondazione è affidata al Consiglio 
di Amministrazione della R. Scuola di Ingegneria di Torino. 

Premio , Ing. Moise Vita-Levi,. 

I. -Cogli interessi annui della somma di L. so.ooo legata dal 
signor Dott. Daniele Vita-Levi alla R. Università di Torino, e da 
questa amministrata, è costituito un premio annuo per la migliore 
tesi di Ingegneria presentata per la laurea dai laureandi del R. Po­
litecnico di Torino. 

II. - Possono aspirare al premio i laureandi delle varie sezioni 
di Ingegneria o di Architettura i quali abbiano percorso almeno 
l'ultimo triennio di studi nel Politecnico, che non abbiano avuto 
interruzioni o ritardi nel triennio stesso e che sostengano l'esame 
di laurea nella sessione estiva od autunnale dell 'anno scolastico 
nel quale furono iscritti all'ultimo anno di corso. 

III. - Della esist enza del premio e delle modalità per il 
conferimento verrà data notizia agli allievi con pubblico avviso, 
all'aprirsi di ogni anno scolastico. 

IV. - Il premio verrà annualmente assegnato al laureato che 



- 103-

si trovi nelle condizioni suindicate e la cui tesi di laurea sarà stata 
giudicata la migliore secondo le norme degli articoli seguenti. 

V. - Alle Commissioni di laurea è assegnato il compito di se­
gnalare alla Direzione del Politecnico una o più delle tesi esaminate 
come meritevoli di aspirare al premio. Le tesi segnalate dalle singole 
Commissioni di laurea saranno esaminate dalla Commissione aggiu­
dicatrice del premio, presiedut a dal Direttore del Politecnico e com­
posta di tutti i Professori facienti parte delle Commissioni di laurea 
e di uno dei {embri estranei delle Commissioni stesse, designato dal 
Direttore. 

VI. - La Commissione giudicatrice del premio delibererà in 
via definitiva ed inappellabile sul merito delle tesi precedentemente 
indicate, potrà esaminare gli autori delle tesi stesse: oralmente o 
con prove grafiche attinenti al tema svolto ed assegnerà il premio 
alla tesi ritenuta migliore. 

VII. - Il vincitore del premio dovrà provvedere a sue spese 
alla stampa della tesi, la quale dovrà portare sul frontespizio le 
parole: (( Alla memoria dell'Ing. ~'Ioise Vita-Levi >> e dovrà conse­
gnare le due copie della tesi stessa alla Direzione del Politecnico 
per la Biblioteca. 

VIII. - Accertato l'adempimento di tali fo rmalità, il Diret­
tore del Politecnico darà comunicazione del giudizio della Com­
missione al Rettore della R. Università di Torino, perchè provveda 
al pagamento del premio. 

IX. -La Commissione giudicatrice non è tenuta a presentare 
una relazione particolareggiata delle singole tesi esaminate. Essa si 
limiterà a indicare il nome del vincitore e a riferire brevemente sulle 
ragioni che l'hanno indotta ad assegnargli il premio. Perla validità 
della vota-;:;ione di assegnazione è necessaria la maggioranza assoluta 
dei Commissari presenti all 'adunanza. In caso di parità di voti, pre­
vale il voto del Presidente della Commissione. 

----0----





BORSE DI STUDIO E PREMI ASSEGNATI AGLI ALLIEVI 

nell'anno scolastico 1929-1930 

(Seguito a quelli elencati nell'Annuario precedente) 





BORSE DI STUDIO E PREMI ASSEGNATI AGLI ALLIEVI 

nell'anno scolastico 1929-1930 

(Seguito a quelli elencati nell'Annuario precedente) 

Premio " Angelo Bottiglia , 
istituito nel 1926. 

1930 Sig. Fait Felice 
. )) » Beccio Giuseppe . . . . 

Premio " Carlo Cannone , 
istituito nel 1920. 

1929-30 Ing. Sponzilli Luigi . . . . . . 

Premio " Ing. Attilio Chiavassa, 
istituito nel 1919. 

1929-30 (nessun concorrente) . 

Premio " Ing. Antonio Debernardi, 
(Riconosciuto con R. D. 23-10-1893) . . 

1929-30 Sig. Dardanelli Giorgio 
» » Re Luigi 
» 1> Borrione U go . . . 

L. 1.000 
)) 252,80 

L. 3.ooo 

L. 250 
)) 250 
)) 250 
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Premio " Alberto de la Forest de Divonne, 
istituito nel 1927. 

1930 Sig. Calabria Gerolamo. . . . . . . L. z. soo 

Premio " Ing. Giorgio Lattes , 
istituito nel 1912. 

1928-29 Ing. Guala Carlo . . . . . . . 

Premio " Arrigo Sacerdote , 
istituito nel 1917. 

. . L. 

1928-29 Sig. Carabelli Egidio ...... L. 

Premio " Ing. Raffaele Valabrega , (biennale) 

Istituito nel 1926. 

400 

200 

1929-30 Ing. Garelli Domenico . . . .. L. IO.OOO 

Premio " Ing. Moise Vitalevi , 
istituito nel 1924. 

1929-30 (non assegnato). 

Borse di tirocinio industriale " Ing. Willy Burgo , 
istituite nel 1925. 

Ing. Ruspa Carlo: gli fu concesso di prolungare il tirocinio per il 1929 
» Tiscornia Gino: » » » n 1930 
» Micco Aristide : » » » » 1930 

1930 Ing. Mattis Aldo - Ing. Gislon Mario. 

---o---



ALLIEVI ISCRITII 

nell'anno scolastico 1929-1930 
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ALLIEVI ISCRITTI 

n eli 'a:lllno scolasti co 1929-1930 

CORSI 1929-930 

Corso Superiore d i Elettrotecnica 3 

)) di perfezionamento in Ingegneria mineraria I 

)) )) )) » Costruzioni aeronautiche 9 

)) )) )) )) Chimica industriale . 3 

)) )) )) )) Scienza delle costruzioni I 

Corso di Ingegneria: 

I 0 Anno ~"46 

2o )) II2 

) 
Civili 2I 

30 )) 

Industriali I24 

l Civili 39 
40 )) 

( Industriali I46 

Civili 32 

Industriali meccanici . 6o 

50 " )) elettrotecnici 49 

)) chimici 4 

)) minerari 8 

TOTALE 758 

' 





ALLIEVI 

CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA DI INGEGNERE 

nell'anno 1929 
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA DI INGEGNERE 

nell'anno 1929. 

COGNOME E NOME 
Data 

d i laurea 
Voto Specialità 

Costa Pio di Carlo da Tor~no 29 luglio 96/ IOO Civile 
De Finis Arrigo fu I gino da Torino 29 luglio 95/!00 Civile 
F iori o Trono Bernardo di Pietro da 

Ivrea (Aosta . 29 luglio 93/ IOO - Civile 
Audoli Eugenio di Enrico da Trieste . 29 luglio 90/IOO Civile 
Frola Eugenio di Mario da Montanaro 

(Torino) . 29 luglio 82/IOO Civile 
Hose Ben Zion di J acob da Kischinow 

(Palestina). 29 luglio g8f ioo Civile 
Losana Pietro Giuseppe di Ottavio da 

Torino 29 luglio 90/ IOO Civile 
Moro Augusto di Arnaldo da Torino 29 luglio 82/ IOO Civile 
R ootman Ezra di Haim da Hadera (Pa-

lestina) 29 luglio 90/ IOO Civile 
Trabucchi Luigi di Calisto da Fioren-

zuola d'Arda (Piacenza) 29 luglio 90/ IOO In d . Minerario 
Amisano Pietro di Luigi da Casale Mon-

ferrato (Alessandria) 29 luglio 75/ IOO In d . Chimico 
Bonanni Bonanno di Enrico da Car-

rara (Massa Carrara) 29 luglio 75/ IOO In d. Meccanico 
Bottasso Carlo di Michele da Torino 29 luglio 90/ IOO In d . Meccanico 
Civitelli Francesco di Adolfo da Aiello 

(Cosenza) 29 luglio . 70/ IOO I,nd. Meccanico 
Kertesz Nicola di Salomone da Buda-

pest (Ungheria) 29 luglio IOOj iOO In d. Meccanico 
Kun Emerico di Giuseppe da Budapest 

(Ungheria) . 29 luglio 84/100 In d. Meccanico 
Marcus J. Froim di J ughel N usim da 

Bucecea (Romania) . 29 luglio 85/100 In d. Meccanico 
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Data 

di laurea 
Voto Specialità 

---------------------------------

Dellacasa Pietro di Ugo da Torino 
Sora Innocente Michele fu Giuseppe da 

Matiniti Calabro (Reggio Calabria )_ 
Preisler Alessandro di Mozes da De­

breczen (Ungheria) 
Rostoker Julius Bar di Abraham da 

Kamenka (Romania) 
Roth Ladislao di Isidoro da Kunma­

daras (Ungheria) 
Vivaldi Aldo di Fausto da Piombino 

(Pisa) 
• Tomassetti Argentino di Giovanni da 

Appignano del Tronto (Ascoli Pi­
ceno) 

Mittica Domenico di Giuseppe da Sant 
Dario del Jonio (Reggio Calabria) 

Ghersi Pietro di Romolo da Livorno 
Bruno Giov. Battista di Serafino da 

Torino 
Crespi Alberto di Modesto da Ghemme 

(Novara) 
Aglietta Guido di Secondo da Biella 

(Vercelli) 
Barozzi Aldo di Pietro da Modena 
Carrozzo Otello di Cosimo da Mesagne 

(Brindisi) 
Perrero Pietro fu Pietro da Mondovì 

Breo (èuneo) 
Incontri Roberto di Attilio da Spezia 
Mazzonello . Giuseppe di Salvatore da 

Avola (Siracusa) 
Migneco Domenico di Giovanni da Ca­

tania 
Pranzo Zaccaria Gino di Giovanni da 

Lecce 
Stallone Bartolomeo di Rocco da Cam­

pobello di Mazzara (Trapani) 
Rolando Luigi fu Vittorio da Alpignano 

(Torino) , 
Giudice Salvatore di Francesco da Vit­

toria (Siracusa) . 

29 luglio 

29 lugio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

;~9 -luglio 

:l9 -luglio · 
30 luglio 

30 -luglio · 

30 -luglio · 

30 -luglio · 
30 luglio 

30 -luglio · 

30 -luglio 
30 luglio 

30 luglio 

30 luglio 

30 luglio 

30 -luglio · 

30 -luglio 

30 -luglio · 

86/ IOO 

8oj roo 

98j roo 

88j roo 

90j roo 

97/ IOO 

JOjiOO 

. 72/100 
70/IOO 

. 93/ 100 

88j 100 

· 86/ IOG 
83/100 

.

1

. 78/ IOG 

l 
6sf roo 

_ 8zjroo 

l 70/100 
. l 

l 82/ 100 

l .,. 75/100 

:. 8sf roo 

· 90j iOo 
l 

Ind. Chimico 

Ind. Chimico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind.- Meccanico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico-

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico -

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

·[ Elet:rotecnico 

El'ettrotecnico 
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COGNOME :: NOME 

Cabria Giov. Battista di Pietro d a Mar-
siglia (Francia) 

Chiabrando Giuseppe di Pio da Genova 
Assalini Giov. Battista di Tommaso da 

Empoli (Firenze) 
Generalis Giovanni di Emanuele da R et­

timo (Grecia) 
Krougliakoff Benzion di Hilel da Zer-

Data 

d i laurea 
Voto 

7· novembre rooj roo 
7 novembre 90,/roo 

7 novembre 65j roo 

7 novembre 95/ Ioo 

Specialità 

Civile 
Civile 

Ind. Chimico 

Civile 

nigow 7 novembre 95/ Ioo Civi!e 
Mosca Goretta Franco di Luigi da Fi-

renze 7 n ovembre 88j roo Civile 
Baldini Baldino di Giacomo da Russi 

(Ravenna) 7 novembre 98j roo Ind. Meccanico· 
Bruscaglioni R affaello di Emilio da Fi-

renze 
Croci Luigi di Girolamo da San Gio­

vanni d'Asso (Siena ) 
Miserocchi Giovanni di Antonio da Ro­

m a 
Panbianco Cino di Gaetano da Loreto 

Aprutino (Teramo) 
Priorelli Giuseppe di Paris da Perugia 
Rebaudi Aniceto di Orazio da S. Remo 

(Imperia) 
Rolih Rodclfo di Michele da Pontede­

cimo (Genova) 
Romani Mario di Romano da Borgo a 

Buggiano (Lucca) 
Schachter Alexander di Binem da Cer-

n auti (Romania) 
Vidali Livio di Pietro da Trieste 
Rossato Luigi di Corrado da Padova 
Sisto Tancredi di Ugo da Genova 
Abart Giuseppe di Giovanni da Mon-

guelfo (Bolzano) 
Gislon Mario di Giovanni da Torino . 
Gotta Elio di Giuseppe da Gallarate 

(:Milano) 
Guala Carlo di Giovanni da Torino 
J ervis Ernesto di Tommaso da Torino . 
Lotti Enzo di Balilla da Pistoia (Firenze) 

l 7 novembre 90/ roo 
l . 

7 novembre 8zj roo 

l 
7 novembre 1 95/ roo 

7 novembre 65j roo 
7 novembre 8oj roo 

7 novembre 88Jroo 

7 novembre 

7 novembre 

7· novembre 
7 novembre 
7 novembre 
7 novembre 

8 novembre 
8 novembre 

8 novembre 
8 novembre 
8 novembre 
8 novembre 

8oj wo 

88Jroo 

85/ roo 
98j roo 
85j roo 
92/ IOO 

97/ IOO 
95/ IOO 

95/ IOO 
IOO/ IOO 

l 
95/ IOO 
96j roo 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 
Ind. Meccanico 

Inrl. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 
Ind. Mecc.anico 
Ind. Meccanico 
Ind. :Meccanico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elett rotecnico 
Elettrotecnico 
Elettrotecnico 
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COGNOME E NOME 

Migneco Francesco di Emilio da Catania 
Morra Vincenzo di Carlo da Torino 
rotte Domenico di I,ino da Occimiano 

· (Alessandria) . 
P armeggiani Guglielmo di Giuseppe 

da Torino 
Olper Leone di Michelangelo da Venezia 
R epetto Aldo Maurizio fu Enrico da 

Novara 
Sponzilli Luigi di Uberto da Torino . 
Moroni Luigi di Giuseppe da Gravel-

lona Toce (Novara) 
Bistolfi. Pietro di Pietro da Ale>'sandria 
A vetta Alessandro di Stefano d a Torino 
Chalkiadakis Giorgio di E lefterio da 

Castelli P ediados (Grecia) 
Chiej Gamacchio Francesco d i Giuseppe 

da Torino 
De Giorgi Giorgio di Giuseppe da Venezia 
Lana Edilio fu Oreste da Novi Ligure 

(Alessandria) . 
Massetto Aurelio di icola da Torino 

Mazzarelli Ugo di Giov. Battista da Ba-

Data 

di laurea 

8 novembre 
8 novembre 

8 novembre 

8 novembre 
8 novembre 

8 novembre 
8 novembre 

8 novembre 
12 novembre 
12 novembr2 

Voto 

8sf roo 
97/ 100 

8sf roo 

8oj roo 
9oj roo 

83/ 100 
98j roo 

8oj roo 
9oj roo 
96j roo 

12 novembre 86/ roo 

l 
12 novembre 87Jroo 
12 novembre 881Ioo 

12 novembre 83/ roo 
12 novembre r ooj roo 

e lode 

Specialità 

Elettrotecnico 
E lettrotecnico 

E lettrotecnico 

E lettrotecnico 
Elettrotecnico 

E lettrotecnico 
E lettrotecnico 

Elettrotecnico 
Civile 
Civile 

Civile 

Civile 
Civile 

Civile 
Civile 

gnasco (Cuneo) 12 novembre 7oj roo Civile 
Pennacchio Mauw di Giovanni da La-

vello (Potenza) 12 novembre 
Demai P aolo di Rodolfo da Trieste 12 novembre 
Pestalozza Gaspare di Francesco daTo-

rino 
Scotti Filippo di Alberto da Torino . 
Romano Giorgio di Silvio da Torino 
Pkcio Marco di R iccardo da Civiasco 

(Novara) 
Marenco di Moriondo Guglielmo di En­

rico d a Torino 
Debeuz Aligi di R a imondo d a Pola 
Chier Camillo di Camillo da Trento 

I2l].ovembre 
12 novembre 
12 novembre 

12 novembre 

12 novembre 
12 novembre 
1~ novembre 

Ferrari Carlo di Dino da Milano l 12 novembre 
Masciadri Cesare di Natale d a Monte-

varchi (Arezzo) 12 novembre 

78j roo . Civile 
8oj roo Ind. Meccanico 

92/100 
78/ 100 
75/ 100 

8sf roo 
92/ 100 
80f100 
9oj roo 

8sf roo 

Civile 
Civile 
Ind. Meccanico 

Civile 

Ind. Meccanico 
Ind. Meccanico 
lnd. Meccanico 
Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 
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COGNOME E NOME 

Berna bei Elio di Corrado da Montepul-

Data 

di laurea 
Voto -Specialità 

ciano (~iena) 12. novembtE'\ 94j1oo :rnd. Chimico 
Barberis Silverio di Arturo da Neive 

(Cuneo) • 12 novembre 76j1oo lnd. Minerario· 
Mattacich Ercole di Antonio da Sebe-

nico (Dalmazia) 12 novembre 80j1oo !nd. Meccanico 
Tucci Paolo di Giovanni Giuseppe da 

Liegi (Belgio) 12nov.embre . 85/100 . lnd. Chimico 
Amaranto Edoardo di Edoardo da 

Trieste 12 nov.embre . 681roo Civile 
Rosman J osef di Elias da Buzau (Ro-

mania) 12 novembre 70j1oo Ind. Meccanico 
Borsari Giuseppe di Giovanni da Pian-

castagnaio (Siena) 12 novembre 90/ 100 Ind. Minerario 
Guerrini Marino di Vincenzo da Ra-

venna . 
Conti Evandro di Enrico da Torino 
P escatori Giulio di Guido da Portofer­

raio (Livorno) 
R abinovici S. F aibis di Strul da Buc':!cea 

(Romania) 
Cimino Valerio fu Ernesto da Carrara 

(Massa Carrara) 
Ghersi Bruno di Giuseppeda Genova 
T amburini Vincenzo di Pietro da Roc­

cabianca (Parma) 
Oberti Antonio di Giuseppe d a Volpe­

glino (Alessandria) 
Scarnecchia Paolo di Domenico da De­

liceto (Foggia) 
Stoppani Pierangelo di Luigi da Bian­

drate (Novara) . 
Recanati Amedeo di Luigi da Napoli . 
Vainer Stnù di Aron da Dorohin (Ro­

mania) 
Clemente Antonio di Emanuele da Bi­

tonto (Bari) 
Milo Giulio di Sebastiano da S . Barto­

lomeo Muggia (Trieste) 
Perissinotto Giuseppe di Pietro da Ca­

sale sul Sile (Treviso) 

12 novembre 
12 novembre 

12 novembre 

13 novembre 
13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 

1.3 novembre 
13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 

13 novembte 

13 novembre 

8)/ TOO 
85/ 1oo . 

Ind. Minerario 
Ind. Chimico 

86j 1oo . Ind. Meccanico 

95/100 

76j1oo 
85j roo 

82iroo 

88Jroo 

90j 1oo 

78/100 
70j100 

90j1oo . 

95/ 100 

72/100 

Ind. Minerario 

.Ind. Meccanico 
Civile 

Ind. Minerario 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 
Ind. Meccanico 

lnd. Meccanico 

Civile 

Civile 

Civile 



COGNOME E NOME 
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Data 

di laurea 
Voto Specialità 

------------------------ ---------- ------------------

Giannini Cino di Alfredo da Pistoia (Fi­
renze) _ 

Grillo Eugenio di Luigi da Alessandria 
Dematteis Rodolfo di Raffaele da Cam­

pi Salentina (Lecce) 
Bassani Mario di Giorgio da Torino _ 
Baudo Giuseppe di Antonio da Oleggio 

(Novara) 
Berti Costantino di Virgilio da S. Gi-

mignano (Siena) 

* 
BBonetti Antonio di Eugenio da Torino 

ottiglloni Gastone di Cesare Giovanni 
da Parigi (Francia) _ 

Cammeo Angelo di Enrico da Chiusi 
(Siena) 

Casalegno Angelo di Bartolomeo da To­
rino 

Del Terra Terrino di Gino da Fucecchio 
(Firenze) 

De Sanctis Mario di Giulio Cesare da 
Petrella Salto (Aquila) 

Di Vito Giovanni di Nicola da Bugnara 
(Aquila) _ 

Einaudi Roberto di Luigi da Dogliani 
(Cuneo) 

Fellegara Leonello di Pietro da Pianello 
Val Tidone (Piacenza) 

Fick Giulio di Giovanni da Venezia _ 
Fichera Carmelo di Michele da Acireale 

(Catania) 
Floriani Virgilio di Ermenegildo Man­

sueto da Cison di Valmarino (Tre­
viso) 

Franco Giuseppe di Giovanni da Gal­
lina (Reggio Calabria) 

Frieri Luigi di Giuseppe da Cairano 
(Avellino) 

Galanti Sante di Faustino da Cossi­
gnano (Ascoli Piceno) 

Garelli Domenico di Felice da Ferrara _ 
Godoli Edo di Livio da Cesena (Forlì) _ 

13 novembre 
13 novembre 

13 novembre 
13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 
13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 

86/IOO 
6oj1oo 

70/100 
8z1Ioo 

6oj1oo 

82/100 
goj10o 

88j1oo 

13 novembre 78j1oo 

13 novembre 82j10o 

13 novembre 75/loo 

13 novembre 85j1oo 

13 novembre rooj1oo 

13 novembre 
13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 

13 novembre 
13 novembre 
14novembre 

87/100 
95/100 

78/ roo 

78j100 

73/100 

75/ IOO 
1ooj1oo 
94/ IOO 

Ind. Meccan co 
Ind_ Meccanico 

Ind. Meccanico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnicd 

Elettrotecn_jco 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

ElettrotecnicO 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 
Elettrotecnico 



COGNOME E NOME 
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Data 

di laurea 
Voto Specialità 

r 
Grilli P aolo di Giovanni da Chieti 14 novembre 88j 1oo Elettrotecnico \ 
L a. Monaca Umberto di Giustino da 

Chieti . 14 novembre 78j1oo Elettrotecnico 
Lazzaro Nicola di Giuseppe da Limbadi 

(Catanzaro) 
Leone Paolo fu Clemente da Torino 
Mascia Filippo di Donato da Castelpa­

gano (Benevento) 
Miller D avid fu Berco da Sculeni (Ro­

mania) 
Noto Pietro di Giuseppe da Cat ania . 
Opatowski !sacco Giuseppe di Lewek 

da Varsavia (Polonia) 
Pellegrino Luigi di Rocco da Prazzo 

(Cuneo) 
Pipemo Ugo di Davide da ·Firenze 
Polimeni Antonino di Giuseppe da Po­

dargoni (Reggio Calabria) . 
Pozzi Giovanni di Francesco da Mestre 

(Venezia) 
Roggiapane Cesare di Cesare da Savi­

gliano (Cuneo) . 
Santarcangelo Ettore fu Vincenzo da 

Rocca Imperiale (Cosenza) 
Torchi Aldo di Ludovico da Torino 
Torlaschi Carmelo di Federico da Ba­

galadi (Reggio Calabria) 
Torti Attilio di Carlo da Pontecurone 

(Alessandria) . 
Vecchio Giuseppe fu Emilio da Arboro 

(Vercelli) 
Villata Luigi di Antonio da Torino 
Floridia Eusebio fu Giuseppe da Ra­

gusa 
Zaccaria Renato di Antonio da Torino 
Guariglia Annibale di Francesco d a Sala 

Consilina (Salerno) 
Monti Guarnieri Gaetano di Alfonso da 

Senigallia (Ancona) 
Pennisi Giuseppe di Salvatore da Giarre 

(Catania 

14novembre 
14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 
14 novembre 

14novembre 

68j1oo 
65j1oo. 

76/ 100 

.8oj 10o 
goj1oo 

88j1oo 

14 novembre 75/ 100 
14 novembre . .87j 1oo. 

14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 
14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 
14 novembre 

14 novembre 
14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 

'($oj1oo 

88j1oo 

1ooj1oo 
85j1oo 

88j 1oo 

88j1oo 

73/ 100 
g8j1oo 

79/ 100 
goj1oo 

75/ 100 

gzj1oo 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

. Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
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COGNOME E NOME 

l 

Crasso Salvatore di P asquale da Campi 
Salentina (Lecce) . 

Leosini Massimo Ermanno fu Giuseppe 
da Aquila . 

Maiorca Salvatore di Ettore da Patti 
(Messina) 

Geranzani P aolo fu Domenico da San 
Mauro Torinese (Torino) 

Falchetti Cipriano di Giulio da Asola 
(Mantova) . 

Corgnati Giuseppe di Francesco da Li-
vorno Ferraris (Vercelli) 

Colombelli Vittorio di Carlo da Spezia . 
Alimenti Cesare di Augusto da Perugia 
Cerruti Mar o di Giuseppe da Bioglio 

(Novara) 
Vicari Salvatore di Salvatore da Aci­

reale (Catania) . 
Muzzoli Manlio di Felice da Cortona 

(Arezzo) . 
Minerbi Giulio di Alberto da Ferrara 
Sferrazzo Gaetano di Giuseppe da Len-

tini (Siracusa) 
Ferraris Gustavo fu Gustavo da Torino 
Tecilla Tullio di Angelo d a Trento 
Genta Alessandro di Alvino da Casale 

Monferrato (Alessandria) 
Rainero Ugo di Giovanni da Mongar­

. dino (Alessandria) 
Siniscalco Ottavio di Nicola da Cari­

gnano (Torino) . 
Scavarda Virginio di Giuseppe da Mazzè 

(Torino). 
Vassallo Giovanni di Michele d a Pae­

sana (Cuneo) 
Spanedda Salvatore di Giustino da 

Sorso (Sassari) . 
Caraffa Gaet ano di Agatino da Cairo 

d'Egitto. 
Elia Michele di Carlo da Milano 
Friuli Bartolomeo di Antonio da Firenze 

Data 

di laurea 

21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 
21 dicembre 
21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 
21 dicembre 

21 dicembre 
21 dicembre 
21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre . 

21 dicembre 

21 dicembre 

21 dicembre 

23 dicembre . 
23 dicembre 
23 dicembre . 

Voto 

90j1oo 

85/ 1oo 

85f100 

82j1oo 

87/ 100 

8oj1oo 
90/100 
85j1oo 

85j1oo 

88j1oo 

96j1oo 
8oj1oo 

65/100 
76/100 
76/100 

95/100 

75/ 100 . 

78/100 

76/100 

77/ 100 

65j1oo 

85j1oo 
88j1oo 
93/IOO 

Specialità 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 
Ind. Meccanico 
Ind. Meccanico 

Civile 

Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 
Ind. Meccanico 

Ind. Meccanico 
Civile 
Ind. Meccanico 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Ind. Chimico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 
Elettrotecnico 
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COGNOME E NOME 

Gualazzi Aldo fu Carlo da Cremona . 
I vanoff Peter di Zolo da Wragnac (Bui-

garia) 
Mattis Aldo di Attilio da Trieste 
Picco Pietro di Andrea da Vercelli 
Ghermandi Mario di Carlo da Bologna 
Pozzessere Angelo di Settimio da Fran-

cavilla Fontana (Lecce) . 
P randi Augusto di Pietro da Racconigi 

(Cuneo) 
Se:verini Enrico di Giov. Battista da 

Ferrara 
Tenisci Croce di Giovanni da Savona 

(Genova) 
La Rocca :Michele di Cosimo da Patti 

(Messina) 
M~ssina Salvatore di Paolo da Cassaro 

(Siracusa) 

Data 

di laurea 

23 dicembre 

23 dicembre 
23 dicembre 
23 dicembre 
23 dicembre 

23 dicembre 

23 dicembre 

23 dicembre 

23 dicembre 

23 dicembre 

23 dicembre 

---- 0 - ---

Voto Specialità 

8ojroo Elettrotecnico 

73/ IOO E lettrotecnico 
8sfroo E lettrotecnico 
63/ IOO E lettrotecnico 
82j roo Elettrotecnico 

68/roo E lettrotecnico 

78/100 E lettrotecnico 

8sfroo E lettrotecnico 

82/IOO E lettrotecnico 

92/IOO E lettrotecnico 

63/IOO E let trotecnico 





CERTIFICATI E DIPLOMI 

rilasciati nell'anno 1929 





CERTIFICATI E DIPLOMI 

rilasciati nell'anno 1929 

Corso di perfezionamento nelle Costruzioni aeronautiche. 

Ing. Callerio Pietro fu Luigi da Borgolavezzaro (Novara). 

» Poggi Lorenzo fu Carlo da Lanciano (Chieti). 

» Faraboschi Alberto di Fulvio da Reggio Emilia. 

" Filippone Ugo di Teodorico da NapolL 

» Cerza Giuseppe di Francesco da Napoli. 

n Ceci lnnocenzo di Alfonso da Pizzoli (Aquila). 

n Paveri Fontana Guidobaldo di Lionello da Parma. 

n Castagna Arnaldo di Francesco da Cremona. 

n De Ferrari Giuseppe <1i Ernesto da Moretta (Cuneo). 

--- - o----





ELENCO 

di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 

R. Scuola, superarono l'esame di Stato per l'abilitazione 

all'esercizio della professione di Ingegnere, o di Dottore 

in Chimica industriale, o di Architetto 

(dal 1925 al 1929) 

9 





ELENCO di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'e­
sercizio della professione di Ingegnere. 

SESSIOÌ'.TE DELL' At'lliO 

1925. 

Agnello Salvatore di Calogero da Calascibetta (Caltanissetta). 
Alberto Ugo Guido di Secondo da Graglia (Novara). 
BaldoÌll Argillano di Federico da Vacone (Roma). 
Balp Enrico di Stefano da Torino. 
Barabino Francesco Zaverio di Zaverio da Torino. 
Baraldi Decio di Silvio da Trecenta (Rovigo). 
Barbera Ottavio di Enrico da Torino. 
Barbieri Gian. Batt. di Domenico da Casale Monferrato (Alessandria). 
Bello Giovanni di Vincenzo da Asti (Alessandria). 
Besio Angelo di Beniamino d a Genova. 
Betta Giovanni di Pietro da Torino. 
Bo Bartolomeo di Luigi d a Altavilla (Alessandria). 
Bonini Francesco di Sante da Treviso. 
Bonzano Umberto di Alfredo da Serralunga di Crea (Alessandria). 
Bordi Riccardo di Antonio da Genova. 
Borea Pietro di Giacomo da San Remo (Imperia). 
Buitoni Giuseppe di Francesco d a Perugia. 
Capello Roberto di Carlo da Ctmeo. 
Cardelli Marct>llo di Giuseppe da Fontana Elice (Ravenna) . 
Cavalleri Luigi d i Cesare da Genova. 
Ceruti Carlo di Ivanhoe d a Torino. 
Chiappa Guido di Ambrogio da Carlazzo (Como). 
Cordonatto Ubaldo di ·Giuseppe da Cassine (Alessandria). 
Curto Vincenzo di Giuseppe da Canicatti (Girgenti). 
D 'Amore Vincenzo di Rosario da Graniti (Messina) . 
Della Fontana Luigi di Alberto da Modena. 
Demaldé Felice eli Sisto da Milano. 
Demartini Valentino eli Ottavio da Lu Monferrato (Alessandria). 
De Paulis Licurgo eli Filippo da Acciano (Aquila) . 
De R ege di Donato Maurizio di P aolo da Torino. 
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D'Incerti Vico di Lino da Carpi (Modena) . 
Doff-Sotta Bruno di Arcangelo d a Primiero (Trento). 
F agone Salvatore di Giov. Battista da Vizzini (Cat ania). 
F arello Edoardo di Angelo da Tmino. 
F attori Domenico eU Luigi da S. Clemente (Rep. di S. Marino) . 
F erroglio Luigi di Pietro d a To1ino. 
Fiegna Gilberto di Giuseppe ùa Castel S. Pietro (Reggio Emilia). 
F ilippini Pierina di Riccardo da Alessandria. 
Fisicaro Salvatore di Paolo d a Fula (Siracusa) . 
Forni Pietro di Francesco da Tornaco ~Novara). 
Franchi Nicola di Agostino da Albenga (Genova) . 
Gabrielli Giuseppe di F ederico da Caltanissetta. 
Galimberti Carlo Enrico di Tancredi d a Cuneo. 
Galloppa Marone di Pietro da Amandola (Ascoli Piceno). 
Gay Carlo di Corrado rla Orbassano (Torino). 
Gamaggio Giuseppe di Carlo da Alice Castello (Novara). 
Garizio Francesco di Flavio da Brusnengo (Novara). 
Garro Martino di Pietro da Peveragno (Cuneo) . 
Gatto Giuseppe di Raffaele da Licodia Eubea (Catania). 
Giulietti Luciano di Girolamo da Modena. 
Gorrini Osvaldo di Stefano da Retorbido {Pavia). 
Graneri Ugo di Tito da Vercelli 
Grillo Gian Carlo di Ester d a Spezia. 
Guerrazzi J acopo di Giulio da Castelfranco di sotto (Firenze). 
Gugliotta Francesco di Domenico da Roccalumera (Messina). 
Jona Davide di Gioberto da Ivrea (Aosta) . 
Leotta Ettore di Alfio da Floridia (Siracusa). 
Levi Cesare di Alessandro da Trieste. 
Maciotta Armando di Gustavo da S . Paolo Cervo (Novara). 
Maffezzoli Giuseppe di Teodoro da Peschiera. 
Malaspina Salvatore di R affaele da Civitella del Tronto (Teramo). 
Manca Severino di Severino da Cagliari. 
Mancinelli Alvaro di Nazzareno da Jesi (Ancona) . 
Manganaro Santi di Placido da Valguarnera (Caltanissetta). 
Mannelli Aristide di Lorenzo da Villa Collemandina (Massa Carrara}. 
Manzini Guido di R aimondo da Modena. 
Massetti Francesco di P asquale da S. Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno). 
Mastrapasqua Donato di Mauro da Castelfranco (Padova). 
Mazzebach Federico di Adolfo da Torino. 
Moccia Ettore di Giuseppe da Livorno . 

. Mori Mario di Augusto da Lecce. 
Morpurgo Renato di P aolo da Trieste_ 
Muggia Giulio Cesare di Alberto da Toritto. 
lVIur.d Simone di Aniceto da Mesagne (Lecce). 
Nicoletti Salvatore di Sa lvatore da P artinico (Palermo) . 
Noceto R affaele di Lorenzo da Savona (Genova). 
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Monath Ernesto di I gnazio da Graz (Austria) . 
Paternò Castello R affaele di Francesco da Cat ania . 
Reggi ani Giulio di Edmondo da Milano. 

ELENCO di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame di Stato !Jer l'abilitazione all'e­
sercizio della professione di Ingegnere. 

SESSIOJ\TE DELL'A.J.'\TNO 

1926. 

Agostini Alfredo di Giuseppe da Firenze. 
Aicardi Aldo di Federico da Calizzano (Genova) . 
Alice Francesco di Giovanni da Tor ino. 

' Arnaldo Ang~lo di Vittorio d a Casaleone (Veron a). 
An cis Aldo di Pasquale d a Caglia ri. 
Annis Salvatore di Beniamino da Gu asila (Cagliar i). 
Arcozzi Masino Luigi fu Fulvio da Torino. 
Ardizzone Delfino fu Antonio d a Rosasco (P avia ). 
Attanasio Antonio di Letterio da Reggio Calabria. 
Baldizzone Giacinto fu Giovanni da Alessandria. 
Balduzzo Giuseppe di Domenico da Sossano (Vicenza). 
Bartomioli Filotea di Nicola da Montappone (Ascoli Piceno). 
Bazzoli Rinaldo di Enrico d a Riva sul Garda (Trento). 
Bernasconi Alfredo fu F erdinando da l .ocarno (Canton Ticino). 
Bertora Luigino di P aride da Zibello (Parma) . 
Betta Valentino di Pietro da Cavalese (Trento). 
Bianchi Gian Carlo di Ernesto da Cogoleto (Genova). 
Bianco Mari0 di Sebastiano da Varallo (Novara). 
Bisazza Ottorino di Stefano d a Trissino (Vicenza) . 
Bocca Andrea di Annibale da Torino. 
Bonomi Giuseppe fu Antonio da Chiarano d 'Arco (Trento). 
Boràsi Ercole di Vincenzo da Novi Ligure (Alessandria). 
Borra Giovanni d i Pietro d a Torino. 
Borrione Corrado di Francesco da Graglia (Novar a). 
Boschetti Giov. Battista d i Giuseppe da Schiavon (Vicenza). 
Brayd a Carlo fu Riccardo d a Torino. 
Brainovich Luciano di Ermanno da Trieste. 
Bril Alessandro di Giuseppe da Moinesti (R om ania). 
Br inatti Lorenzo di Carlo da Torino. 
Branzini Siro di Antonietta d a Castel San Giovanni (Piacenza). 
Bruschi Guido di Cesare da R avenna. 
Bruzzone Domenico Mar io d i Vincenzo da Boscomarengo (Alessandria). 
Bucciotti Enrico di Emilio da F ano (Pesaro Urbino). 
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Monath Ernesto di Ignazio d a Graz (Austria) . 
P aternò Castello R affaele di Francesco da Cat ania. 
R eggiani Giulio di Edmondo da Milano. 

ELENCO di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame di Stato !)er l'abilitazione all'e­
sercizio della professione di Ingegnere. 

SESSIOJ\TE DELL'ANNO 

1926. 

Agostini Alfredo di Giuseppe da Firenze. 
Aicardi Aldo di Federico da Calizzano (Genova). 
Alice Francesco di Giovanni da T orino. 

' Arnaldo Ang~lo di Vittorio da Casaleone (Verona). 
An cis Aldo di Pasquale da Cagliari. 
Annis Salvatore di Beniamino da Gu asila (Cagliari). 
Arcozzi Masino Luigi fu Fulvio d a Torino. 
Ardizzone Delfino fu Antonio d a R osasco (P avia ). 
Attanasio Antonio di Letterio da R eggio Calabria . 
Baldizzone Giacinto fu Giovanni da Alessandria. 
Balduzzo Giuseppe di Domenico da Sossano (Vicenza). 
Bartomioli Filoteo di icola d a Montappone (Ascoli Piceno). 
Bazzoli Rinaldo di Enrico d a Riva sul Garda (Trento). 
Bernasconi Alfredo fu Ferdinando da I .ocarno (Canton Ticino). 
Bertora Luigino di P aride da Zibello (P arma) . 
Betta Valentino di Pietro da Cavalese (Trento). 
Bianchi Gian Carlo di Ernesto d a Cogoleto (Genova). 
Bianco Mario di Sebastiano d a Varallo (Novara) . 
Bisazza Ottòrino di Stefano da Trissino (Vicenza). 
Bocca Andrea di Annibale da Torino. 
Bonomi Giuseppe fu Antonio da Chiarano d 'Arco (Trento). 
Boràsi Ercole d i Vincenzo da Novi Ligure (Alessandria) . 
Borm Giovanni di Pietro d a Torino. 
Borrione Corrado d i Francesco da Graglia (Novara). 
Boschetti Giov. Battista d i Giuseppe da Schiavon (Vicenza) . 
Brayd a Ca rlo fu Riccardo d a Torino. 
Brainovich Luciano di Erm~nno d a Trieste. 
Brii _.t\.lessandro di Giuseppe d a Moinesti (R om ania) . 
Brinatti Lorenw di Carlo da Torino. 
Bronzini Siro di Antonietta da Castel San Giovanni (Piacenza) . 
Bruschi Guido di Cesare da R avenna. 
Bruzzone Domenico Mario di Vincenzo da Boscom arengo (Messandria). 
Bucciotti Enrico di Emilio da F ano (Pesaro Urbino). 
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Buffa Riccardo di Pietro da Casale Monferrato (Alessandria). 
Bulla Carlo di Luigi da Alessandria. 
Buscaglione Corrado di Ubaldo da Livorno. 
Buscaglione Mario di Quinto da Firenze. 
Cabib Pietro di !sacco· da Genova. 
Caligaris Silvio di Gustavo da Torino. 
Candellero Paola di Carlo da Torino. 
Caporlaglio Antonio di Celeste da Castrovillari (Cosenza). 
Carloy Silvio di Eugenio da Genova. 
Cassi Pietro di Benedetto da Arezw. 
Cassinelli Pietro di Angelo da Casale Monferrato (Alessandria). 
Casula Ernesto di Francesco da Cagliari. 
Casuzzi l\1Iario fu Camillo da Alessandria. 
Catalano Giovanni di Luigi da Novara. 
Catella Mario di Oreste da Torino. 
Cedro Federico fu Federico da Reggio Calabria. 
Celona Antonino di Michele da La Maddalena (Sassari). 
Cerruti Filippo di Angelo da P enango Monferrato (Alessandrh). 
Cesati Piero di Enrico da Ivrea (Aosta). 
Chiapponi Pietro di Anacleto da Agazzano (Piacenza). 
Chierici Averardo fu Alfonso di Reggio d 'Emilia. 
Chiinienti Alberto di Amedeo da Maruggio (Lecce). 
Cimica Francesco di Nicola da Force (Ascoli Piceno). 
Cirimele Federico di Aristide da Seminara (Reggio Calabria) . 
Clerico Augusto Andrea d{ Enrico da Castelnuovo d 'Asti (Alessandria). 
Codegone Cesare di Pietro da Novara. 
Conti Antonio fu Pio da Carrù (Cuneo). 
Contrino Calogero di Angelo da Canicatti (Girgenti). 
Costantini Costantino di Pietro d a Oneglia (Imperia). 
Cozwlongo Giovanni di Angelo da Turi (Bari). 
Culasso Eugenio di Giovanni da S. Stefano Belbo (Cuneo) . 
Daffara Felice di Giacomo da Nova1a 
Dalla Benito di Guglielmo da Bologna. 
Dalla Bona Ugolino fu Gino da Civezzano (Trento) . 
Daprà Rinaldo di Giuseppe da Innsbruck (Tirolo) . 
·Dattrino Alberto fu Amedeo da Asigliano (Novara) . 
Debenedetti Arturo Eugenio di Beniamino d a Alba (Cuneo). 
De Benedetti Lazzaro di Celestino da Cuneo. 
De Gaspari Gaetano di Oreste da Civitavecchia (Roma). 
De Giorgi Cesare di Agostino da Frascarolo (Pavia). 
De Giorgi Cesare Corrado di Luigi da Carignano (Torino). 
De Giorgio Teodoro fu Raffaele da Brindisi (Lecce). 
De Simone Girolamo di Antonino da Marsala (Trapani). 
De Unterrichter Guido di Arturo da Fucine (Venezia Tridentina). 
De Vincenzo Michele di icola da Valenzano (Bari). 
Diana Lorenw di Michele da Peschici (Foggia). 
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Di Cesare Aristide di Giovanni da Tagliacozzo (Aquila). 
Di Giacomo Edmondo di Luigi da R oma. 
Di Zopito Ugo di Pasquale da Città Sant'Angelo (Teramo). 
Donati Enrico di Giovanni da Bologna. 
Doria Andrea di Giuseppe da Lecce. 
Fassio Guo;tavo di Luigi da S. Salvatore Monferrato (Alessandria). 
Fatti Orfeo di Luigi da Spezia . 
F azzini Ugo di Vitt orio da Spezia. 
Federspiel Bruno di R oberto da Ala (Trento). 
Ferrari Carlo di Camillo da Voghera (Pavia) . 
F errari Guido di Giuseppe Mario da Trento. 
Fiaccarini Enrico di Venanzio da Bracciano (R.oma). 
Fiegna Edmondo di Giuseppe da Castel San Pietro (Bologna). 
Fiocchi Giuseppe di Giacomo d a Montedoro (Caltanissetta). 
Ferrero Giuseppe di Ferdinando da Torino, 
Fiorio Giovanni di Vittorio da Riva di Trento (Trento) . 
Foti Giuseppe di Rosario da Legnago (Verona). 
Fracchia Giuseppe di Pietro da Quattordio {Alessandria). 
Francalancia J olando fu Costantino da Macerata. 
Frisa Angelo di Alfonso da Borgomanero (Novara). 
Gallino Filippo di Natale da Genova, 
Gatti Giovanni di Domenico da Carignano (Torino). 
Gazzera Giov. Battista .di Pietro da Ciriè (Torino}. 
Gervasi Giovanni di GiuseppP da Castellamar<' del Golfo (Trapani). 
Gianotti Cesare di Belisario da Rivoli (Torino) . 
Gioffrè Rocco Bruno di Pasquale da Mongiana (Catanzaro). 
Giordano Guglielmo di Giovanni da Margarita (Cuneo) . 
Gliubich Carlo di Luigi da Gorizia. 
Gonni Massimo di Giuseppe d a Roma. 
Grabbi Giuseppe di Luigi da Torino. 
Griffa Giovanni fu Gian Battista da Airasca (Torino) , 
Grimaldi Giuseppe di Giovanni da Siracusa. 
Guerci Giovanni di Lorenzo da Torino. 
Gugliada Pietro di Giacomo da Carbonara Scrivia (Alessandria). 
Hannau Elio di Carlo d a S. Stefano Lodigiano (Lodi) . 
Heukenofeldt Slagkeck Fabbri Luigi di Gino da Vina del Mar (America) . 
Imassi Andrea di Francesco da Vicoforte (Cuneo). 
Incisa di Camerana Paolo di Vincenzo da Torino. 
!orio Piero di Enrico da Torino. 
Kros Mario Emilio di Enrico da Mi.lqno. 
Lace Carlo di Effi.sio da Andorno (Novara)! 
Lanaro Cesare di Silvio da Lugo (Vicenza). 
Lavagna Vincenzo di Costantino da Savona (Genova) . 
Lecchi Pietro di Emilio da Udine. 
Lerda Achille fu Francesco da Novello d 'Alba (Cuneo). 
Levi Emilio di Davide da Trieste . 
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Levi Riccardo di Ercole R affaele da Torino. 
Lizier Carlo di Augusto da Nova ra. 
Lodi F erruccio di Giovanr.i. da Modena. 
Lo Giudice Gaetano di P aolo da Catania. 
Lusignani Antonio di. Luigi da :rizza Monferrato (Alessandria). 
Luzi Lucio di Ulisse da Amandola (Ascoli Piceno) . 
Maggia F ederico di Si!lvat ore da Biella (Novara). 
Magnelli Aldo di Alessandro da Firenze. 
Malerba Stefano di Giacomo d a Genova . 
Manara Michele di Carlo da Trenzano (Brescia). 
Manfredi Giuseppe di Giovanni d a Mondovì (Cuneo). 
Manfroni Emilio di Antonio da Cles (Trento). 
Marangoni Alessandro di Francese(} d a Biella (Novara). 
Marchesi Mario òi Augusto da T o,rino. 
Marchisio Giovanni R enato di Francesco d a Torino. 
Marenco Giovanni di Lorenzo da Mentone (Francia). 
Aarino P asquale di Antonino da Messina. 
Martelli Mario fu Antonio d a R omentino (Novara). 
Masi Fausto di Luigi da Roma . 
Mattiangeli D ante di Alessandro da Temi (Perugia). 
Mello Arturo di Ottavio da Mo.'':lSO S. Maria (Novara) . 
Mercato Aristide di Biagio da Cunico Monferrato (Alessandria) . 
Messina Emilio di Letterio d a Mes<>ina. 
Miori Luigi di Giuseppe da P adergnone (Trento). 
Mittino Giovanni di Giuseppe da Novara. 
Miuccio Umberto di Vincenw d a Bisacquino (Palermo). 
l\1ondini Ca1lo di Vittorio da Roma . 
Monzeglio Oreste di Annibale da Vignale Monferrato (Alessandria). 
Morosini Alfonso di Luigi da Verona. 
Moretta Francesco di Pietro da Ba."s ignana (Alessandria). 
Morra òi Lavriano Bonaventura di Roberto da Alessandria. 
Motta Vittorio di Carlo d a Torino. 
Musso Ario di Sciamyl da Torino. 
Mutffili Guglielmo di Felice da Sarnano (Macerata) . 
Nanni R affaele di Giu~eppe da Monzuno (Bologna) . 
Narizzano Giuseppe di Giovanni da Genova. 
Negri Ma rio di Ettore da Torino. 
Negro T arcisio Giuseppe di Gerolamo da Sa"ona (Genova). 
1 itti Aldo fu Costantino da Bari. 
Nomis di Pollone Enrico Clemente ft1 Vitto! io da Pisa. 
Oliva Giovanni di Carlo da Genova. 
Oli vero Eriberto di .Pietro da Asti. 
Onesti Mario di Carlo da Genova. 
Osella Mario Guglielmo da Carmagnola (Torino). 
Ottavis Luigi di Candido da Morano Po (Alessandria) . 
Pandolfi Attilio di Vincenw da Pescasseroli (Aquila). 



P atta Angelo di Barnaba da Siena. 
Pellegrini Ugo di Pacifico da Empoli (Firenze). 
Perasso Mario di Francesco da Cagliari. 
Perissinotti Luigi di Pompilio da Cat anzaro. 
Piacani Pier Felice di Eugenio d a Livorno. 
Piovesana Francesco di Giuseppe d a Oderzo (Trento). 
Pittaluga Giuseppe di Ernesto da Pisa . 
Foggiani Virgilio di Virgilio da Verona. 
Poltri Tanucci Giovannangelo di Francesco da Stia (Arezzo). 
Polzinetti Emilio di Francesco da Recanati (Macerata). 
Ponte Ubaldo di Pietro da Vigolo Vattaro (Trento). 
Prestianni Pietro di Antonino da Bronte (Catania). 
Profumo Giov. Battista di Luigi d a Genova. 
Randone Cesare di Carlo da Garessio (Cuneo). 
Ranzi Giuseppe di Giuseppe da Trento. 
Rezzo Mario di Emanuele da Genova. 
Ricagno Alessandro di Alessandro da Sezzadio (Alessandria). 
Rinaldi Carlo di Pietro da Torino. 
Rinaldi Celeste Ambrogio di Pietro da Torino. 
Riscica Ugo Ascenzio di Beniamino da Siracusa. 
Riso Giovanni di Andrea da Alassio (Genova.) 
Rizzelli Francesco di Vincenzo da Spongano (Lecce). 
Rolli Gastone di Amilcare da Roma. 
Romano Giulio Cesare di Giulio da Tr"este. 
Rossi Federico di Alessandro da Bologna . 
Rossini Giuseppe di Giuseppe da Castellazzo Bormida (Alessandria). 
Roveggio Settimo di Pietro da Pressan a (Verona ). 
Rovere Anita di Paolo da Torino. 
Rughini Ugo fu Francesco da Castellam are di Stabia (N apoli). 
Russolo Giuseppe di Giovanni da Prat a di Pordenone (Udine). 
Sacco Pietro Alberto di Carlo Andrea da Frugarolo (Alessandria) . 
Salghetti Drioli Vittorio di Francesco da Zara. 
Sandri Carlo di Ottavio da R obbio Lomellina (Pavia). 
San Martino di Strambino Guido di Gioachino da Roma. 
Savasta Fiore Alessandro di Salvatore d a Messina . 
Scelfo Salvatore di Salvatore Mario da Alimena (P a lermo). 
Scuccimarri Pietro fu Giacomo da Sanincandro (Bari). 
Severi Antonio di Giuseppe da Modena . 
Simonetti Luigi di Mario d a S. Giovanni Valdarno (Arezzo). 

· Sirch Giuseppe di Giovanni d a S. Leonardo di Cividale (Udine). 
Spanò Antonio fu Isidoro da Marsala (Trap ani) . 
Spinella Giovanni Francesco di Giovanni d a Messina. 
Tabusso Ernesto di Alfredo da Torino. 
Talocchi Tommaso di Mario d a Macerata. 
Tascheri Edmondo di Leandro d a Bassignana (Alessandria). 
Tassara Giov. Battista di Filippo da Voltri (Genova ). 
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Thellung de Courtelarg Bonifacio d i Vittorio da Ponsone d 'Acqui (Alessandr.). 
Toracca Enrico fu Leopoldo da Livorno. 
Trimarchi Nicolò di Antonino da S . Teresa di Riva (Messina). 
Trucco Renzo di Giacomo da Saganeiti (Eritrea). 
Trucco Vincenzo di Francesco da Novi L igure (Alessandria). 

· Turcotti Andrea di Battista d a L angosco (P avia) . 
Turi Annibale di Giovanni da Peschici (Foggia(., 
Ugo Camillo di Giovanni. da Ctmeo. 
Vacca Napoleone di E milio da Spezia . 
Valdemarin I,uigi fu Fran cesco d a Campolongo Litorale. 
Val1erani Angelo di Ernesto da Soriso (:'lovara). 
Varalda Renzo E milio di Giuseppe da Trino Vercellese (Vercelli). 
Ventrella Luigi ili Almerigo da Pirano (Venezia Giulia). 
Vercellotti Pietro di Giuseppe da Pertengo (Novara) 
Verdun di Cantogno Luciano di Lorenzo d a Torino. 
Vietti Luigi di Giuseppe da Torino. 
Viriglio Aùrelio di Lorenzo d a Cil iro Montenotte (Genova). 
Vivarelli Giovanni di Raimondo da Grosseto. 
Vulpitta Enrico di Tiberio da Napoli. 
Zadaricchio Alfredo di Matteo da Trieste. 
Zoccolini Vasco di Arturo Odone da Pomar ance (Pisa). 
Zorgno Pietro Guido di Giuseppe da Acqui (Alessandria). 

ELENCO di coloro che, dopo ·conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'e­
sercizio della professione di Architetto. 

SESSIOl\TE DELL'ANNO 

1926. 

Rosso Giuseppe di Umberto da Pezzana (Novara). 

ELENCO di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'e­
sercizio della professione di Ingegnere. 

SESSIONE DELL'ANNO 

1927. 

Accusani di Retorto Beppe diErnilio da Torino. 
Aitelli Carlo fu Efisio da Milano. 
Alberti Guido di Antonio da Trento. 
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Almondo Gino di Paolo da Asti (Alessandria). 
Amoroso Ettore di Diamante da R apino (Chieti) . 
Ancillotti Loubet di Enrico da Empoli (Firenze). 
Andò Guglielmo di Diego da Aessina. 
Anselmetti Giovanni di Giuseppe da Torino. 
Aprosio Ettore di Cesare da Camporosso (Imperia). 
Arena Mirko di Giovanni da Rivoli (Torino). 
Aschieri Luigi di To=aso da Torino. 
Baletto Carlo di Enrico da GenoYa . 
Baltieri Mario di Vittorio da Cremona. 
Baratta Gustavo di go da Voghera (P avia). 
Bardelli Felice di Arturo da Milano. 
Barsanti Benvenuto di Attilio da Viareggio (Lucca). 
Bartoli Corrado di Raffaello d a Rimini (Forlì). 
Basso Giacomo di Gerolamo da Genova. 
Baud oli R omeo di Achille da Bagnacava llo (Ravenna). 
Bellucci Alfredo fu Rinaldo da Auditore (Pesaro Urbino) 
Benelli Renzo di Giuseppe da Firenze. 
Benso Giovanni di Eusebio da Torre Mondovi (Cuneo) . 
Berlanda Emilio di Cesare d a Magras (Trento). 
Bernardi Ezio di Ettore da Cavriglia (Arezzo). 
Berton Giacchetti Lorenzo di :M.ichele da Torino. 
Bertotti Claudio di Annibale da Borgom::mero (Novara). 
Biffìs Federico di Ferdinando da Lecce·. 
Billi Marcello di Luigi da Caltanissetta. 
Bionaz Giuseppe di Giovanni Enrico da Quart (Aosta) . 
Bisacco Colombo Ugo di Pompeo Francesco da Meda (Milano). 
Bisi Ezio di Ettore da Poggio Rusco (:v.I:antova). 
Bisi Giovanni fu Oreste da Torino. 
Blasi Giuseppe di Francesco da S. Fili (Cosenza). 
Boella Mario di Marcello da Genova. 
Boeri Ca rlo di Adolfo da Sassari. 
Bona To=aso di Camillo da Pinerolo (Torino). 
Bonfigli Floriano di Domenico da Falerone (Ascoli Piceno). 
Bonotto Augusto di Antonio d a Vicenza. 
Bracci Giuseppe di N at ale da Pisa. 
Braga Valente di Antonio da Adria (Rovigo). 
Braggio Riccardo fu Alfredo da Torino. 
Brezzi G;acomo di Pietro Domenico da Alessandr1a. 
Brignole Andrea di Damiano da Chiavari (Genova). 
Burdisso Luigi di Francesco da Torino. 
Caglini Attilio di Alessandro da Sanseverino Marche (Macerata) . 
Calabrò Girolamo di Vincenzç da Montalbano Elicona (Messina). 
Callerio Pietro fu Luigi d a Borgolavezzaro (Novara). 
Caltabiano Rosario di Rosario da Giarre (Catania). 
Campogrande Carlo di Cesare da Torino. 
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Cantarella Luigi di Attilio da Asti (Alessandria). 
Capra Eugenio di Camillo da Lu Monferrato (Alessandria). 
Carmazzi Ettore di Cesare da Campagnano (Roma). 
Caruana Benvenuto di Lorenzo da Trieste. 
Casaceli Itala di Pietro da Roma. 
Castagna Arnaldo di Francesco d a Cremona. 
Cavazzini Luigi fu Luigj da Tamara (Ferrara). 
Cerrato Giovanni Maria di Luigi da T agliolo Monferrato (Alessandria). 
Chiabotto Luigi di Giovanni Michele da Torino. 
Chicco Ermanno di Francesco MauTizio da Genova. 
Chieffo Gennaro di Tommaso da Colletorto (Campobasso) . 
China Amedeo di Giovanni da Roma. 
Chiono Domenico di Giovanni da Bairo (Torino) . 
Cisorio Aldo di Quinto da Zevio (Verona) . 
Collarile Jicola di Gaetano da Benevento. 
Collino Mario di Giovanni da Torino. 
Colonnetti Gianni Luigi di Eugenio da Torino. 
Consolo Giovanni di Carmelo da Valguarnera (Castrogiovanni). 
Cordier Rodolfo ·Luigi di Eugenio da Torino. 
Cornagliotti Edgardo di Emilio da Torino. 
Cossio Giulio di Giovanni da Tarcento (Udine). 
Costantini Mario di Alessandro da Ancona. 
Costantino Arturo di Antonino da Reggio Calabria. 
Cozzi Elio fu Giuseppe da Udine. 
Crovella Pio di Domenico da Vercelli. 
Dalla _Casa Leo di Giuseppe da Portomaggiore (Ferrara). 
De Ambrosis Vigna Paolo di Giulio da Grignasco (N(lvara). 
De Bacci Gualtiero fu Donato da Arezzo. 
Debolini livo di Rizieri da Montevarchi (Arezzo) . 
De Ferrari Giuseppe di Ernesto da Moretta(Cuneo) . 
De Jorio Ruggiero di Nicodemo da Napoli. 
Della Valle Giulio Luigi fu Carlo da Caselle (Torino). 
De Lucis Andrea di Giacomo da Niella Tanaro (Cuneo) . 
de Mattoni Alessandro di Ugo da Trieste. 
Denti Rinaldo di Euclide da Tortorici (Messina). 
Deriu Mario di Diego da Ghilarza (Cagliari). 
Destefanis Giovanni di Bartolomeo da Serole (.Alessandria). 
Dettoma Carlo Luigi di Luigi da Torino. 
Di Blasi Antonino di Giovanni da Ali (Messina:). 
Diverio Giuseppe di Edoardo da Torino. 
Dogliani Vincenzo di Ignazio da Cuneo. 
Eccher Silvio di Tommaso da Fondo (Trento) . 
Eynard Giovanni Carlo di Emilio da Novara. 
Faggioli Leonida di Aurelio da Alfonsine (Ravenna). 
Falcia Gaetano fu Alfio da Lentini (Siracusa). 
Fangarezzi Enrico di Francesco da Mirandola (Modena). 
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Almondo Gino di Paolo da Asti (Alessandria). 
Amoroso Ettore di Diamante da R apino (Chieti) . 
i\.ncillotti Loubet di Enrico da Empoli (Firenze). 
i\.ndò Guglielmo di Diego d a Messina . 
i\.nselmetti Giovanni di Giuseppe da Torino. 
Aprosio Ettore di Cesare da Camporosso (Imperia). 
Arena Mirko di Giovmmi da Rivoli (Torino). 
Aschieri Luigi di Tommaso da T orino. 
Baletto Carlo di Enrico da GenoYa . 
Baltieri Mario di Vittorio da Cremona . 
Baratta Gustavo di Ugo da Voghera (Pavia). 
Bardelli Felice di Arturo da Milano. 
Barsanti Benvenuto di Attilio da Viareggio (Lucca). 
Bartoli Corrado di R affaello d a Rimini (Forlì). 
Basso Giacomo di Gerolamo da Genova. 
Baudoli R omeo di Achille da Bagnacavallo (R avenna). 
Bellucci Alfredo fu Rinaldo da Auditore (Pesaro Urbino) 
Benelli R enzo di Giuseppe d a Firenze . 
Benso Giovanni di E usebio da Torre Mondovi (Cuneo) . 
Berlanda Emilio di Cesare da :Magras (Trento). 
Bemardi Ezio di Ettore da Cavriglia (Arezzo). 
Berton Giacchetti Lorenzo di :M.ichele da Torino. 
Bertotti Claudio di i\.nnibale da Borgom~nero (Novara). 
Biffis Federico di Ferdinando da Lecce·. 
Billi Marcello di Luig i da Caltanissetta. 
Bionaz Giuseppe di Giovanni Enrico da Quart (Aosta). 
Bisacca Colombo go di Pompeo Francesco d a Meda (Milano) . 
Bisi Ezio di Ettore da Poggio Rusco (Mantova). 
Bisi Giovanni fu Oreste da Torino. 
Blasi Giuseppe di Francesco da S. Fili (Cosenza). 
Boella Mario di Marcello da Genova. 
Boeri Carlo di Adolfo da Sassari. 
Bona Tommaso di Camillo da Pinerolo (Torino). 
Bonfigli Floriano di Domenico da Falerone (Ascoli Piceno) . 
Bonotto Augusto di i\.ntonio da Vicenza. 
Bracci Giuseppe di Nat ale da Pisa. 
Braga Valente di i\.ntonio da Adria (Rovigo) . 
Braggio Riccardo fu Alfredo da Torino. 
Brezzi G;acomo di Pietro Domenico da Alessandr1a. 
Brignole i\.ndrea di Damiano d a Chiavari (Genova). 
Burdisso Luigi d i Francesco da Torino. 
Caglini Attilio di Alessandro da Sanseverino Marche (Macerata). 
Calabrò Girolamo di Vincenz9 da :Yiontalbano Elicona (Messina). 
Callerio Pietro fu Luigi da Borgolavezzaro (Novara). 
Caltabiano R osario di R osario da Giarre (Catania). 
Campo grande Carlo di Cesare da Torino. 
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Cantarella Luigi di Attilio da Asti (Alessandria) . 
Capra E ugenio di Camillo d a Lu Monferrato (Alessandria). 
Carrnazzi Ettore di Cesare da Campagnano (Roma). 
Caruana Benvenuto di Lorenzo da Trieste. 
Casaceli ltalo di Pietro da Roma . 
Cast agna Arnaldo di Francesco da Cremona. 
Cavazzini Luigi fu Luigi da Tamara (Ferrara). 
Cerrato Giovanni Maria di Luigi da T agliolo Monferrato (Alessandria). 
Chiabotto Luigi di Giovanni Michele da Torino. 
Chicco Ermanno di Francesco Maurizio da Genova. 
Chieffo Gennaro di Tommaso d a Colletorto (Campobasso) . 
China .Amedeo di Giovanni da Roma. 
Chiono Domenico di Giovanni da Bairo (Torino) . 
Cisorio Aldo di Qùinto da Zevio (Verona). 
Collarile Nicola di Gaetano da Benevento·. 
Collino Mario di Giovanni da Torino. 
Colonnetti Gianni Luigi di Eugenio da Torino. 
Consolo Giovanni di Carmelo da Valguarnera (Castrogiovanni). 
Cordier Rodolfo ·Luigi di Eugenio da Torino. 
Cornagliotti Edgardo di Emilio da Torino. 
Cossio Giulio di Giovanni da Tarcento (Udine). 
Costantini Mario di Alessandro da Ancona. 
Costantino Arturo di Antonino da Reggio Calabria. 
Cozzi Elio fu Giuseppe da Udine. 
Crovella Pio di Domenico da Vercelli. 
Dalla .Casa Leo di Giuseppe da Portomaggiore (Ferrara) . 
De Ambrosis Vigna Paolo di Giulio da Grignasco (Novara). 
De Bacci Gualtiero fu Donato da Arezzo. 
Debolini livo di Rizieri da Montevarchi (Arezzo) . 
De Ferrari Giuseppe di Ernesto da Moretta(Cuneo) . 
De Jorio Ruggiero di Nicodemo da Napoli. 
Della Valle Giulio Luigi fu Carlo da Caselle (Torino) . 
De Lucis Andrea di Giacomo da Niella Tanaro (Cuneo). 
de 1\'lottoni Alessandro di Ugo d a Trieste. 
Denti Rinaldo di Euclide da Tortorici (Messina). 
Deriu Mario di Diego da Ghilarza (Cagliari). 
Destefanis Giovanni di Bartolomeo da Serole (Alessandria) . 
Dettoma Carlo Luigi di Luigi da Torino. 
Di Blasi Antonino di Giovanni da Ali (Messina) . 
Diverio Giuseppe di Edoardo da Torino. 
Dogliani Vincenzo di Ignazio da Cuneo. 
Eccher Silvio di Tommaso da Fondo (Trento) . 
Eynard Giovanni Carlo di Emilio da Novara. 
Faggioli Leonida di Aurelio da Alfonsine (Ravenna). 
Falcia Gaetano fu Alfio da Lentini (Siracusa) . 
Fangarezzi Enrico di Francesco da Mirandola (Modena) . 



Farina Giuseppe di Paolo da Torino. 
Ferrari Giovanni di Pietro da Serravalle Scrivia (Alessandria). 
Ferraris Vittorio di Vincenzo da Gattinara (Vercelli). 
Ferraro Antonio di Giov. Battista da Montaldo Bormida (Alessandria). 
Ferrera Alessandro di Carlo da Moncalieri (Torino) . 
Ferrera Francesco di Felice da Asti (Alessandria\. 
Ferretti Carlo di Agostino da Tortona (Alessandria). 
Figna Eleonora d; P'o da Lugo (R avenna). 
Filep Gheorghe di Giorgio da Santau (Romania) . 
Focaccetti Carlo di Luigi d a San Ginesio (Macerata) . 
Follis Pietro Francesco di Vittorio da Vercelli. 
Fontana Lorenzo Pietro di Giovanni da Buenos Ayres (Rep. Argentina). 
Foresti Giovanni fu Arturo da Milano. 
Forti Eugenio di Adolfo da Carrara (Massa Carrara). 
Fuzio Francesco fu Giovanni da Andria (Bari). 
Galli Pier Luigi fu r.ino da San Remo (Imperia). 
Galliani Renato ò.i Enea da Bologna. 
Gallo Andrea di Giuseppe da Torino. 
Garelli Marco di Stefano da Mondovì Breo (Cuneo) . 
Garzia Angelo di Giov. Battista da Tunisi (Tunisia). 
Gastaldi Vittorino di Emilio da. Torino. 
Gemmato Carlo di Saverio da Taranto (I,ecce). 
Gentileschi Giuseppe di Andrea da Aqmla. 
Gentilini Enrico di Anacleto da J esi (Ancona). 
Gerratana Gioyanni di Ignazio da Modica (Siracusa). 
Gilardi Giuseppe di Carlo da Torino. 
Gimigliano Rodolfo di Raffaele da Belcastro (Catanzaro). 
Girolami Giovanni di Augusto d a Cagliari. 
Girolami Platone di Giov. Battista da Venezia. 
Gobbi Romualdo di Giacomo da Torino. 
Gonella Andrea di Francesco da Villarbasse (Torino). 
Grassi Eugenio di Giuseppe da Castellazzo Bormida (Alessandria). 
Grenci Antonio fu Brw1o da Reggio Calabria. 
Groppali Stefano di Giovanni da Cremona . 
Guam eri Beniamino fu Aurelio da Genivolta (Cremona). 
Guglielmina Giovanni di Carlo da Torino. 
H aiman Jean di lsacco da T argoviste (Romania). 
J afelice Domenico di Francesco da Guglionesi (Campobasso) . 
J annelli Orlando di Vito d a Melfi (Potenza) . 
J ellersitz P aolo di Guido da Trieste. 
Jmbesi France<;co di Diego da R eggio Calabria . 
Jmbcsi Giovanni di Diego da Scilla (R eggio Calabria). 
Jndemini Edmondo di Francesco da Cent allo (Cuneo). 
J ona Alberto di Mattia da Torino. 
Joppolo Artu.:o di Giovanni da T o~ tori ci (Messina). 
I,ani Jrmo di Rufo da Urbania (Pesaro Urbino). 
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Lanzingher Luigi fu Luigi da Mezzolombardo (Trento). 
La Rosa Angelo fu Filippo f\a Lipari (Messina). 
Lazanio CostantinQ fu Egidio da Piozzo (Cuneo). 
!~a Edoardo di Alfredo da Torino. 
I,odigiani Carlo di Francesco da Genova . 
Lozar Clemente di Vittorio da Gorizia. 
Luchini Fernando di J acopo da Firenze. 
Luria Salvatore di Edoarflo da Asti (Alessandria). 
Luzzati Ottavio di Leonardo da Torino. 
Maiorca Antonino di Ettore da P atti (Messina). 
Mancini Eugenio di Ettore da Pesaro. 
Mantellino Bartolomeo di Giacomo da C~rmagnola (Torino). 
Marchesi Massimo di Gaudenzio da Novara . 
Marchetti di Muriaglio Emico di Guido da Romano Canavese (Torino). 
Mari Aldo di Romeo da Empoli (Firenze). 
Marietti Franco di Giovanni da Torino. 
Marongiu Filippo di Salvatore da Furtei (Cagliari). 
Marotta Giuseppe di Ottavio da Messina. 
Marugo Federico di Attilio da Gavi I.igure (Alessandria). 
Massimino Osvaldo di Giovanni da Torino. 
Mastrantonio Michele di Pasquale da Colletorto (Campobasso). 
Mazzucchi Aldo di Angelo da Alba (Cuneo). 
Melchioni Alessandro fu Pietro da Varallo Pombia (Novara). 
Melchiorre Eligio di Edoardo da Rosignano Monferrato (Alessandria) . 
Melis Enrico di Attilio da Cagliari. 
Melis Ferruccio fu Salvatore da Cagliari. 
Merci Alberto di Giuseppe da Riva di Trento. 
Merlo Luigi di Antonio da Romagnano Sesia (Novara). 
Micheli Francesco di Angelo d a Catania. 
Molteni Guido di Giulio da Torino. 
Mongini Giuseppe di Giacomo da Moncalieri (Torino). 
Montagna Enrico di Francesco da Grotte (Girgenti). 
Montaldi Ettore di Emilio da Ivrea (Aosta). 
Morselli Natale di Carlo da Novara. 
Masera Alessandro di Michele da Sant'Agata dei Goti (Benevento). 
Mosso Giacomo di Achille da Torino. 
Nannei Ugo di Alfredo da Massa (Massa Carrara). 
Nannicini Luigi di Riccardo d{l Mistretta (Messina). 
N aselli Vincerzo di Antonio da Tusa (Messina) . 
Negro Candido di Umberto d a Casale Monferrato (Alessandria). 
Neri Lelio Nerino di Virginio da Biella (Novara). 
Notari Giuseppe di Egidio da Sala Baganza (Parma). 
Oddono Ugo di Filiberto da Abbadia S. Salvatore (Siena). 
Odello Carlo Alberto di Guglielmo da Benevagienna (Cuneo). 
Oneto Antonio di Tommaso da Marsala (Trapani) . 
Oreglia Francesco fu Ernesto da Carrara (Massa Carrara). 
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Origlia Camillo di Giacomo da Montechiaro d'Asti (Alessandria). 
Paggi Dante di Arturo da Manciano (Grosseto). 
P a lluan Antonio di Gustavo da 1oale (Venezia). 
Palmas Raimondo fu Domenico da Fluminimaggiore Buggerru (Cagliari). 
Panizza Angelo di Barnab a da Torino. 
Panizza Geremia di Daniele da Savona (Genova). 
Pastorino Andrea fu Mattia da Voltri (Genova). 
Pautasso Antonio di Giovanni da Torino. 
Pavesi Angelo di Marco da Lonato (Brescia) . 
P avoni Egidio di Pietro da Desenzano al Serio (Bergamo). 
Pedrini Giuseppe di Anacleto da Bazzano (Bologna). 
Pennacchi Luigi Ambrogio di Angelo da Alessandria. 
Peretti Luigi di 1fichelangelo da Giaveno (Torino). 
Perinetti Umberto di Silvio da Torino. 
Pianzola Giusto di Francesco da Torino. 
Piccolroaz Carlo di Enrico da Rovereto. 
Pirisi Gavino di Raffaele da Villanova Monteleone (Sassari). 
Pizzo Renato di Emanuele da Zuccarello (Genova). 
Poggi Giuseppe di Carlo da Garlasco (Pavia). 
Poletti Ermanno di Alfredo da Mondovi Breo (Cnneo). 
Polo Giuseppe di Rino da Trento. 
Ponti Luigi fu Mario da Torino. 
Priolo Domenico Arturo di Michele da Pagani (Salerno). 
Quaglia Senta Ulrico fu Giovanni da Sostegno (Vercelli). 
Quattordio Vincenzo di Giuseppe da Casalbagliano (Alessandria). 
Rambelli Giovanni di Angelo da Ravenna. 
Renolfi Aldo di Giuseppe da Domodossola (Novara). 
Rigotti Giorgio di Annibale da Torino. 
Romersi Giuseppe di Luigi da Torino. 
Rossi Terzo di Romualdo da Fermo (Ascoli Piceno). 
Rosso Domenico di Giovanni da Castagneto Po (Torino). 
Rubbia Silvio di Carlo da Gorizia. 
Rutelli Giovanni di Pietro da Palermo. 
Sacerdote Giorgio fu Alberto da Torino. 
Sacerdote Gustavo di Lelio da S. Damiano d 'Asti (Alessandria). 
Saetta Francesco di Gaetano da Canicatti (Girgenti). 
Saggese Luigi di Raffaele da Ottaiano (Napoli). 
Sala Tancredi di Clemente da Livorno Ferraris (Vercelli). 
Sardi Amedeo Carlo fu Vincenzo da Torino. 
Sassi Olinto di Domenico da Torino. 
Sasso li Enrico di R affaello da Pinerolo (Torino) . 
Sassone Guglielmo di Giuseppe da Montemagno Monferrato (Alessandria). 
Scabini Edoardo di Benedetto da Trieste. 
Scarizza Spartaco di Rodolfo da Trieste. 
Scarlata Ca rlo eli Paolino da Valguarnera (Caltanissetta). 
Schirru Edoardo di Edoardo cla Cagliari. 
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Schromek Mario di Luigi da Trieste. 
Segre Spartaco di Abramo da Torino. 
Segré Marcello di Emanuele da Trieste. 
Seymandi Alberto di Agostino da T orino. 
Sella Giuseppe di Giacomo da Torino. 
Senigalliesi Dino di Armando da Ancona. 
Signorile Marco di Federico d a Savigliano (Cuneo). 
Signorini Duilio di Pilade da Cecina (Livorno). 
Sismondi Candido di Giuseppe da T orino. 
Socci Vittorio di Mariano da Osimo (Ancona). 
Sommariva Luigi di Mario da Bologna. 
Sommi Arturo di Adolfo da Torino. 
Sorlini Mario di Francesco da Fiume. 
Tagariello Filippo di Carlo da T aranto (Lecce) . 
Talia Antonio di Bartolo da Bruzzano Zeffirio (Reggio Calabria). 
Tamburello Giuseppe di Giuseppe da Monreale (Palermo). 
T aroni Ivano di Benito da Pisa . 
Terzaghi Enrico di Emilio da B~ri. 
Thaon di Revel Carlo di Ottavio da Torino. 
Tiscornia Gino di Enrico da Firenze. 
Todros Aldo di Alberto da Ivrea (Aosta). 
Travisi Mario di Oreste da Roma. 
Trinchieri Felice fu Giuseppe da Torino. 
Trinchieri Ferdinando di Ulisse da Torino. 
Trucco Lorenzo di Stefano da Casale Monferrato (Alessandria). 
Urani Giuseppe di Edoardo da Torino. 
Valenti Alfonso di Salvatore da Balestrate (P alermo) . 
Varalda Giacomo fu Vittore da Asigliano (Novara). 
Vassallo Francesco fu Davide da Cartignano (Cuneo). 
Vignolo Angelo Mario di Andrea d a Lima (Perù) . 
Vinciguerra Francesco di Giuseppe d a Taormina (Messina) . 
Vitaliti Antonino di Carmelo d a T aormina (Messina). 
Veglio Paolo di Giov. Battista da Saliceto (Cuneo). 
Zaganelli Mario di Giulio da Massa Lombarda (R avenna). 
Zaquini Giovanni di Pietro da Varallo Sesia (Novara). 
Zecchino N azario di Gennaro da Apricena (Foggia) . 
Zoldester Guglielmo di Giacomo ù a Torino. 

ELENCO di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'e­
sercizio della professione di Architetto. 

SESSIONE DELL'ANNO 

1927. 

Sardella P aolo di Calogero da Cat ania. 

A1tmt.ar /o delta R . Scuola d z" Ingegner ia IO 



• ELENCO di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame !li Stato per l'abilitazione ~ll'e­
sercizio della professione di Ingegnere. 

SESSIONE DELL'ANNO 

1928. 

Abrate Domenico di Giovanni da Torino. 
Accardi Ferruccio di Francesco da Torino. 
Agnino Cesare di Antonio d a Milano. 
Agudio Umberto di P aolo da Torino. 
Albertini Emanuele di Achille da Trento. 
Allarme Petronio di Giuseppe da Genova. 
Angeii Ugo di Marcantonio d a Verona. 
Angius Ermete fu P ietro da Iglesias (Cagliari). 
Asquini Giuseppe di Francesco da Pordenone (Udine). 
Baccigaluppi P iero di Cesare da Alessandria. 
Bagnoli V'ttorio di Francesco Paolo da Agnone (Campobasso) . 
Baiettini Mario di Carlo da Domodossola (Novara). 
Baldi Cino di Giulio da Prato (Firenze). 
Balducci Francesco fu Luigi da Imola (Bologna). 
Barbieri Aldo di Carlo da Voghera (Pavia). 
Bardelli Aldo di Rodrigo da Torino. 
Bartolelli Bruno di Angelo d a San Ginesio (Macerata) . 
Becchi Carlo di Ignazio da Vara llo Sesia (Vercelli). 
Beltrami Vincenzo di Lorenw da Alessandria. 
Bemporad Lamberto di Alfredo da Temi (Perugia). 
Benzi I,uigi di Oreste da Rimini (Forlì). 
Bertolotti Sergio di l'l'la rio da Torino. 
Bertorello Carlo di Achille da Genova . 
Bettini Ciniro di Ettore da Crem ona. 
Bianchi Achille di Angelo da Villaromagnano (Alessandria). 
Biegi Vncenzo di Dante d a Avezzano (Aquila). 
Biffignandi Umberto di Giuseppe da Gravellona (Pavia). 
Bigatti Giuseppe di Giovanni da Oviglio (Alessandria). 
Bisagni Carlo di Pietro da Alessandria . 
Bocca rdo Spirito di Emanuele da Albenga (Genova) . 
Bonduà Luigi di Isidoro da Mirano (Venezia) . 
Bonomo Angelo fu Domenico da Tor.no. 
Borini Aldo fu Domenico da Torino. 
Bor:ione Carlo dì Agostino da Torino. 
Bota Eugenio di Nicola da Niradon (R om an ·a) . 
Brancateli" Giuseppe di Gaetano d a Sant 'Agata di lVIilitello (Messina). 
Brebbia Ugo di Cesare da Saronno (Milano). 
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Brignone GiHcomo di Gh1seppe da Fos<>ano (Cuneo). 
Calicchio Andtea di Giuseppe da Torre Orsaia (Salerno). 
Campagna Angelo di Giuseppe da Ancona. 
Candeli Felice di Giuseppe da Torino. 
Caretti Arturo di Ma rio da Torino. 
Caroli Antonio di Tommaso d a F aenza. 
Casana Renato fu Roberto d a Milano. 
Casella Gio. Battista di Gio. Battista da S. Colombano Certenoli (Genova). 
Castelli Felice di Pietro da P allanza (Novara). 
Cavagnaro Giuseppe di Luigi da R oma. 
Cecchetti Darvinio di Anton;o da R oma. 
Cecchi Ugo d; Davide da Zeme Lomellina (Pavia). 
Centola Paolo di Antonio da Ruvo di Puglia (Bari). 
Cerasoli Baldo di Ferdinando da Capestrano (Aquila). 
Cesari Carlo fu Pietro da Galatina (Lecce). 
Chierico Luigi di P aolo da Altamura (Bari). 
Chiavato Roberto di Orazio da Terni (Perugia). 
Cimatti Amleto di Alfredo d a Imola (Bologna). 
Cingoli Aldo di Augusto da Vercelli. 
Conese Federico d' Giovanni da Bari delle Puglie. 
Conti Ezio di Enrico da Torino. 
Cordara Giuseppe di Pietro da Albonese (Pavia). 
Cortesi Ugo di Ang'olo da Ponte Buggianese (Lucca). 
Costa Luciano di Attilio d a Quittengo (Novara). 
Costa Quinto di Quinto da Brescia. 
Coticoni Ermanno di Adelinda d a Roma. 
Cravera Leonida di Giacinto da Torino. 
Crepaz Giorgio di Casimiro da Trieste. 
Cristofaro Eduardo di Antonio da Cosenza. 
Cnndari Pasquale di Filippo da Figline Vegliaturo (Cosenza). 
D'Agata Ferdinando di. Ignazio da Viagrande (Catania). 
D'Andrea P aolo di Vito Donato da Avigliano (Potenza) . 
Delfino Pietro di Stefano da Lerici (Genova). 
De Filippi Giovanni di Angelo da Buenos Ayres (R ep. Argentina). 
De Giorgi Vincenzo di Giuseppe da ugento (Lecce). 
Del Prato Carlo di Demetrio da Torino. 
Del Sante Umberto di Luca Ettore da Camogli (Genova). 
De Luca Pietro di Filippo da Ari (Chieti). 
Demartini ì\:Lichele di Candido da :Milano. 
Depangher Manzini Renato di Ca rlo da Neresine (Fola). 
De Paolini. Ulrico di Albino da Canelli (Alessandria). 
Elia Michele di Alfredo da Torino. 
Fadda Mario fu Virginio da Savona (Genova) . 
Falco Emilio di Alessandro d a Torino. 
Faraboschi Alberto di Fulvio da Pieve Modolena (Reggio Emilia). 
Farini Antonio Maria di Giuseppe Ulrico da Ravenna . 



Passi Massimo fu Valentino da Milano. 
Feldhofer Luig i Secondo di Antonia da Sussak (Fiume). 
Ferraris Vittorio di Eugenio d a Vercelli. 
Filippini Fantoni Severo fu Achille da Genova. 
Filippone Ugo di Teodorico da Napoli. 
Franchi Adenago di Orlando da Follonica (Grosseto). 
Francione Francesco di Luig i da Brescia. 
Frost Teodoro di Aronne da Cernauti (Romania). 
Fubini Silvio di Israel da Torino. 
Fusina Giovanni di Gerolamo da Dogliani (Cuneo). 
Gagliardi Achille di P aolo da Cotignola (R avenna). 
Gambarotta Vittorio di Giovanni da Moncalieri (Torino) . 
Gancia Gino di Carlo da Bologna. 
Garino Eugenio di Clemente da S. Benigno Canavese (Torino). 
Gatta Franco di Dino da Ivrea (Aosta) . 
Gerini Giuseppe di Giulio• da Iglesias (Cagliari). 
Giorgi Pierfranceschi Giuseppe di Benedetto da Mondavio (Pesaro Urbino). 
Glasberg Aron di Avram da Barlad (Romania). 
Gleiberman Asher di Haim da Pinsk (Polonia). 
Goldenberg I,eo di Lazzaro da Kisciner (Romania) . 
Greco Renato di Alberto da Bologna. 
Jona Raffael Moise fu Gioberti da Ivrea (Aosta). 
J ona Umberto di Cesare da Torino. 
Landi Giulio di Giuseppe da Lucca. 
Lanzoni Antonio di Luigi da S. Pietro in Casale (Bologna) . 
Lassandro Nicola di Baldassarre da Castellaneta (Lecce). 
Lei Virdis Andrea di Salvatore da Ploaghe (Sassari). 
Leo Cosimo Luigi di Donato da Copertino (Lecce). 
Leot ardi Paolo di Lorenzo da Brusasco (Torino). 
Lignana Corrado di Giuseppe da Torino. 
Lomi Cesare di Alfredo da Livorno. 
Luria Giuseppe di Davide da Torino. 
Madella Carlo di Domizio da Isola Dovarese (Cremona). 
Mangione Ignazio di Vincenzo da Sant'Agata (Messina). 
Marchetti Carlo fu Giovanni da Grinzane (Cuneo) . 
Marcus N . Levy Isac di Neùman da PloesÙ Prahova (Romania). 
Mariani Pietro di Nicola da Vasto (Chieti). 
Marini Ugo di Andrea da Trapani. 
Masnata Augusto di Alessandro da Sampierdarena (Genova) . 
Masoero Giov. Aristide di Secondo da S. Damiano d 'Asti (Alessandria). 
Matta Rosario di Leopoldo da Cetraro (Cosenza) . 
Matteoda Sergio di Federico-da Porto Maurizio (Imperia). 
Menardi Giovanni di Giacomo da Torino. 
Mercandetti Angelo di Arturo da Masserano ( ovara). 
Micco Aristide di Luigi da Casale Monferrato (Alessandria). 
Michelotti Angelo di Michele da Frosinone (Roma) . 
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Minetto Giovanni di Giovanni d a Calizzano (Genova) . 
Mingoli Erder di Mariano da Isola del Piano (Pesaro) . 
Mirone Ernesto di P aolo da Alessandria. 
Mizzau Alvise d i Giuseppe da R ivolto (Udine) . 
Mogni Pietro di Giuseppe d a Viguzzolo (Alessandria). 
Morando Aldo di Giov. Battista da Milano. 
Maretto Anselmo di Pietro da Forno Rivara (Torino). 
Maretto Giacomo di Pietro da Forno Rivara (Torino). 
Motta Giuseppe di Salvatore da Catania. 
Muratorio Francesco di L azzaro Domenico da Oneglia (Imp!:'ria). 
Muratorio Ludovico di Carlo da Diano ~Iarina (Imperia). 
Musso Enzo di Sciami! da Torino. 
Nacher Alberto di Ugo da Ancona. 
Nicchiarelli Francesco di Nazzaren0 da P anicale (Perugia) . 
Novaretti Luigi di Giov. Battist a da Savigliano (Cuneo) . 
Oberto Antonio Agostino fu Antonio da Cuorgnè (Aosta) . 
Olivetti Armando di Carlo da Torino. 
Ollivero Carlo di Eugenio da Torino. 
Omodeo Zorini Vincenzo di Giuseppe da Carpignano Sesia (Novara). 
Oppecini Armanrlo eli Egidio da Alba (Cuneo). 
Ors; Luigi di Giuseppe da Tortona (Alessandria). 
Paola Antonio di Alfredo da Montechiaro d 'Asti (Ale'>Sandria). 
Paier di Monriva Renato di Benvenuto da Trieste. 
Peano Vittorio di Alberto da Roma. 
Perco Adolfo di Stefano da Gorizia. 
Ferini Pio di Camillo da Rovereto (Trento). 
Perone Giacomo di Bernardo da Novara. 
Peterlongo Paolo di Giovanni da Trento. 
Pettazzi Cesare di Francesco da Rocchetta Tanaro (Ale"sandria) . 
Pezzino Giuseppe di Nunzio da Trecastagni (Catania) . 
Picca Vincenzo di Carlo da Toto (Siracusa). 
Picchio Italo di Filippo da Chiaravalle (Ancona). 
Plevna Remo di Enrico da Novara . 
Pouchain Carlo di Adolfo da Roma. 
Prando Mario di Martino da Costanzana (Novara). 
Ragazzoni Cesare di Raffaele da Torino. 
Rama Ugo di Eugenio da Torino. 
Ranieri Gennaro di Andrea da Bitonto (Bari) . 
Ribola Carlo di Pietro da Torino. 
Ricciotti Leonida di Giovanni d a Buenos Ayres (R ep. Argentina). 
Rizzo Italo di Francesco da Mesagne (Lecce). 
Rosenzweig Moritz di Jancu Itic da F ocsani (Romania). 
Rossi Mario di Alfrerlo da Torino. 
Roth Mosé di Naftali da Darabani (Romania). 
Salvestrini Gino di Giovanni da S . Angelo in Vado (Pesaro Urbino) . 
Sartoria Au15usto di Felice da Torino. 
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Scendrat e Alberto di Giovarmi da _rovara. 
Scotto R enato di R oberto da Venezia . 
Sereno Mario di Francesco da Torino. 
Serpi Luigi di Giuseppe da Caglia ri. 
Shnyderoyitz Ben Zion di nfeir da Beer Tonda (P alestina), 
Silei Vincenzo di Andrea da Massa Martana (P erugia) . 
Simonini Emilio di Riccardo da Campoverde (Brescia) . 
Soffientini Gildo di Luigi da Pontedecimo (Genova) . 
Sortino Giovanni di Giuseppe d a Floridia (Siracusa). 
Stefanini Giov. Battista di Francesco da Livorno. 
Strobele Aldo di Arturo da Trento. 
Tassinari Edgardo di Augusto da Borgo P anigale (Bologna). 
Terzolo Gioachino di Bartolomeo da Asti (Alessandria) . 
Tietz Oscar di Rodolfo da Trieste. 
Tirinnanzi De Medici Serafìno di Carlo da Maggiora (Novara ). 
Toni Battista di Giovanni da S. P aolo (Brasile). 
Toselli Augusto di Giovanni da Cuneo. 
Torre Francesco di Francesco da S. Filippo del Mela (Messina). 
Trigari Lodovico Ernesto di Gaetan a da Mondovì (Cuneo). 
Ughetto Mario di Giacomo da Torino. 
Vaccari Giampaolo di Gaetano da Minerbio (Bologna) . 
Valente Aldo di Giuseppe da Veglie (Lecce). 
Valente Giovanni di P asquale da Firenze. 
Valentini Francesco di Francesco da Bari. 
Vannini Mario di Carlo da Firenze. 
Vercelli Luigi di Amedeo da Torino. 
Vercellone Luigi fu Carlo da Netro (Novara). 
Verna Mario di Carlo da Torino. 
Verzicco P aolo di Leonardo da Trani (Bari). 
Vitrotti Ettore di Giuseppe da Giaveno (Torino) . 
Voghera Cesare di Guido d a Treviso. 
Zanetti Giulio fu Vittorio da Lvrea (Aosta). 
Zanotti Cavazzoni Ulrico di Giuseppe da Cervia (Ravenna). 
Zattoni Tommaso di Aurelio da Forlimpopoli (Forlì). 

ELENCO di coloro che, dopo conseguita la laurea presso questa 
R. Scuola, superarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'e­
sercizio della professione di Ingegnere. 

SESSIO~TE DELL'ANNO 

1929. 

A b art Giuseppe di Giovanni da Monguelfo (Bolzano). 
A glietta Guido di Secondo d a Biella (Vercelli) . 
A misano Pietro di Luigi da Casale Monferrato (Alessandria). 
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A vetta Alessandro di Stefano d a Torino. 
Baldelli Riccardo di Ciro d a S. Clem ente (F orlì). 
Baldini Baldino di Giacomo d a Russi (R :wenna). 
Barozzi Aldo di Pietro da Moden a. 
Bassani Mario di Giorgio" da T orino. 
Bergamini Luigi di Antonio d a F errara. 
Bemabei Elio di Corrado da Montepulciano (Sien a). 
Bessone Mario di Domenico da Niondovì (Ctmeo). 
Bistolfi Pietro di Pietro d a Alessandria. 
Bonetti Antonio di Eugenio d a Torino. 
Bottasso Carlo di Michele d a Torino. 

• 

Brandolin Luigi di Valentino da Capodistria (Venezia Giulia). 
Bruno Giov. Battista di Serafino d a Torino. 
Bruscaglioni R affaello di E milio da Firenze. 
Bruschi Giovanni di Gennaro da Spoleto (P erugia) . 
Cabria Giov. Battista di Pietro da Marsiglia (Francia). 
Cammeo Angiolo di Enrico da Chiusi (Sien a). 
Capodicasa Giuseppe di Gaetano da Siracusa. 
Carbone Urbano di Giuseppe da Priocca (Cuneo) . 
Carosio Pietro di Aristide da · Genova . 
Carriero Giuseppe di Luigi da Campomarino (Campobasso). 
Carrozzo Otello di Cosimo da Mesagne (Brindisi). 
Casalegno Angelo di Bartolomeo da Torino. 
Cecconi Enzo di Cesare da Fano (Pesaro Urbino). 
Ceci lnnocenzo di Alfonso d a Pizzoli (Aquila) . 
Chiabrando Giuseppe di Pio da Genova. 
Chiarelli Guido di Angelo da Caltanissetta. 
Chier Camillo di Camillo d a Trento. 
Civitelli Francesco di Adolfo da Aiello (Cosenza ). 
Clemente Antonio di Emanuele da Bitonto (Bari). 
Conti Evandro di Enrico da Torino. 
Cordaro Paolo di Giovanni da Vittoria (Siracusa). 
Costa Pio di Carlo da Torino. 
Crespi Alberto di Modesto da Ghemme (Novara). 
Croci Luigi di Girolamo da S. Giovanni d 'Asso (Siena). 
De Beuz Aligi di R aimondo d a Fola . 
De Cecco Mario di Adolfo da L anciano (Chieti). 
De Cristofaro Ippolito di Michelangelo da Catania . 
De Dionigi Giuseppe di Pietro da Balzola !Alessandria) . 
De Finis Arrigo fu Igino .da Torino. 
De Giorgi Giorgio di Giuseppe da Venezia . 
Dellacasa Pietro di Ugo da Torino. 
Dellepiane Alberto di Gustavo d a Genova. 
Del Terra Terrino di Gino da Fucecchio (Firenze). 
Demai Paolo di Rodolfo da Trieste. 
De Matteis Rodolfo di Raffaele da Campi Salentina (Lecce) . 
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De Sanctis Mario di Giulio Cesare da Petrella Salto (Aquila). 
Devoto Gerolamo di Giovanni da Genova. 
Di Vito Giovanni di Nicola da Bugnara (Aquila) . 
Einaudi Roberto di Luigi da Dogliani (Cuneo). 
F ellegara Leonello di Pietro da Pianello Val Tidone (Piacenza). 
Ferracane Vittorio di Federico da Asti (Alessandria) . 
Ferrari Carlo di D;no da Milano . 
Ferraris Mario di Paolo da T orino. 
Ferrero Pietro fu Pietro da Mondovì Breo (Cuneo). 
Fich Giulio di Giovanni da Venezia. 
Fichera Carrnelo di Michele da Acireale (Catania) . 
Fiorio Trono Bernardo di Pietro d a Ivrea (Aosta). 
Franco Giuseppe di Giovanni da Gallina (Reggio Calabria) . 
Frieri Luigi di Giuseppe da Cairano (Avellino) . 
Frola Eugenio di Mario da Montanaro (Torino). 
Fumo Giovanni di Battista d a Pont Canavese (Torino). 
Gabrielli Gabriello di Antonio da Campobasso. 
Gambina Guido di Vincenzo da Marsala (Trapani). 
Garelli Domenico di Felice da F errara . 
Gariglio Antonio di Luigi da Moncalieri (Torino). 
Ghersi Bruno di Giuseppe da Genova . . 
Ghidoni Francesco di Anselmo da Suzzara (Mantova). 
Giannini Cino di Alfredo da Pistoia (Firenze). 
Gislon Mario di Giovanni da Torino. 
Giudice Salvatore di Francesco da Vittoria (Siracusa). 
Codoli Edo di Livio da Cesena (Forlì). 
Gotta Elio di Giuseppe da Gallarate (Milano). 
Greco Antonino di Carrnelo da Castiglione di Sicilia (Catania), 
Grilli Paolo di Giovanni da Chieti. 
Guala Carlo di Giovanni da Torino. 
Hose Ben Zion di Jacob da Kishinow (Romania) . 
Krougliakoff Ben Zion di Hilel da Zemigow. 
J ervis Ernesto di Tommaso da Torino. 
Joppolo Antonino di Achille da Brolo (Messina). 
Jorga Mircea di Nicolae da Bucarest (Romania). 
La Monaca Umberto di Giustino d a Chieti. 
Lana Edilio fu Oreste da Novi Ligure (Alessandria) . 
Losana Pietro Giuseppe di Ottavio da Torino. 
Lotti Enzo di Balilla da Pistoia (Firenze). 
Manfredi Giovanni di Michele da Mondovì (Cuneo). 
Marcus J. Froirn di Jughel Nusirn da Bucecea (Romania). 
Marenco di Moriondo Guglielmo di Enrico da Torino. 
Martini Rolando di Guido da Buggiano (Lucca). 
Masala Fiorenzo di Antonio da Cagliari. 
Mascia Filippo di Donato da Castelpagano (Benevento). 
Masciadri Cesare di Natale da Montevarchi (Arezzo) . 
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Massetto Aurelio di Nicola d a Torino. 
Mastropietro Vittorino di Nicola da Campobasso. 
Mattacich Ercole di Antonio da Sebenico (D almazia). 
Mazz:velli Ugo di Giov. Battista da Bagnasco (Cuneo) . 
Mazzonello Giuseppe di Salvatore da Avola (Siracusa). 
Micheli Annibale Rocco· di Ruggero da Sorocaba (Brasile). 
Migneco Domenico di Giovanni da Cat ania. 
Migneco Francesco di Emilio da Catania. 
Miller Davide fu Berco da Sculeni (Romania). 
Milo Giulio di Sebastiano da S. Bartolome0 Muggia (Trieste). 
Miserocchi Giovanni di Antonio d a Roma. 
Monni Giuseppe di Mauro da Oliena (Sassari). 
Monti Guarnieri Gaetano di Alfonso da Senigallia (Ancona). 
Moroni Luigi di Giuseppe da Gravellona Toce (Novara). 
Morra Vincenzo di Carlo da Torino. 
Mosca Garetta Franco di Luigi d a Firenze. 
Nicastro Guglielmo di Filippo da Ragusa (Siracusa) . 
Noto Pietro di Giuseppe da Catania. 
Olper Leone di Michelangelo da Venezia . 
Opatowski !sacco Giuseppe di Lewe~ da Varsavia (Polonia). 
Pantanelli Giovanni di Francesco da Pesaro. 
Parmeggiani Guglielmo di Giuseppe da Torino. 
Pellegrino Luigi di Rocco da Prazzo (Cuneo). 
Peona Riccardo fu Romolo di Ivrea (Aosta). 
Perissinotto Giuseppe di Pietro da Casale sul Sile (Treviso). 
Pescatori Giulio di Guido da Portoferrario (Livorno). 
Pestalozza Gaspare di Francesco da Torino. 
Piccio Marco di Riccardo da Civiasco (Vercelli). 
Pipemo Ugo d' Davide da Firenze. 
Platter Oscar di Giuseppe da Rimini (Forli). 
Polimeni Antonino di Giuseppe da Podargoni (Reggio Calabria). 
Pozzi Giovanni di Francesco da Mestre (Venezia). 
Preisler Alessandro di Mozes da Debreczen (Ungheria). 
Priorelli Giuseppe di Paris da Perugia.' 
Rabinovici S. Faibis di Strul da Bucecea (Romania). 
Rebaudi Aniceto di Orazio da San Remo (Imperia). 
Renosto Antonio di Cesare da Venezia. 
Repetto Aldo Manuzio fu Enrico da Novara. 
Riccobono Giuseppe di Giovanni da Palermo. 
Roggiapane Cesare di Cesare da Savigliano (Cuneo). 
Rolando Luigi fu Vittorio da Alpignano (Torino) . 
Rolih Rodolfo di Michele da Pontedecirno (Genova). 
Romani Mario di Romano da Borgo a Buggiano (Lucca). 
Rootman Ezra di Hairn da Hadera (Palestina). 
Rosman Josef di Elias da Buzau (Romania). 
Rossato Luigi di Corrado da Padova. 
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Sant arcangelo Ettore fu Vincenzo da R occa Imperiale (Cosenza). 
Santone Giovanni di Marco Antonio d a Ari (Chieti). 
Scarnecchia P aolo di Domenico da Deliceto (Foggia). 
Schàchter Alexander di Binem da Cernauti (Romania). # 

Silberman Louis di J oil da Botosani (R omania). 
Sisto T an credi di U go da Genova 
Sordi Giuseppe di Giuseppe da P ozzolo Formigaro (Alessandria) 
Sponzilli Luigi di Uberto da Torino. 
Stallone Bartolomeo di R occo da Campobello di Mazzara (Trapani). 
Stoppani Pierangelo di Luigi da Biandrate ( ovara). 
Tonini Giulio di Bartolomeo da Malè (Trento) . 
Torchi Aldo di Ludovico da Torino. 
Torlaschi Carmelo di Federico da Bagaladi IReggio Calabria). 
Tucci Paolo di Giovanni Giuseppe da Liegi (Belgio). 
Vainer Strul di Aron da Dorohin (R omania). 
Varni Maria Gian Luigi Cecilio di Agostino da Borghetto Borbero(Alessandr.). 
Vecchio Giuseppe fu Emilio da Arboro (Vercelli). 
Vidali Livio di Pietro da Trieste. 
Vigna Taglianti Riccardo di Umberto da Borgo S. Dalmazzo (Cuneo). 
Villata Luigi di Antonio da Torino. 
Vivaldi Aldo di Fausto da Piombino (Pisa). 
Zaccaria Renato di Antonio da Torino. 
Zanoli Ferdinando di Carlo da Carpi (Modena). 
Zanone Enrico fu Angelo ~a Torino. 
Zimbile Antonino di Filippo da Agira (Cat ania). 

----o- - --
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REGOLAMENTO INTERNO 

per il Personale posto a carico del Bilancio 

della R. Scuola di Ingegneria di Torino 

(Pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero dell'Educazione Nazionale 

in data 25 marzo 1930 (VIII) n. 12 - Parte /.). 





REGOLAMENTO INTERNO 

per il Personale posto a carico del Bilancio 

della R. Scuola di Ingegneria di Torino 

Il Direttore della Regia Scuola di Ingegneria di Torino 

Visto l'art. 63 del R. D. 30 settembre 1923, n. 2102, sull'Ordi­
namento dell'istruzione superiore; 

Visto l'art. 104 del R. D. 6 aprile 1924, n . 674, che approva il 
Regolamento Generale Universitario; 

Viste le deliberazioni del Consiglio della Scuola e di quello 
di Amministrazione, rispettivamente in data 9 ottobre 1929 e 18 
ottobre 1929; 

D E CRETA : 

1 o - È abrogato il Regolamento interno della Regia Scuola di 
Ingegneria di Torino approvato con Decreto Direttizio 
18 luglio 1927-

2o - È approvato e reso esecutivo l'allegato Regolamento interno 
della R. Scuola di Ingegneria di Torino. 

Tori no, li 28 novembre 1929 (VIII ). 

IL DIRE TTORE 

GIUSEPPE ALBENGA. 
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CAPO I. 

ART. I. 

Il presente Regolamento si applica al Personale posto a carico 
del Bilancio della R. Scuola di Ingegneria di Torino. 

Insegnanti. 

ART. 2. 

Gli Insegnanti della R. Scuola di Ingegneria sono professori 
di ruolo o professori incaricati. 

ART. 3· 

Il conferimento delle cattedre a Professori di ruolo avviene 
secondo le norme delle Leggi e dei Regolamenti per l'Istruzione 
Superiore. . 

I Professori di ruolo della R. Scuola di Ingegneria sono equi­
parati a tutti gli effetti ai Professori del medesimo grado delle 
R. Università ed hanno i medesimi diritti e doveri. 

ART. 4· 

Il trattamento giuridico ed economico per i Professori di ruolo 
è quèllo stabilito dalle leggi per i Professori di ruolo delle R. Uni­
versità o Istituti Superiori di tabella A. 

In aggiunta agli emolumenti di legge il Consiglio di Ammini­
strazione può stabilire speciali assegni annui ai Professori di ruolo 
che per necessità didattiche debbano svolgere più corsi teorici o 
pratici e vengano quindi a trovarsi impegnati per un tempo supe­
riore al normale. 

ART. 5· 

I Professori incaricati sono nominati dal Consiglio di Ammi­
nistrazione, su proposta del Consiglio della Scuola. 
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ART. 6. 

La retribuzione dei Professori incaricati è fissata dal Consiglio 
di Amministrazione; essa è comprensiva del caro-viveri e di qualun­
que altro assegno che a qualsiasi titolo potesse essere stabilito. 

CAPO II. 

Aiuti ed Assistenti. 

ART. 7· 

Gli Aiuti ed Assistenti sono nominati dal Consiglio di Ammini­
strazione, per urranno scolastico, in seguito a concorso per esame 
a mente dei disposti della Legge e del Regolamento Generale Uni­
versitario. 

ART. 8. 

Gli Aiuti e gli Assistenti possono essere confermati d'anno in 
anno su proposta del Professore Ufficiale della materia. 

La conferma deve essere data non più tardi del 31 luglio di 
ogni anno e per il periodo che decorre dal I 0 novembre al 31 ottobre 
dell'anno suc-cessi '10 . 

ART. g. 

All'atto di assumere il servizio gli Aiuti e gli Assistent i devono 
prestare giuramento davanti al Direttore in presenza di due testi­
moni. 

La formula del giuramento è quella fissata dall'art. 5 dello 
Stato giuridico degli impiegati (R . D. 30 dicembre J923, n. zg6o). 

Del prestato giuramento viene redatto apposito verbale, l'ori­
ginale del quale è conservato negli atti personali dell'impiegato al 
quale ne viene consegnata copia. 

Del giuramento è fatta menzione nello stato matricolare. 
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ART. IO . 

Lo stipendio degli Aiuti è quello assegnato al grado I0° e quello 
degli Assistenti al grado II0 del R . D. II novembre I923, li . 2395 
e successive modificazioni. 

Gli aumenti periodici sono quelli determinati dal predetto de­
creto. 

In ogni caso, gli Aiuti e gli Assistenti avranno trattamento 
non inferiore al personale di pari grado in servizio presso gli Istituti 
Superiori di tipo A. 

ART. II. 

I concorrenti ai posti di Aiuto e di Assistente di ruolo sono 
tenuti a presentare, insieme con la domanda indirizzata al Diret­
tore della Scuola e redatta su carta legale, ed entro un mese dalla 
data di pubblicazione del relativo bando di concorso sul Bollettino 
Ufficiale del Ministero dell'Educazione Nazionale, i seguenti docu­
menti debitamente legalizzati : 

I 0 - atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante non ha 
superato l'età di anni 30; di anni 35 se ex combattente e di anni 39 
se mutilato o invalido di guerra. Qualora al posto di Aiuto concor­
resse un Assistente già in servizio di ruolo, il limite di età- in questo 
caso - è elevato di tanti anni quanti sono quelli di servizio efl:ettivo 
prestati; in ogni modo tale limite di età non potrà superare il 45° 
anno ; 

2o - certificato di cittadinanza italiana; 
3° - certificato di buona condotta civile, morale e politica; 
4 ° - certificato generale penale; 
5° - certificato medico (rilasciato dall'Ufficio di Igiene Mu­

nicipale su carta da L. 3 e legalizzato dal Podestà) di sana e robusta 
costituzione e di non aver difetti o imperfezioni che possano influire 
snl rendimento del servizio; 

6° - certificato di aver adempiuto agli obblighi di leva; . 
7° - diploma o certificato di laurea conseguita in una R. Uni­

versità o R. Scuola di Ingegneria del Regno, e docnmento ufficiale 
contenente le indicazioni dei voti riportati negli esami speciali e in 
quello generale di laurea ; 
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8° - dichiarazione in carta libera che l'interessato non è pa­
rente od affine, fino al quarto grado incluso, col Professore Ufficiale 
della materia; 

go - tutti gli altri titoli che il concorrente creda utile pre­
sentare. 

I documenti di cui ai numeri 1°, 2°, 3°, e 4° debbono essere 
legalizzati ; quelli di cui ai numeri 2°, 3° e 4° debbono essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella della scadenza del concorso. 

Inoltre, prima di assumere servizio, gli Aiuti e gli Assistenti 
dovranno dichiarare di non coprire altri uffici comunque retribuiti. 

ART. 12. 

Oltre agli Aiuti ed Assistenti contemplati nel ruolo organico, 
possono, su proposta dei singoli Professori o Direttori di Gabinetti 
e Laboratori, essere nominati per la durata dell'anno scolastico 
degli Assistenti volontari. 

Essi possono essere riconfermati ed, al pari di quelli di ruolo, 
non debbono essere parenti od affini fino al 4° grado incluso col 
Professore della materia o Direttore del Gabinetto relativo. 

Nessuna retribuzione spetta agli Assistenti volontari. 

ART. 13. 

L'ufficio di Aiuto e di Assistente può essere coperto a titolo 
di provvisorio incarico durante la vacanza del posto e fino all' esple­
tamento del Concorso. 

L'incarico provvisorio è conferito con decreto del Direttore 
previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione presa su pro­
posta del Professore Ufficiale della materia. 

L 'incarico non dovrà avere durata superiore ad un anno, e la 
retribuzione per l'Aiuto e l'Assistente così nominato, retribuzione 
che non potrà essere superiore a quella iniziale degli Aiuti ed As­
sistenti di ruolo; viene di volta in volta fissata dal Consiglio di Am­
ministrazione. 

ART. 14. 

Gli Assistenti nominati dopo il 1° dicembre 1924 non hanno 
diritto a t rattamento di quiescenza da parte della Cassa Pensione 

A1lnuart0 della R . Scuola di btgeg~teri'a 
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dell'Istituto. Però l'Istituto provvederà ad intestare loro presso 
l'Istituto Nazionale o presso una solida Compagnia privata una 
polizza di assicurazione. 

Il contributo annuo per detta polizza, nella misura del 14 % 
del solo stipendio, sarà versato per una quota del 6 % dall'interes­
sato e per una quota dell'8 % dalla Scuola. 

ART. 15. 

La polizza di Assicurazione Mista a Capitale Radd. e Capitale 
Differito speciale della durata di anni 25 contempla: 

1o - il caso della premorienza, mediante il pagamento agli 
eredi di una somma pari alla metà del capitale assicurato, aumentata 
dell'altra metà ridotta però questa nella proporzione in cui il nu­
mero dei premi annui pagati sta al numero dei premi annui pattuiti; 

zo - il caso in cui l'assicurato sia in vita al termine del con­
tratto, con il pagamento dell'intero capitale assicurato e il rilascio 
di una polizza liberata da ogni pagamento di premio per un capitale 
corrispondente alla metà di quello assicurato pagabile ai benefi­
ciari alla morte dell'interessato in qualunque epoca essa avvenga; 

3° - il caso del riscatto per cessazione pagamento premio 
nrima della fine contratto; 

4° - la facoltà all'interessato, previa approvazione del Con­
siglio della Scuola: 

a) di rinunciare al capitale assicmato e percepire una ren­
dita annua vitalizia pagabile a rate semestrali posticipate; 

b) rinunciare al riscatto totale della polizza e percepire 
una rendita annua vitalizia pagabile come sopra; 

c) riscattare totalmente il contratto e riscuotere una de­
terminata somma in contanti. 

ART. 16. 

Il capitale assicurato e le conseguenti condizioni di polizza 
variano a seconda dell'età e del sesso dell'Aiuto o dell'Assistente, e 
il premio da versarsi per la durata del contratto corrisponde al 
14 % della media degli stipendi da riscuotersi da ogni interessato, 
e secondo il grado, per l'intera decorrenza della polizza di assicu­
razione. 



ART. 17. 

Tutti gli Aiuti ed Assistenti saranno dalla Scuola assicurati 
contro gli infortuni comunque dipendenti da cause di servizio. 

ART. r8. 

Gli Aiuti e gli Assistenti coadiuvano il Professore per tutto 
quanto riguarda l'insegnamento e le esercitazioni che vi sono con­
nesse, ed eseguiscono ricerche scientifiche e tecniche sotto la dire­
zione del Titolare della cattedra. 

ART. rg. 

Qualora le esigenze del servizio lo richiedano, il Direttore della 
Scuola può incaricare temporaneamente Aiuti ed Assistenti a pre­
stare la loro opera presso una cattedra diversa da quella cui furono 
assegnati. 

CAPO III. 

Personale di Amministrazione. 

ART. 20. 

I Funzionari ed Impiegati della R. Scuola di Ingegneria di 
Torino sono nominati dal Consiglio di Amrniuistrazione e possono 
essere scelti per titoli, e, quando se ne ravvisi l'opportunità, anche 
mediante esame di concorso. 

ART. 2!. 

ella nomina del personale di Amministrazione sono fatte salve 
le disposizioni in favore dei mutilati ed invalidi di guerra. 



ART. 22 . 

L 'organico della Scuola comprende: 
I Segretario Capo ; 
I Ragioniere. Capo ; 
I Bibliotecario ; 
I Economo; 
I Primo Segretario ; 
3 Segretari ; 
I Archivista. 

ART. 23. 

Gli stipendi e relativi aumenti periodici sono quelli della ta­
bella III del R. D. II novembre I923, n. 2395 e successive modifì­
cazioni o, in casi speciali, que}li altrimenti determinati dal Consiglio 
di Amministrazione. 

ART. 24. 

Il posto di Segretario Capo è equiparato a quello dei Direttori 
di Segreteria di prima classe delle Regie Università (grado 7°); 
quello di Ragioniere Capo, ai Ragionieri Capi delle Regie Intendenze 
di Finanza (grado 8°), con diritto, dopo un numero di anni da sta­
bilirsi dal Consiglio di Amministrazione, alla promozione al grado 7°. 

Il Segretario Capo ed il Ragioniere Capo possono essere scelti 
fra il personale della Scuola o fra persone estranee che abbiano com­
provata speciale competenza, con il trattamento di quiescenza sta­
bilito dagli art. I5, I6, I7 o con accordi speciali. 

Al Segretario Capo ed al Ragioniere Capo potrà dal Consiglio 
di Amministrazione essere fissata una indennità di carica. 

ART. 25 . 

Il Bibliotecario è scelto per tit oli o per speciale comprovata 
competenza, sia per iniziativa del Consiglio d'Amminist razione, sia 
per concorso. 

Egli è assegnato al grado 9°, e, a giudizio del Consiglio di Am-
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ministrazione, dopo un congruo periodo di servizio, potrà passare 
• al grado so. 

Il Bibliotecario è responsabile del regolare funzionamento della 
Biblioteca della Scuola. A tal fine valgono, in quanto applicabili, 
le disposizioni dei Regi Decreti 24 ottobre 1go7, n . 733, 2 maggio 
1gog, n . 450 e successive modifìcazioni. 

ART. 26. 

L'Economo è assegnato al grado g0 , può essere scelto tra il 
personale della Scuola o tra persone estranee che abbiano speciale 
competenza. Egli dovrà versare una cauzione non inferiore a lire 
10.000. 

ART. 27. 

Il primo Segretario è assegnato al grado g0 , esso viene scelto 
per titoli e per esame fra i Segretari. 

I Segretari sono assegnati al grado 10°. 
L'Archivista al grado n°. 
A giudizio del Direttore, potraÌ:mo essere assunti degli Applicati 

(grado 12°), delle dattilografe e del personale avventizio in misura 
adeguata ai bisogni della Scuola. 

ART. 28. 

Il personale proveniente dall' antica R. Scuola di Applicazione 
degli Ingegneri e dal soppresso Regio Museo Industriale e quello 
assunto prima del 15 ottobre 1g27' salvo accordi speciali, è iscritto 
presso la Cassa Pensioni della R. Scuola; il personale nuovo assunto 
in carica, sarà assicurato presso le Assicurazioni Generali dello Stato, 
o presso una Compagnia privata, come agli articoli 15, 16, 17, ma 
con polizza della durata trentennale. 

ART. 2g. 

N o n possono contemporaneamente appartenere al personale 
della Scuola Funzionari od Impiegati, che siano tra di loro parenti 
od affini in linea retta o collaterale fino al 4° grado. 
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ART. 30. 

Le attribuzioni degli uffici e la designazione delle mansioni di 
ciascun Funzionario od Impiegato, in quanto non provveda il pre­
sente Regolamento, sono stabilite dal Direttore della Scuola, Pre­
sidente del Consiglio di Amministrazione. 

ART. 3I. 

Nessun Funzionario od Impiegato può rifiutarsi, qualunque sia 
il suo grado, di disimpegnare temporaneamente mansioni estranee 
a quelle di sua competenza. · 

ART. 32 . . 

Ciascun Funzionario od Impiegato è responsabile personalmente 
verso il proprio capo dell'esatto adempimento delle funzioni che 
gli sono affidate. A tale scopo, le minute di lettere, relazioni, elenchi, 
avvisi, diplomi, certificati, e in generale qualsiasi minuta o copia, 
dovranno essere sottoscritte in margine da chi ne curò la compila­
zione. 

ART. 33· 

Il Funzionario od Impiegato che sia incaricato di disimpegnare 
temporaneamente le funzioni di un ufficio superiore al suo grado 
non acquista diritto alla promozione, nè agli emolumenti dell'Uf­
ficio medesimo. 

ART. 34· 

L'anzianità dei Funzionari od Impiegati, agli effetti del conse­
guimento della pensione, decorre dalla data dell'entrata in servizio 
presso la R . Scuola di Ingegneria, salvo speciali accordi . Per coloro 
che già prestavano servizio presso la R. Scuola di Applicazione per 
gli Ingegneri, presso il R. Museo Industriale Italiano e presso il 
R. Politecnico decorre dal giorno . in cui assunsero servizio retri­
buito, nei predetti Istituti, purchè abbiano versato l'ammontare 
delle ritenute per le pensioni nella misura stabilita dall'art. n4, 
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lett. b, del Regolamento approvato con R. D . 5 gennaio r go8, 
n . g8, aumentato del ro % sulla cifra totale degli stipendi o assegni 
percepiti e aumentato altresì degli interessi scalari per tutto il 
tempo in cui non furono sottoposti a ritenuta per le pensioni dalle 
predette Amministrazioni. 

ART. 35· 

L'orario per i vari uffici amministrativi e per la biblioteca 
sarà stabilito dal Direttore. I Funzionari ed Impiegati non possono 
assentarsi nei giorni e nelle ore d 'ufficio se non per ragioni di ser­
vizio. Dovendo allontanarsi per altro motivo, dovranno averne 
ottenuta licenza dal Direttore, o: in assenza di esso, dal Segretario 
Capo o da chi ne fa le veci . 

Anche dopo teminato l'orario normale, nessun Capo serv1z1o 
può abbandonare l'ufficio, finchè si trattengono nei locali della Di­
rezione il Direttore od altro Membro del Consiglio di Amministra­
zione, o fino a che non siano terminate le adunanze del Consiglio 
di Amministrazione, del Consiglio della Scuola, o di Commissicni, 
a meno che non siano stati dispensati. Parimenti gli altri impiegati 
o funzionari non possono assentarsi fino a che si trattenga in ufficio 
i\ loro capo di servizio o non siano stati dispensati. Nessun compenso 
è dovuto per questo eventuale maggior servizio. 

~T. 37· 

All'atto dell' assunzione in servizio, i funzionari dovranno pre­
stare giuramento colla formola e nel modo stabilito dal Regio 
Decreto 30 dicembre 1923, n . zg6o. 

La gestione amministrativa della Scuola è affidata ai seguenti 
uffici: 

Segreteria, Ragioneria-Economato, Cassa, costit-uenti ognuno 
una speciale sezione. 



- r68-

ART. 39· 

La Direzione di · tutti gli uffici è affidata al Segretario Capo. 
Ad ogni sezione è preposto un Capo servizio, coadiuvato da un con­
veniente numero di funzionari ed impiegati subalterni. 

Il Segretario Capo è il segretario del Consiglio di Amministra­
zione e della Giunta Direttiva, alle cui sedute prende parte con voto 
consultivo. Egli è il Capo della polizia interna costituita a norma 
dell 'art. 53 del R. D. 30 settembre 1923, n . 2102, degli impiegati 
amrninishativi e del personale subalterno. 

ART. 40. 

Il Segretario Capo cura l'osservanza delle disposizioni legi­
slative e regolamentari riguardanti l'Istituto, controfirma i mandati 
di pagamento, i diplomi di laurea ed i certificati in genere, e for­
nisce al Direttore gli elementi per la relazione sui risultati morali 
della gestione annuale. 

Egli ha l~ vigilanza di tutti i servizi ammnistrativi e contabili 
dell'Istituto e quella di tutto il personale, del quale cura la disci­
plina e determina le singole attribuzioni. 

• In caso di assenza del Segretario Capo lo sostituirà la persona 
che verrà designata dal Direttore. 

ART. 41. 

Le attribuzioni dell'Ufficio di Segreteria sono le seguenti: Se­
greteria del Consiglio di Amministrazione, della Gitmta Direttiva, del 
Consiglio della Scuola e della Direzione, affari generali, personale, 
stati di servizio e ruoli organici, protocollo generale e archivio, 
matricole, iscrizioni, congedi, orari, esami, diplomi, certificati, li­
bretti e tessere. 

Al loro disimpegno attendono segretari di ruolo ed eventual­
mente impiegati straordinari. 

ART. 42. 

Ai Segretari spetta, sotto la loro personale responsabilità, di 
eseguire le disposizioni del Segretario Capo e di farle osservare, di 
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accertarsi della validità dei documenti che giustificano l'immatri­
colazione e l'iscrizione, di tenere le matricole al corrente di tutte le 
registrazioni, evitando cancellazioni o correzioni. Ad essi spetta 
inoltre la compilazione dello schedario, dei libretti firma, degli 
elenchi e di tutti i dati statistici, la tenuta in perfetto ordine dei 
verbali di esami, e delle pratiche personali che si riferiscono all ' at­
tività scolastica dell 'allievo. 

ART. 43 · 

Nessun certificato può rilasciarsi senza richiesta redatta su 
carta bollata. A tergo della domanda il Segretario scrive la minuta 
del certificato da rilasciarsi, essa viene conservata nella pratica 
personale dell'interessato. 

ART. 44· 

I documenti depositati a corredo delle domande di immatri­
colazione possono restituirsi quando il titolare abbia terminato gli 
studi o abbia dichiarato di non volerli più continuare. Di essi va 
redatta a cura degli interessati copia conforme da conservarsi negli 
atti della Scuola. 

Tali documenti vanno consegnati al titolare o a chi abbia una 
regolare delega scritta dall'interessato; comunque chi ne cura il 
ritiro deve rilasciarne ricevuta da allegarsi in atti. 

ART. 45· 

Sotto la personale responsabilità dei Segretari le domande di 
congedo possono aver corso soltanto per gli allievi in regola con il 
pagamento delle tasse, ed a mente delle disposizioni della Legge 
e del Regolamento Universitario. 

Ogni certificate, ogni congedo, ogni documento che viene re­
stituito dt:>ve portare la marca per diritti di Segreteria, il cui importo 
sarà versato dal richiedente, al Segretario che lo rilascia. 

I congedi vanno fumati dal Direttore e controfirmati dal Se~ 
gretario Capo. 
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I documenti che si restituiscono debbono portare il bollo della 
Scuola, la data di restituzione e la firma del Segretario Capo. 

ART. 47· 

Ai Segretari spetta di evadere la corrispondenza degli allievi 
e delle loro famiglie. Le risposte però vanno firmate esclusivamente 
dal Segretario Capo. 

ART. 48 . . 

I Segretari debbono redigere le minute e gli originali dei di­
plomi di laurea, di cui registrano a matricola il numero e la data 
del rilascio. 

Le minute, come gli originali dei diplomi, sono custoditi dal 
primo Segretario. · 

I libretti, i congedi, i certificati e i diplomi di laurea non possono 
rilasciarsi senza la prescritta marca da bollo. 

Le marche da bollo per i detti documenti vengono provvis':e 
dall'Ufficio Economato in base a specifica richiesta scritta. 

ART. 49· 

Il servizio di Ragioneria è affidato al RagioniPre Capo, il quale 
ha il compito di tenere le scritture contabili, di controllare le entrate 
e le spese, di predisoprre i bilanci preventivi, di allestire i consun­
tivi, ecc.; ed altresì di esercitare una continua ed assidua vigilanza 
ed un rigoroso controllo su tutte le operazioni che danno luogo ai 
fatti contabili che la Ragioneria è chiamata a completare ed a re­
gistrare, ed ai quali non dovrà assolutamente dar corso se non dopo 
di averne verificata ed accertata la perfetta regolarità ed esattezza. 

ART. 50. 

Il Ragioniere Capo qualora per giustificato motivo, ed in man­
canza di una precisa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 
non creda dar corso a qualche operazione, potrà sospenderla. fin 
quando non riceva ordine scritto dal Direttore. 
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ART. 5I. 

Tutti i servizi di Economato e di Cassa sono sottoposti alla 
diretta vigilanza e controllo del Ragioniere Capo. 

Egli curerà che la disponibilità di cassa, tenuto conto dei man­
dati di pagamento e dell'ammontare dei crediti in scadenza, sia 
adeguata ai bisogni dell 'Amministrazione. 

ART. 52. 

Il Ragioniere Capo è tenuto al disimpegno di quelle altre at­
tribuzioni proprie della sua carica che gli venissero affidate, e deve 
procedere a tutte quelle indagini che ritenesse utili nell'interesse del 
servizio e dell'Amministrazione. 

ART. 53· 

Il Ragioniere Capo, in base agli elementi forniti dal Segretario 
Capo, dall'Economo ed a quelli delle proprie scritture, entro il mese 
di maggio di ogni anno presenterà al Direttore il Bilancio preven­
tivo per l'Esercizio successivo, corredato da una relazione, dando 
conto delle differenze di stanziamenti in confronto dell'Esercizio 
precedente. 

ART. 54· 

Il Ragioniere Capo nel mese ili dicembre eli ogni anno dovrà 
presentare al Segretario Capo, accompagnato da una relazione con­
tabile, il Conto consuntivo dell'Esercizio precedente, corredato da 
tutti i documenti giustificativi dell'entrata e dell'uscita, distinti in 
appositi allegati per ogni capitolo del Bilancio, ed eventualmente, 
con l'indicazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministra­
zione approvanti le variazioni agli stanziamenti. 

ART. 55· 

Al Conto consuntivo generale vanno allegati i Consuntivi delle 
contabilità speciali, Cassa Pensioni, Cassa Scolastica, Previdenza, 
Opera Universitaria, Aeronautica, Mineraria, ecc. 
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ART. s6. 

A corredo del Conto consuntivo e come pane integrale di esso 
verrà prodotto il Conto generale del Patrimonio, il quale dovrà 
comprendere: 

ro - lo stato riassuntivo del valore dei beni mobili ed immobili 
ricavato dalle variazioni in aumento ed in diminuzione avvenute 
nella consistenza patrimoniale e risultanti dagli inventari, con le 
indicazioni distinte per ogni consegnatario; 

zo - il fondo Cassa dell'Istituto costituito dai fondi a maru 
del Tesoriere e da quelli esuberant i all 'ordinario bisogno di cassa 
depositati a conto corrente presso un Istituto di credito; 

3o - l'elenco di tutti gli alt ri valori di proprietà della Scuola 
e derivanti dalle varie contabilità speciali; 

4° - i crediti ed i debiti della Scuola. 

ART. 57· 

Il Ragioniere Capo vigila che avvengano alle dovute scadenze 
gli incassi dei contributi governativi e degli altri Enti sovventori 
della Scuola, segnalando al Segretario Capo gli eventuali ritardi; 
emette gli ordini di riscossione; dà corso alle spese fisse previste in 
Bilancio pel personale direttivo, didattico, amministrativo, conta­
bile e di servizio, in attività od in pensione; segue il movimento 
delle entrate e delle spese stabilite in Bilancio, al fine di constatare 
ad ogru epoca e di produrre ad ogni richiesta la situazione finanzia­
ria dell'Istituto; vigila sulle riscossioni e sui versamenti in genere; 
controlla tutte le operazioni dell'Economo, e provvede ad eliminare 
le eventuali irregolarità. 

ART. 58. 

Le fatture o note da ammett~rsi al pagamento sono dall'Uf­
ficio Economato trasmesse al Ragioruere Capo, il quale verifica la 
causa legale delle spese, la loro regolarità in rapporto alle disposi­
zioni in vigore presso l'Istituto, alle imputazioni del Capitolo del 
Bilancio ed alla disponibilità dei fondi relativi. Il Ragioniere Capo · 
fa compilare quindi dai suoi dipendenti i mandati di pagamento in-
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testandoli ai rispettivi creditori in b ase alle liquidazioni fatte dai 
singoli Direttori di Gabinetti, Laboratori, dall'Economo, ecc.; li 
firma, li fa firmare dal Segretario Capo e dal Direttore e li trasmette 
all'Ufficio Economato. 

ART. 59· 

L'Ufficio Ragioneria conserverà ordinatamente i registri di 
Amministrazione ed i documenti riferentisi alle registrazioni. 

ART. 6o. 

Le attribuzioni dell 'Ufficio Economato sono le seguenti: 
a) manutenzione e riscaldamento degli edifici; 
b) rapporti tra l' I stituto e i fornitori - esami preventivi -

collaudo lavori - liquidazione fatture e contabilità relative; 
c) servizio di analisi e prove che i singoli Gabinetti e Labo­

ratori eseguiscono su richiesta e per conto di Enti pubblici e di 
privati; 

d) servizio della piccola Cassa; 
e) tenuta degli inventari. 

ART. 6r. 

I mandati di pagamento compilati dalla Ragioneria prima di 
essere inviati al Tesoriere, o all 'I stituto di credito che disimpegna 
il servizio di Cassa, sono dall'Ec.onomo registrati al Conto fornitori 
con l'indicazione della somma liquidata per ogni fattura o nota e 
del numero corrispondente del mandato. 

ART. 62. 

L'Economo cura pure la regolare trasmissione dei fondi a 
saldo fae ure, ai provveditori la cui sede è fuori di Torino, e con­
trolla ed invigila sul ritorno delle fatture stesse debitamente qui­
tanzate, da allegarsi ai mandati. 

I compiti affidati all'Economo per quel che si riferisce al ser­
vizio di analisi e prove sono fissati dal regolamento speciale. 

Egli è responsabile del relativo servizio cassa, come pure della 
piccola cassa dell 'Istituto che gli è affidata. 
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Tiene a tal fine un bollettario a madre e figlia dal quale stacca 
la regolare ricevuta per ogni riscossione, un giornale di cassa stù 
quale annota giornalmente l'entrata e l'uscita, ed un partitario in 
cui le somme riscosse e versate vengono distinte secondo la loro 
natura. 

Il serv1z10 generale di Cassa è affidato ad un solido Istituto 
di Credito od a persona scelta dal Consiglio Amministrativo me­
diante convenzione da approvarsi dal Consiglio medesimo. 

Quello della piccola Cassa spettante all 'Economo è limitato 
alla riscossione dei proventi di analisi e prove, ai rimborsi per guasti, 
ammanchi e rotture verificatisi nei Laboratori per opera degli stu­
denti, ed al pagamento delle piccole spese. 

ART. 66. 

L'Istituto di Credito o la persona che disimpegna il servizio 
di Cassa fuori della Scuola ha le funzioni di Tesoriere. 

Esso effettua i pagamenti in base ai mandati rimessigli· dal­
l'Economo firmati dal Direttore, dal Segretario Capo e dal Ragio­
niere Capo e le riscossioni in base ::tgli ordini firmati dal Ragioniere 
Capo, eccezione fatta per le tasse scolastiche, le quali sono diretta­
mente versate dagli studenti, conformemente a quanto è prescritto 
nel bando annuale di iscriZione, di cui il Tesoriere avrà copia. 

Il Tesoriere deve curare con diligenza la conservazione fino 
alla completa esecuzione degli ordini di riscossione e dei mandati 

' di pagamento, inviandoli ad operazione compiuta all'Ufficio Ra­
gioneria. 

ART. 68. 

Il Tesoriere, accertata la regolarità dei mandati e l'identità 
delle persone alle quali sono intestati, o dei loro legali rappresen­
tanti, ne eseguisce i pagamenti . 
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Per i pagamenti fuori di Torino, il Tesoriere, a richiesta del­
l'Economo, provvede alla conversione dell'importo in vaglia ban­
cario intestato alla R. Scuola di Ingegneria, da rimettersi al richie­
dente dopo averne annotato sul mandato i dati caratteristici. 

ART. 6g. 

Le ritenute sugli stipendi, assegni, ecc., per imposta di ricchezza 
mobile , per pensioni, per la previdenza e per qualunque altro titolo, 
devono dal Tesoriere versarsi, secondo gli ordini dell'Amministra­
zione, alla Tesoreria provinciale o alle Casse speciali, giusta le 
singole contabilità. Le quietanze ritirate a dimostrazione dei ver­
samenti vanno unite ai mandati di pagamento. 

ART. 70. 

I documenti comprovanti il diritto alla riscossione dei mandati 
per parte di persone non indicate nominalmente sui mandati stessi, 
devono essere presentati all'Amministrazione della Scuola, la quale, 
accertatane la regolarità, provvede alla variazione dell'intestazione 
sul mandato. 

Per le Ditte o Società commerciali il foglio degli annunzi 
legali della Provincia ed il Bollettino delle Società per azioni a 
seconda dei casi, o i certificati della Camera di Commercio, sono i 
documenti validi a precisare le rappresentanze e le persone legal­
mente riconosciute ed investite della facoltà di rilasciare quietanza. 

ART. 71. 

Il Tesoriere quotidianamente redige la situazione di Cassa, che 
compendia le riscossioni ed i pagamenti avvenuti e la trasmette 
alla Ragioneria dell'Istituto. 

Alla chiusura dell'Esercizio il Tesoriere rende il conto finan­
ziario dal quale deve risultare: 

a) il fondo di Cassa al principio dell'Esercizio, quale è stato 
riconosciuto ed accertato dall'Amministrazione in sede di approva­
zione dal conto precedente ; 

b) le riscossioni ed i pagamenti eseguiti durante l'Esercizio, 
il fondo di Cassa esistente alla chiusm a dell'Esercizio e la situazione 
delle varie Casse speciali. 
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ART. 72. 

I rapporti tra la Scuola e il Tesoriere sono particolarmente 
regolati nella convenzione .che gli affida il servizio di Tesoreria. 

CAPO IV. 

Personale tecnico e subalterno. 

ART. 73· 

L'assunzione in servizio del personale tecnico e subalterno di 
ruolo è fatta dal Consiglio di Amministrazione con le modalità di 
cui agli articoli seguenti. 

Oltre al personale di ruolo possono essere assunti, in relazione 
alle esigenze dei vari servizi, subalterni straordinari la cui nomina è 
pure fatta dal Consiglio di Amministrazione su proposta dei Diret­
tori dei Gabinetti e Laboratori, i quali provvederanno al pagamento 
delle relative retribuzioni sui fondi speciali a loro disposizione, 
previa autorizzazione del Consiglio medesimo. 

N'elle nomine del personale tecnico e subalterno, tanto di ruolo 
quanto straordinario, saranno salvaguardati tutti i diritti di pre­
cedenza fissati dalle disposizioni vigenti per gli invalidi di guerra, 
gli ex combattenti e gli orfani di guerra. 

ART. 74· 

Gli stipendi, gli assegni e gli aumenti periodici del personale 
tecnico e subalterno di ruolo sono stabiliti dal R. D. II novembre 
1923. n. 2395 (all. V, tab. n. 4) e successive modificazioni. 

Per gli straordinari gli assegni, che devono essere inferiori a 
quelli percepiti dal personale di ruolo, vengono fissati, di volta in 
volta, rispettivamente dal Consiglio di Amministrazione su proposta 
dei Direttori dei singoli Laboratori. 

ART. 75· 

I tecnici e subalterni straordinari non hanno diritto ad alcun 
trattamento di quiescenza. Possono essere licenziati dal Consiglio 
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di Amministrazione in qualunque tempo, mediante preavviso di 
quindici giorni e con la indennità dilicen:riamento fissata dal R. D. 
7 giugno 1928, n. 1536, pubblicato al n. 1918. 

Quelli di ruolo assunti in carica a partire dal 15 ottobre r927 
non hanno diritto a trattamento di quiescenza a carico della Cassa 
Pensioni della Scuola. L'Amministrazione provvederà ad intestare 
loro una polizza di assicurazione secondo quanto fissato agli ar­
ticoli 15, 16, 17, ma di durata trentennale. 

È fatta salva l'applicazione delle leggi generali di previdenza 
ed assistenza sociale per il personale che vi abbia diritto. 

ART. 76. 

I tecnici ed i subalterni di ruolo sono nominati per un anno 
scolastico e possono essere confermati di anno in anno, su proposta 
del Direttore dell'Istituto o del Capo dell'Ufficio, sentito il Con­
siglio di Amministrazione. 

Dopo i primi tre anni di lodevole servizio il Consiglio di Am­
ministrazione potrà deliberare che la tùteriore conferma del tecnico 
o del subalterno si intenda fatta tacitamente anche per gli anni 
successivi fino a contraria disposizione. Il provvedimento della 
cessazione dal servizio, dopo la tacita conferma, potrà essere preso 
in ogni tempo con deliberazione insindacabile del Consiglio di Am­
ministrazione e con preavviso di un mese. 

ART. 77· 

Il personale tecnico e subalterno di ruolo viene 1eclutato fra 
c.oloro che ne facciano regolare domanda, abbiano soddisfatto gli 
obblighi di leva, siano di sana costituzione comprovata da una visita 
medica, dimostrino di aver superati gli esami di proscioglimento, 
se appartenenti ai subalterni, e di licenza elementare se apparte­
nente ai tecnici, e presentino: il foglio di congedo e la fedina penale 
di data non anteriore ai tre mesi, e se uscenti da altra Amministra­
zione, il certificato di buon servizio prestato. Il personale di ruolo 
destinato ai servizi tecnici dovrà essere assunto in seguito a prova 
atta a dimostrare la sua capacità nel disimpegno delle mansioni 
a cui verrà adibito. Non pot ranno essere nominati tecnici e subal­
terni di età superiore agli anni 3 o agli anni 35 se ex combattenti 
e 39 se mutilati o invalidi di guerra. 

Atlmtar/o della R. Sc1tola dz" lngeg fler ù.:, 12 
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ART. J8. 

All'inizio del servizio il personale tecnico e subalterno di ruolo 
dovrà prestare giuramento nei termini e modi stabiliti dal Regio 
Decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

ART. 79· 

Il personale tecnico e subalterno tanto di. ruolo quanto stra­
ordinario è alla diretta dipendenza del Segretario Capo, il quale 
curerà che sia regolarmente osservata la disciplina, l'esatta appli­
cazione del Regolamento e l'orario fissato dalla Direzione, tenute 
presenti le disposizioni del R. D. 6 dicembre 1923, n. 2657. 

ART. 8o. 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione e nell'in­
teresse dell'Istituto, può effettuarsi il passaggio da subalterno di 
ruolo a tecnico, salva la valutazione dell'anzianità a giudizio del 
Consiglio medesimo. 

ART. 8I. 

Ai subalterni addetti alla Direzione è affidata la pulizia dei 
locali ed i servizi della Direzione e della Segreteria. 

I portinai curano l'apertura e la chiusura dell'Istituto giusta 
l'orario vigente, la pulizia generale degli accessi, marciapiedi, ecc., 
ed in particolar modo devono attendere alla sorveglianza dell'Isti­
tuto. 

I tecnici devono preparare il materiale per le esperienze e 
dim ostrazioni da eseguirsi e accudire alla pulizia dei locali. Nelle 
ore portate dall'orario e nelle quali non siano per i suddetti motivi 
occupati, devono attendere alla confezione di quegli apparecchi e 
strumenti che i Signori Professori, Direttori di Gabinetto o Labo­
ratorio ordineranno, senza che perciò loro competa alcuna retri­
buzione straordinaria. 

I subalterni addetti alle Scuole e Laboratori cureranno l' adem­
pimento degli ordini e delle prescrizioni degli Insegnanti e Direttori 
rispettivi per quanto riguarda il servizio scolastico. Durante le 



- 179-

lezioni orali e le esercitazioni di Disegno e di Laboratorio veglie­
ranno affinchè le medesime non siano disturbate da rumori e schia­
mazzi, e in previsione di possibili disordini ne informeranno tosto 
i Professori e la Segreteria. 

Finite le lezioni e le esercitazioni in base agli orari in vigore, 
provvederanno, dopo 5 minuti, alla chiusura delle sale. 

Essi debbono t ener::i informati dei gicrni ed ore in cui hanno 
luogo le lezioni, le esercitazioni e gli esami. 

In occasione degli esami, ciascuno, pel proprio anno di corso, 
p resta il servizio relativo, eccettuato per gli esami di Chimica, 
Fisica tecnica ed Elettrotecnica, pei quali presteranno servizio i 
subalterni addetti a quelle Scuole e Laboratori. 

Mezz'ora prima dell'inizio delle lezioni, la pulizia delle sale ~d 
accessi cui devono attendere deve essere completamente ultimata. 

ART. 8z. 

~utto il personale tecnico e subalterno è tenuto alla scrupolosa 
osservanza dell'orario; esso deve presentarsi all'entrata e all'uscita 
per firmare il foglio di presenza. In caso di legittimo impedimento 
alla completa esecuzione dei proprii obblighi, deve darne preven­
tivo avviso al Segretario Capo, il quale darà disposizioni atte ad 
impedire qualunque interruzione del servizio. 

In caso di malattia, deve avvertire al più presto possibile il 
Segretario Capo, il quale provvederà alla sostituzione; riprendendo 
il servizio dovrà, a giustificazione dell'assenza, produrre una fede 
medica debitamente firmata dal Consulente Medico della Scuola. 

Per il buon andamento· del servizio, tutti i dipendenti devono 
tra loro porgersi scàmbievole aiuto, ed in caso di malattia di qual­
cuno di essi, supplirlo e prestarsi vicendevole ausilio, a seconda 
degli ordini che verranno dal Segretario Capo emanati. 

Come ordine di servizio, tutto il personale tecnico e subalterno 
deve procedere colle norme seguent i : 

accensione delle stufe e caloriferi; 
aeramento e pulizia locali ; 
pulizia del mobilio; 
ordine generale; 
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e prima di abbandonare l'Istituto: 
visita agli interruttori della luce, ai robinetti dell'acqua e 

del gaz osservandone l'ermetica chiusura; 
chiusura delle finestre e porte di accesso; 
ricollocamento delle chiavi nel tabellario. 

ART. 84. 

È vietata al detto personale qualunque dimestichezza cogli 
allievi, come il trattenersi con essi in discussioni o conversazioni 
estranee al servizio. Sarà in ogni caso tenuto ad usare cogli allievi 
modi urbani e cortesi, ricordando però l'esplicita proibizione di ri­
cevere dai medesimi mancie o regali di qualsiasi specie. 

ART. 85. 

Sono assolutamente proibiti, la vendita di qualsiasi oggetto 
agli allievi e qualunque altro rapporto d'interesse coi medesimi o 
con altri per esito di materiale scolastico e si dovranno denunciare 
alla Segreteria le persone che, non appartenenti all'Istituto, fre­
quentino le sale di disegno o le Scuole allo scopo di distribuire di­
spense od altro. La non rigorosa osservanza di queste prescrizioni 
sarà motivo sufficiente per provocare le più severe misure disci­
plinari fino al licenziamento. 

ART. 86. 

Nessuno può assentarsi dall'Istituto nelle ore portate dall'o­
rario se non per motivi di servizio e previo consenso del Direttore o 
Professore o Capo dal quale dipende; all'uscita ed all'entrata dovrà 
firmare il foglio di presenza. 

Tutti devono esercitare la massima sorveglianza sulle persone 
estranee all'Istituto. È severamente vietato di eseguire lavori e 
prove di qualsiasi specie per gli estranei, di ricevere da loro in con­
segna od imprestare loro qualsiasi oggetto. 

I subalterni addetti agli uffici non permetteranno che alcuno 
si inoltri senza essersi fatto annunciare. 
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.ART. 88. 

Tutto il personale tecnico e subalterno ha l'obbligo di rimanere 
al suo posto anche in ore fuori orario quando le esigenze del servizio 
lo richiedano e quando negli Uffici, Gabinetti, Laboratori e Scuole 
si trattengono gli impiegati e gli insegnanti, a meno che non siano 
da questi dispensati. Per l'ingresso del personale medesimo, fuori 
orario, occorre l'autorizzazione scritta dal Direttore del Laboratorio 
o dal Segretario Capo. 

Il portinaio è responsabile dell'esatta osservanza di tutte le 
norme emanate per ragioni d 'ordine e di sicurezza. 

ART. 8g. 

Durante le ferie, e quando le esigenze del servizio lo consen­
tano, può essere concesso al personale tecnico e subalterno di ruolo 
un periodo di licenza, da usufruirsi in una o due volte, secondo le 
modalità del seguente art . II3. I permessi però devono essere regolati 
in modo che non più d'un terzo del personale si trovi assente con­
temporaneamente. 

È proibito severamente a tutto il personale tecnico e subalterno 
di allontanarsi dall'Istituto per licenza o per qualsiasi altro motivo 
senza preventivo permesso del Segretario Capo e senza che prima 
siasi provvisto alla sua sostituzione . 

.ART. go. 

Detto personale deve risiedere nel locale specificato dall'orario 
e non può allontanarsene anche per recarsi altrove nell'Istituto 
senza plausibile motivo e senza previo avviso agli impiegati o Pro­
fessori ai quali è specialmente adibito. È fatto espresso divieto 
a tutto il personale tecnico e subalterno, sotto pena di licenziamento, 
di avere quaLiasi altra occupazione retribuita . 

ART. 91. 

Il personale tecnico e subalterno è provvisto a spese dell'Istituto 
di apposito vestiario, elencato nella tabella annessa, ed è tenuto 
ad indossarlo durante il servizio, come prescrive l'articolo seguente. 
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ART. 92 . 

I tecnici, i subalterni di ruolo , i quali sono provvisti di uni­
fonni in panno, devono presentarsi al matt ino coll'uniforme stessa, 
ed uscire a servizio ultimato, nella stessa tenuta; per il servizio di 
fatica devono indossare il vestito di traliccio. 

A cura dell'Istituto sarà provveduto al rinnovamento dei capi 
di vestiario, nei termini di tempo indicati dalla tabella che segue, 
salvo spedale disposizione per il personale addetto a servizi speciali. 

ART. 93· 

A coloro, che per incuria dovranno prima del tempo stabilito 
essere forniti di nuovi capi di vestiario, verrà addebitata la relativa 
spesa, da trattenersi con ritenute mensili sullo stipendio. 

Le spese di manutenzione e riparazione vestiario sono a carico 
del personale. 

a) 
b) 
c) 
d) 
e) 
f) 

Tabella della d'urata dei capi di vestiario: 

Mantellina panno an m 
Giubba a petto solo panno }} 

Pantaloni panno 
Berretto panno }) 

Giubba traliccio . }} 

Pantaloni traliccio J} 

Tabella della ripartizione dei capi di vest·iario 
al personale tecnico e subalte1'no : 

6 
2 

I 

2 

I 

I 

Port inaio 
Subalterni 
Meccanici 

a) b) c) d) 

ART. 94· 

b) c) d) 
e) f) 

Al personale subalterno incaricato delle funzioni di portinaio 
e di sorvegliante notturno può essere concesso l'uso gratuito di 
locali per abitazione, ma col preciso divieto di tenere comunque 
persone estranee in casa. 



ART. 95· 

Le portierie saranno illuminate con una lampada e riscaldate 
carico del Bilancio della Scuola. 

Le spese di illuminazione e di riscaldamento degli altri locali 
oc upati ad uso abitazione dai portinai devono invece essere inte­
ramente sostenute dagli interessati. 

ART .. g6. 

Per eventuali reclami il personale tecnico e subalterno s1 n­
volgerà al Segretario Capo che ne riferirà ai Superiori. 

CAPO V. 

Dimissioni - Dispensa dal servizio. 

ART. 97· 

Le dimissioni del personale Aiuto, Assistente, d'Amministra­
zione, Tecnico e Subalterno devono essere presentate per iscritto 
e non hanno effetto se non dal giorno dell'accettazione. 

Chi si è dimesso è obbligato a proseguire nell'adempimento dei 
doveri d'ufficio, finchè non gli si è parteC'Ìpata l'accettazione delle 
dimissioni. 

È dichiarato dimissionario d 'ufficio con provvedimento del Con­
siglio di Amniinistrazione chi, senza giustificato motivo, non as­
suma o non riassuma servizio entro il termine prefissogli, ovvero 
si assenti dall'ufficio, sempre senza giustificato motivo, per un pe­
riodo superiore ai giorni cinque. È anche dichiarato dimissionario 
d'ufficio chi presta l'opera propria in modo da interrompere o tur­
bare la continuità e la regolarità del servizio. 

ATR. g8. 

Il personale delle categorie di cui all'articolo precedente può 
essere dispensato dal servizio: per incapacità; per motivi di salute; 
per scarso rendimento; per indegnità morale e per indegnità politica. 



La dispensa è deliberata dal Consiglio di Amministrazione al quale, 
insieme con la proposta del Direttore, vengono comunicate le giu­
stificazioni presentate dall'interessato nel termine di 5 giorni dalla 
notifica del provvedimento proposto contro di lui. 

Nei casi di dispensa per motivi di salute si procede all'acce­
tamento delle condizioni fisiche dell'interessato mediante visita e­
guita dal Consulente Medico della Scuola. l 

ART. 99· 

Il personale di cui sopra che abbia già acquistato diritto alla 
pensione o al trattamento di quiescenza fissato dalle/ condizioni 
della polizza di assicurazione, può essere collocato a/ iposo d'uf­
ficio, in seguito a deliberazione insindacabile del Consiglio di Am­
ministrazione, su proposta motivata dal Direttore del Gabinetto 
o dal Capo Ufficio. 

ART. 100. 

Per le dimissioni e la dispensa dal servizio dei Professori della 
Scuola valgono le norme vigenti per i Professori degli Istituti 
d'Istruzione Superiore di tipo A. 

CAPO VI. 

Sanzioni disciplinari. 

ART. 101. 

Ai Professori della Scuola possono essere applicate le sanzioni 
disciplinari vigenti per i Professori degli Istituti Superiori di tipo A 
e per i motivi e con le identiche modalità che le disposizioni di 
Legge precisano al riguardo. 

ART. 102. 

Al personale Aiuto, Assistente, Amministrativo, Tecnico e Su­
balterno che violi gli obblighi d'ufficio o comunque venga meno ai 
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proprii doveri sono applicate, salva la eventuale azione penale, le 
seguenti punizioni disciplinari : 

a) la censura; 
b) la riduzione dello stipendio per tempo da determinarsi ; 
c) la sospensione dal grado con privazione dello stipendio 

per tempo da determinarsi; 
d) la revoca; 
e) la destituzione. 

La punizione a) e b) è inflitta dal Direttore su proposta moti­
v ata dal Direttore del Gabinetto o dal Capo Ufficio dal quale il 
personale dipende, sentite le giustificazioni dell'interessato. 

Le altre punizioni sono inflitte dal Consiglio di Amministra­
zione su proposta del Direttore. 

Prima di infliggere una delle punizioni di cui alle lettere c), 
d), e) il Direttore invita l'interessato a giustificarsi per iscritto, 
concedendogli dieci giorni di tempo. 

ART. 103. 

Al personale Tecnico e Subalterno possono essere altresì ap­
plicate dal Direttore, su proposta dei Capi servizio, multe non su­
periori a L. 50 per i seguenti motivi: 

a) per recidiva nei fatti che dettero in precedenza motivo a 
censura; 

b) per altre mancanze meno lievi. 

L'importo delle mu1te non ']JUÒ in ogni caso eccedere nell'anno 
una mensilità ·di stipendio. 

ART. 104. 

La mu1ta è resa esecutiva con provvedimento scritto dal Di­
rettore della Scuola, trattenuta sullo stipendio e versata alla « Cassa 
Previdenza ». 
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CAPO VII. 

Aspettative - Conge~. 

ART. 105. 

Per i congedi e l'aspettativa per qualsiasi causa dei Professori 
Ufficiali della Scuola, valgono le norme vigenti per i Professori 
degli Istituti di Istruzione Superiore di tipo A. 

ART. ro6. 

Il personale Aiuto, Assistente, Amminist!ativo, Tecnico e Su­
balterno di ruolo può essere collocato in ~pettativa, a sua domanda, 
con decreto del Direttore su deliberazione del Consiglio di Ammini­
strazione, per causa di infermità comprovata da certificato del Con­
sulente medico della Scuola, per giustificati motivi di famiglia, per 
servizio militare, per missioni speciali conferitegli dallo Stato e, 
limitatamente agli Aiuti ed agli Assistenti, anche per ragioni di 
studio debitamente accertate che richiedano soggiorno altrove. 

L'aspettativa per infermità può essere disposta anche d 'ufficio 
dal Consiglio di Amministrazione su parere del Consulente medico 
della Scuola. 

L'aspettativa comunque concessa può essere revocata, con 
provvedimento del Consiglio di .Amministrazione, quando risultino 
insussistenti o vengano meno i motivi per cui fu accordata o quando 
sia richiesto da necessità di servizio. 

Chi è chiamato alle armi per adempiere agli obblighi di leva 
è collocato in aspettativa per servizio militare. 

Il personale di cui al presente articolo, posto in aspettativa, 
non ha diritto a stipendio, salvo quanto fissato all'articolo seguente. 

ART. IOJ . 

Il personale in aspettativa per serv1z10 militare conserva lo 
stipendio per i soli primi due mesi. 

A quello in aspettativa per infermità è concesso un assegno 
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non maggiore della metà nè minore del terzo dello stipendio se 
conta dieci anni o più di servizio, e non maggiore del terzo nè minore 
del quarto se conti meno di dieci anni. 

Gli assegni sono fissati di volta in volta dal Consiglio di Am­
ministrazione. 

ART. r o8. 

Agli effetti dell'anzianità e degli aumenti periodici di stipendio, 
il tempo trascorso in aspettat iva per infermità, per servizio ~litare 
o per mandato politico è computato interamente. 

Il tempo trascorso in aspettativa per altri motivi non è com­
putato. Chi cessa da tale staw prende nel ruolo il posto di anzianità 
che gli spetta dedotto il tempo passato in aspettativa. 
· Il personale Aiuto, Assistente, Amministrativo, Tecnico e Su­

balterno provvisto di polizza di assicurazione che venga collocato 
in aspettativa per qualsiasi motivo deve provvedere direttamente 
e semestralmente al pagamento premio assicurazione per tutta la 
durata dell'aspettativa. 

.ART. 109 . 

L 'aspettati va per infermità ha termine col cessare della causa 
per la quale fu disposta, ed in ogni caso non può protrarsi al di là 
di un anno. 

L'aspettativa per missioni di Stato e per ragioni di studio non 
può eccedere la durata di un anno e quella per motivi di famiglia : 
di un anno per gli Aiuti, Assistenti e personale amministrativo e 
di sei mesi per i Tecnici e Subalt erni. 

Due periodi di aspettativa della stessa natura, interrotti da 
un periodo di servizio attivo non superiore ai tre mesi, si sommano 
agli effetti della determinazione del limite massimo di durata del­
l' aspettativa. Se il periodo intermedio di servizio attivo sia supe­
riore a tre mesi, ma non a sei, la durata massima della seconda aspet­
tativa, se della stessa natura della prima, non può protrarsi oltre 
la metà del periodo massimo anzi fissato. 

In un quinquennio non si può complessivamnte avere più di 
due anni di aspettativa per infermità, per missioni di Stato o per 
ragioni di studio e più di diciotto mesi per motivi di famiglia . 
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ART. IIO. 

Scaduti i periodi massimi di cui al predecente articolo il per­
sonale che risulti inabile, per infermità, a riassumere l'ufficio è 
dispensato dal servizio, con provvedimento del Consiglio di Am­
ministrazione, salvo il diritto al trattamento di quiescenza che possa 
eventualmente spettargli. 

Il personale invece che non risulti inabile a riassumere l'ufficio 
e che allo scadere dell'aspettativa comunque concessa non riprenda 
servizio, è dichiarato dimissionario sempre con provvedimento del 
Consiglio. 

ART. III. 

Non si può disporre del posto dell'Aiuto, dell'Assistente, del 
Funzionario amministrativo, del Tecnico e del Subalterno collocato 
in aspettativa. Durante la vacanza si potrà provvedere con perso­
nale avventizio sentito il Consiglio di Amministrazione. 

ART. II2 . 

Il personale in aspettativa è soggetto alle norme disciplinari 
stabilite per quello in attività di servizio, in quanto siano applicabili. 

Il dipendente deve comunicare al Direttore della Scuola la 
propria residenza durante il periodo dell'aspettativa e gli eventuali 
cambiamenti, per qualsiasi comunicazione. 

ART. II3. 

Il personale Aiuto, Assistente ed Amministrativo, quando il 
servizio non ne soffra, può ottenere dal Direttore della Scuola, su 
proposta del Direttore del Gabinetto o Capo Ufficio, durante il 
periodo estivo, congedi ordinari che complessivamente non eccedano 
un mese per ciascun anno. 

Per causa grave il congedo al personale di cui sopra può essere 
accordato anche in diverso periodo di tempo e la sua durata può 
essere prorogata sino ad un altro mese. 

Per il personale Tecnico e Subalterno di ruolo il congedo an-
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nuale non potrà superare il periodo di venti giorni concessi dal Di­
rettore della Scuola su proposta del Direttore del Gabinetto o del 
Capo Ufficio sempre compatibilmente colle esigenze del servizio e 
nell'epoca che il Direttore della Scuola stabilirà. 

Durante il congedo concesso entro i limiti indicati, il personale 
è considerato in attività di servizio e conserva lo stipendio e gli 
assegni. 

Il personale in congedo deve notificare al Direttore il recapito 
cui far pervenire, nel modo più breve, comunicazioni di servizio. 

ART. 114. 

Il personale Aiuto, Assistente, Amministrativo, Tecnico e Su­
balterno non di ruolo non ha diritto all'aspettativa. Se però è in 
servizio da un anno almeno, ha diritto ad un congedo annuale da 
fissarsi dal Direttore della Scuola. . 

CAPO VIII. 

Disposizioni varie. 

ART. II5. 

Per tutte le disposizioni non contemplate nel presente Rego­
lamento valgono, in quanto applicabili, quelle dei R. D. 30 set­
tembre 1923, n . 2102; R. D. 6 aprile 1924, n. 674; R. D. 30 dicembre 
1923, n. 2960 e successive modificazioni. 

ART. rr6. 

Per gli stipendi, gli aumenti periodici e il supplemento di ser­
vizio attivo da corrispondersi ai Professori, Aiuti, Assistenti, al 
personale Amministrativo e a quello Tecnico e Subalterno valgono, 
come già detto, e in quanto applicabili, le tabelle e le norme del 
R. D. II novembre 1923, n. 2395 e successive modificazioni. 



ART. IIJ. 

La indennità caro-viveri a tutto il personale dipendente dalla 
Scuola sarà corrisposta nella stessa misnra e con le medesime norme 
in vigore per gli Impiegati dello Stato. 

ART. n 8. 

Su proposta del Direttore, il Consiglio di Amministrazione 
potrà assegnare speciali iJremi di operosità e di rendimento al per­
sonale degli uffici . Così pure potrà disporre speciali compensi in 
casi di supplenze per assenza o mancanza di personale di ruolo. 

ART. ng. 

Le polizze di assicurazione saranno custodite dall'Amministra­
zione della Scuola e consegnate ai singoli interessati all 'atto della 
cessazione dal servizio. 
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TABELLA' l. 

Tabella del Personal Assistente, Tecnico e Subalterno di ruolo 

della R. Scuola di Ingegneria di Torino. 

- -

;:: - y -Istituto, Cattedra Servizi generali ·= "' = 'ii e ·;;; <> ~ 
<t "' .. ;:1 < E- rJ:J 

l 

--- - -- - --
-

6
1 

Direzione, Segreteria e servizi generali 2 

Biblioteca - - - 3 

Ar: hitettura . - l - l 

I 
Disegno biennio - l - I 

Geologia. 
l - l 

- I 

I 
Mineralogia - l - -

Analisi Matematica Geometr. l 2 - I 

Chimica industriale I 2 - 2 

)) appEcata I 2 I I 

E lettrotecnica I 2 I I 

E lettrochimica - I - I 

Fisica - 2 I I 

Idraulica - 2 - I 

Macchine termiche .. I I - -
Meccanica applicata e costruz. aeronautiche I 2 ] I 

Meccanica r azicnale - 2 -- -

Scienza c ::Jstruzioni - 2 I -

Miniere - - I -

Tecnologia meccanica I - - I 

Termotecnica - I I -

Teoria ponti I I - -

Topografia e costruzioni stradali ed idrauliche - 2 - -

------ --- ---

TOTALI 8 26 9 22 

--- ---



TABELLA li. 
Tabella Stipendi e Supplementi di servizio attivo per il Personale dei gruppi A. B. C. 

in vigore sino al 30 giugno 1930. 

Il STIPENDI E SUPPLEMENTI DI SERVIZIO ATTIVO 
A nni ri cl..lics ti 

per gli aumenti period ici 
Osservazioni Gm~ l -

l' ~~ Inizial i l a l t
0 l al 2° l al J

0 l al 4° l a l 5° l al 6° l al 7° G 1uppo l Gruppo l Gruppo
1 

l---1 J cl grado~ aumento aume nto aumento aumento ~ aumento __ A _ __ 11 _ 2JI----------I 

l IV 11 31.750 ' - ' - - - - - -

l 
10.750 

v 24 .000 126.000 ' - - - - --
8 .'250 8.250 

4 

VI 

VII 

VIII 

IX 

x 

XI 

XII 

XIII 

19 goo 
6 :250 

17 .500 
4·700 

21.000 
6 .250 

22 .750 
6.2.')0 

18.400 l 19·400 
4 ·700 4·700 

14 .050 l 14 .650 
l 15.2oo(a) 1 

15.soo l 16.3so(b) l 15·9oo 

3.600 

11.900 

2.goo 

9·750 

2.150 

7·150 

1.750 

5 ·750 
I -450 

4·250 
I .250 

3.600 

12 .500 

2.900 

10.300 

2.150 

7.800 

I. 75° 
6.oso 
1.450 

4.fioo 
1.250 

3.6oo l 3.6oo l· 3.6oo 

l 13.ooo(a)1 
13.200 (b) l 13 .600 J4 .050 

2.900 l 2 .900 l 2.goo 

l 1o.8so(a) ( 
II .050 II.goo(b) l 11.450 

2.150 l 2.150 l 2.150 

~ ol 8.150("11 8.8oo 
" 45 l 9 .oso l 9·75o(b) 

1 ·750 

6.350 
!.45° 

1.750 1.750 

6 .750 7·150 
1.4.50 !.450 

4·900 l 5·300 5 ·750 
1.250 1.250 !.250 

16.sso' 17.ooo 

3.6oo 3 .6oo 

14·4001 15.200 

2 .900 2.900 

12.1501 13.000 

2.150 2.150 

4 

4 4 

4 4 

4 4· 4· 51 4. s. 5~ 

3 ,3 ,~ 4,4,51 4,.5,5 

9 ·350 

!.75° 

g.6501 10.000~.~, 2, J.3 1 2,3.4o4 
!.750 !.750 

4 

2 . 2 3 

2 

Oruppo A~ Professori, A iuti, 
Assistenti , Segretari , Bi­
bl iotecario . 

Gruppo 8 · Ragionieri, Eco­
nomo. 

Gruppo C - Archivisti, Ap­
plicati, Dattilografe. 

I Professori s:abili conseguon o 
il grado quin to dopo otto 
anni di permanenza- ncl.1 

grado sesto, o il grado 
quarto dopo sette anni 
di permanenza nel grado 
qui nt'l . 

a) Stipondit) iniz ial e di grado 
por il pe rsonale dci gruppi 

A o B. 

6) Stipendio fin ale di grado 
per il porsonalodel gruppo 
c. 

H 
\.0 

t'o,) 
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TABELLA HT. 
Tabella Stipendi e Supplementi ·di -serv·id9 .&t-Uve ·per .n .Personale .dei ~r-U)}.pi .A. JJ. C. 

in vigore dal l luglio 1930 • 
Anni richiest i 

,per gli D.umcnti peri odici r; STIPENDI-E SUPPLEMENTI DI SERVIZIO ATTIVO l Osservazioni Gr ado ' • 

l 'l In ziali al 1° al 2° al J
0 

a l 4° a l 5° l a l 6° Gruppo Grup(tO G ruppo 

1 
del grado aumento aumento aumento aumento aumento aumento A B C 

--- -

IV 36 .000 - - - - - - - - - ~"'" • - ' '"" " "''· .,.,,, l 12 .000 
Assistent i, Sogrctaei, Bi· 

v 27.000 29.000 - -- - - 4 - - blioLe car io . 

9.ooo 9 .ooo 

VI 
tGr.uppo :B - R agionieri, Eco· 

22.000 23 .000 2S .OOO - - - - 4 - - no m o . 
7.000 7.000 7,000 

VTI 

i 
19.000 20 .000 21 .000 - - - - 4 4 - Or uP,pO II: • A rchivist i, Appli · 

s.200 s.200 S.200 
plicai i, Dattilografe. 

V l II 
(a) (~) 

14·400 IS 000 IS·900 16.700 17 .soo 18.ooo - 4 4 4 
l 3 ·700 3·700 3·700 3·700 3·700 3·700 :I professo • i sta bi\ Ì<oonscguono i l 

(a) (b) 
grado quinto ùopo oit:O anni 

IX l 12.000 12 .800 T 3·S00 14 ·400 JS 000 1s.9oo «•6.700 4 4 . 4· s 4· s . s 
di t>.erman cnza ne l grado 

3.000 3 000 3 .000 3.000 3.000 3.000 3.000 sesto, o il grad o quarto dopo 
_sette antli di p-crmarron za nel 

(a) (b) grado quin to. 
x 10 .00(1 Io.soo I 1. 300 12.200 12.800 13.soo !4·400 3. 3. 4 4 . 4. s 4· s. s 

2 .200 2.200 2.200 2.200 2.200 2.200 2.200 

(a ) (b) a ) SfiPcnd'o ini ziale di •grado 
XI 7·300 8 .000 8.700 9 ·300 10.000 1o.soo - 2 2,3 4 pe r il personale doi tgruppi 

1.8oo 1.8oo 1.8oo 1 .8oo I.8oo r. 8oo - lA e n. 

XII 5·900 6 .200 6.soo 6 .900 7·300 - - 2 2 3 b) Stipendio finale di g rado por 
I.SOO I .soo r .soo !.SOO r.soo i l personale del gruppo C. 

l. 

X III 4·300 4·700 s .ooo S·400 S·900 - - - 2 2 

1.300 1.300 !.300 !.300 1.300 - -
r 

H 
1.0 
lJ,.) 
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TABELI.A I V. 

Tabella Stipendi e Supplementi di servizio attivo 

per il Personale Tecnico e Subalterno. 

Stipendi e supplementi di servizio attivo 

P E RSONALE 
al !• al 2• al 3• al 4• al 5• al So 

Iniz:iale 
aumento aumento aumento aumento aumento aumento . 

-- - - ----------

I n v1gore fino al 30 giugno 1930 

Tecnici 5450 6100 6750 7400 So 5o t1700 9300 
l 1195 1225 1255 1285 1315 1345 1375 

S ubalterni 4700 5000 5450 5975 6525 7075 76oo 
950 965 985 1010 1035 rono l 1085 

I n v1gore dal ro luglio 1930 
--

Tecnici 5500 6200 69oo 7600 [300 9000 9600 

1300 1300 1300 1300 1300 1300 1300 

Subalterni 4800 5100 56oO 6150 6750 7350 7900 
1000 1000 1000 1000 ! 000 1000 1000 

l 

----o----

'<i 
~::,;a 
· - rj o 
:-§:.:: ·~ 
~"""' ·- .... . -
c o~ 
~Q. ~ 

< ~ 
--

4 

4 

4 

4 
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REGOLAMENTO PER LE PROVE ÈD ANALISI 

PER IL PUBBLICO 

A pp r ovatò dd! tdils1gilb Iii A nllhiHistrdzfòHì! ìlma seduta 22 HòvefrWfe iY25 
Mòdfjìédto 3ò maggio 1927 
MtJdifitattJ ,. , " 2 rhantJ 1929 

ART. I. 

I Gabinetti e taboratbri sperimentali amiessi alla R . Scuola 
di Ir1gegì1t~ria, subordinàtàmènte alla loro funzione stier1tifica e 
didattitaj compiono anthe i servizi di prove ed analisi per le pti.b~ 
bliche àmministra~ioni e per privati: 

ART. 2. 

Là ticliiesta d~v~ essere inditizzabi alla Direziofie della Scliblà: 
in essa il richiedente si dichiarerà prdntd a pagare ànticipàtàtfièiite 
la tariffa corrispondente alle determinazioni desiderate, nonchè 
quelle spese eventualmente incontrate per l'esecuzione delle prove 
e delle atllilisi rlèhieste. 

ART. 3· 

t{! Atnmiflistra•dt:li1i !lia pubbliche che pdvate le quali, per la 
frequenza delle richieste o p~t l'utgenzà di avere i certificati appetia 
téàatti o pèì !iltre tàgiotìi, ritengtnio ptefetibile di effettt1are il pa­
glitllento delle !3òn:i.ìùè di tui risultino in debito, triinestralmente, 
semestraliii.et1te o annualmetitè, possono essere accdntentate serl1-
ptechè he faèciati.b richiesta è vèrsiho a t itolo di deposittl è garanzia 
quelle somme che l'Amministrazione della Scuola di caso in càsb 
fisserà, lti ìèlazioné al ntiinero di at1aiisi e prove in precedenza 
richieste. 
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ART. 4· 

L'oggetto di prove od analisi deve essere inviato franco di 
spesa alla Sede del Gabinetto o Laboratorio competente, giusta 
l'annessa tabella. N'on si risponde di eventuali guasti dipendenti 
dal cattivo imballaggio o dal trasporto. 

ART. 5· 

L'oggetto di prove od analisi deve portare un controsegno, 
sufficiente alla sua identificazione, da citarsi nelle richieste. 

Per gli strumenti di misura dovrà indicarsi nella richiesta per 
ciascuno di essi il numero distintivo, il numero di fabbricazione, 
nonchè la Ditta che lo ha costruito. 

ART. 6. 

Le spese di corrispondenza, bollo, ed eventuale ritorno degli 
oggetti sperimentati sono a carico del richiedente. 

I versamenti delle somme dovute dai richiedenti debbono farsi 
all'Ufficio Economato della Scuola che ne rilascierà regolare ricevuta. 

L'Ufficio Economato annota in apposito registro le domande 
secondo l'ordine di presentazione, facendone risultare tutti gli ele­
menti necessari ad un efficace controllo sull'andamento del ser­
vizio. Dopo la registrazione l'Ufficio Economato trasmette le ri­
chieste ai Gabinetti o Laboratori competenti. 

ART. 7· 

Le prove od analisi sono eseguite sotto la direzione dei Direttori 
dei rispettivi Gabinetti o Laboratori; i certificati, redatti su ap­
positi stampati, portano la firma dello sperimentatore, il quale 
risponde dell'esecuzione delle prove od analisi, e sono controfirmati 
dal Direttore del Gabinetto o Laboratorio. 

I certificati, unitamente alle richieste corrispondenti, vengono 
trasmessi all'Ufficio Economato che cura di farli vistare dal Segre­
tario Capo della Scuola prima di rimetterli ai richiedenti. 

I certificati debbono portare la marca da bollo prescritta dalla 
Legge. 

La corrispondenza dei richiedenti viene conservata dall'Ufficio 
Economato per il periodo di tre anni. 
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Una copia autentica di ogni certificato sarà conservata presso 
il Gabinetto o Laboratorio che lo ha rilasciato . 

.ART. 8. 

Al richiedente non viene fatta comunicazione del risultato 
dell'analisi o prova che a mezzo del certificato. 

In nessun caso il certificato dell'analisi o prova sarà comu­
nicato a terze persone. 

.ART. 9· 

Il richiedente può avere una o più copie di ciascun certificato 
previo corrispondente versamento delle spese di bollo e dei diritti 
di Segreteria. 

ART. IO. 

l certificati non contengono apprezzamenti di indole peritale, 
ma soltanto i risultati sperimentali ottenuti. 

ART. II. 

Di ciascun campione inviato ai Laboratori chimici una parte 
viene conservata per sei mesi con le indicazioni necessarie ad iden­
tificarlo. 

Gli oggetti sperimentati non reclamati dai richiedenti entro 
un mese dalla consegna del certificato divengono proprietà della 
Scuola. 

ART. I2. 

Le somme riscosse per il servizio prove ed analisi effettuate 
da ciascun Gabinetto o Laboratorio potranno essere ripartite o an­
nualmente od anche trimestralmente nel corso dell'Esercizio e nel 
seguente modo : 

a) una quota parte pari al 20 % all'Amministrazione della 
Scuola a titolo di rimborso per le spese generali; 

b) una quota parte non superiore al 40 % al personale ad­
detto al Gabinetto o Laboratorio secondo le deliberazioni che in 
merito prenderà di volta in volta il Consiglio di Amministrazione 

. della Scuola su proposta del Direttore del Gabinetto o Laboratorio; 
c) la parte residuale al Gabinetto o Laboratorio a titolo di 

rimborso per le spese sostenute. 





PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

(Modificazioni ed aggiunte a quelli contenuti nell'Annuario 1928-1929) 
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PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

Corso di Organizzazione Industriale. 
(Il presente modifica quello contenuto nell'Annuario precedente). 

I" PARTE 

r. - Cenno sugli scopi che il corso si propone. - L'Organizza­
zione Industriale esaminata come Ramo dell'Organizzazione Azien­
dale,_ a sua volta considerata nell assieme di compiti che formap.o 
l ~Organizzazione N'azionale. 

I rami diversi dell'Organizzazione Industriale per le diverse 
categorie di prodotti. 

·z. - Il programma di azione che l'Organizzazione Industriale si 
propone. -La normalizzazione nella sua origine e necessità di essere 
e nella sua azione: 

I coll'unificazione; 
II colla razionalizzazione. 

L'unificazione dei prodotti e delle norme di esecuzwne nelle 
loro necessità e scopi. 

La razionalizzazione delle industrie, col loro orientamento verso 
prodotti unificati e l'organizzazione dei fattori della produzione. 

Il' PARTE 

r. - L'azienda industriale produttiva ed i suoi costituenti . -- Il 
Prodotto come esso nasce dall'Idea e viene definito nelle sue espres­
sioni caratteristiche: Volume di servizio, volume di denaro costo, 
volume di produzione collocabile. Il progetto finanziario come esame 
preventivo del funzionamento di un'azienda produttiva. 
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La Direzione Costruzioni come Ente preposto allo studio di 
funzionamento e costituzione del prodotto per definire lo stesso 
in disegni e distinta base elementi. 

La Direzione I mpianti come Ente preposto allo studio, deter­
minazione e materializzazione dell'Impianto Immobili e dell 'Im­
pianto gestionale. 

La Direz·ionè Produz1.onè come É:nte preposto alla realizzazione 
del prodotto negli impianti, immobile e gestionale a disposizione 
dell 'azienda. 

La DirezioUt: VentUie i;;oùie Ent@ J:>t~postd àl collbcamento del 
prodotto, propaganda ed assist(mza del prodotto presso la clientela. 

III" PARTE 

ì. - Azione della Direzione Costrùzione. - Il Servizio Pro­
gettìsti, nèi sUdi scopi e t:ortij:Jlti. - Il S~rvìzltJ Costruttori, rtei sdoi 
sctjpi e compiti - talcoli tltjtmaliz:tati. 

Il Servizio normalizzazione nei suoi scopi ~ cortij:Jltì, t:apitdlàti 
di dèil.nìziorte d.~i materiali ; materiali , lltetisii.J., calibri normali da 
considerarsi nel progetto di elementi ; tolLranzè di lavtlraziorie. 

La scomposizione del complessivo prodotto nei suoi gr\lppi, 
·sottogruppi ed elementi. - La distinta base. 

I disegnatori sviluppatorl. del progetto d.l costruzione. - bi­
segno di elemento e sue caratteristiche. - Calcolazione, riproduzione, 
archivio e çlistribuzione disegni. 

IV' P ARTE 

ì. '"Azione della Direzione Produzione. - Lo scopo di ottenère 
con concatenamento di azioni vincolanti uomini - materiale e de­
naro mediante norme, dotazioni gestionali e servizi, dagli impianti 
immobili e gestionali, il prodotto al costo di fabbricazione previsto. 

La ripartizidtle dei compiti nella Direzibne Produzione con 
tJìrezione bisposit.itml. = Direzione Fabbricationì. - Direzione Col­
lahd.i nella loro funzione di enti fra 1tho indipendenti di cui urio 
ordina, l ' altrt:J eseguisce ed i1 terzo verifica se l'esecuzione @ tt:Jtl­
forme agli orditli impartiti. 
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Precisazione dei diversi fattori -della produzione, pella lorç> 
formazione di servizi svolgenti aziopi coqçonU per l' otteni!llento 
degli scopi prefissi dalla Direzione Produzione. 

r. - Il servizio studio delle lavorazioni . - Esame della costru­
?:ione per l'ottenimepto dell 'espressione più economica, si<1; cpn ri­
gpq,rdo all'imphmto gestioqq,~e disponibile c4~ per razion;:tlità çli 
op~razipni . 

Proposte con dimostrazione di bilancio econo:q1iço. 
Studio e dete:rminazione dei cicli di elaborazione per la compi­

lazione dei cartellini ciclo operazioni p~r lavorazioni e moptaggio. 
Lavorazioni fondamentali p~r la trasformazione (ii elementi 

greggi in elementi ultimati. 
Principi costruttivi delle tabelle grafiche di calcolo dei tempi 

di lavorazio:p,e (pom_ogrammi). -
Nomogrammi generici per le operazioni fondamentali su maç­

chine utensili. 
Nomogran.mi per i tempi di operosità operai in piazzamento 

elementi Sll ma,cchine, svincolamento e comandi. 
Nomogrammi per lavorazioni a mano. 
Principi di determinazione dei costi preventivi di elementi in 

base alloro volume e peso (determinazione quindi della costituente 
materiale), ai tempi di lavorazione e spese di fabbricazione attri­
buibili alle singole lavorazioni. 

Esempi in merito. 
Studio del carico di ogni stazione in base al volume di produ­

zione fissato, e ricerca della saturazione massima dell'impianto ge­
stionale e posti di lavoro per l 'ottenimento della pianta dei diversi 
reparti. 

Studio e sviluppo costruttivo delle dotazioni gestionali: attrez-
zature, utensilerie, calibri. · 

Richieste per l'esecuzione delle dotazioni gestionali e controllo 
sulla consegna alle gestioni produttive. 

Prova delle dotazioni gest ionali e collegamento fra servizio 
studio lavorazioni ed officina per il loro perfezionamento . 
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z. -Il servizio sistemazione impianti gestionali . - Adattamento 
nell'impianto immobile dell'impianto gestionale conforme i car­
tellini ciclo operazioni e le piante studiate dal servizio studio la­
vorazwm. 

Collocamento apparecchi, derivazioni, ecc., per utilizzazione 
servo mezzi. 

Prevenzioni infortuni. - Sorveglianza sulle manutenzioni. 

3· - Il seruizio analisi della costituente materiale nel costo del 
prodotto. - Materiali indefiniti e definiti. - Analisi per l'atteni­
mento del minimo fabbisogno di materiale indefinito per la realiz­
zazione dell'elemento. 

Analisi per l' ottenimento della quantità minima peso o volume, 
nello stato di greggio, per l'elemento definito. 

Sfridi e sprechi e specchi statistici di ~individuazione sfridi 
per i diversi materiali costituenti il prodotto. 

4· - Il Servizio acquisti. -La ricerca delle fonti più convenienti 
di approvvigionamento. 

L 'analisi dei prezzi, individuando, nei prodotti da acquistare, 
i valori delle costituenti materiale :__ mano d'opera - spese. 

La contrattazione per lotti conforme commesse e la program­
mazione arrivi conforme programmi di produzione. 

Campionari di produttori diversi. 
Ricerche di materiali nuovi più convenienti ed informazioni. 

s. - Il servizio pr9grammazione produzioni e movimento ma­
teriali. -Magazzini materiali indefiniti e magazzini elementi greggi. 

Arrivi ed ordinamento nei magaz<ini. 
Distribuzione materiale ai capilinea di lavorazion,:~, raccolta 

elementi ult imati e loro raggruppamento per operazione di mon­
taggio. 

· Produzioni Pet serie: Linee di lavorazione e giro di lavoraziont.. 
- Magazzini intermedii, programmi: da programma uscita a pro­
gramma elementi e ritmo consegne da magazzino. 

Produzioni per commissione : Successione di disposizioni da 
Direzione Costruzioni (Ufficio Tecnico progetti) ad analisi preven-
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ti va prezzi costo e consegne, all'ordine di approvvigionamento e 
distribuzione ai posti di lavoraziom., tabelliera di distribuzione la­
vorazioni e controllo delle scadenze prefissate per l rultimazione 
elementi in base alle date impegnate per la consegna prodotto. 

Produzioni a gettito continuo e produzioni a gettito intermit­
tente, loro impostazione e controllo. 

6. - Il Servizio analisi della costituente mano d'opera nel costo 
del prodotto. - Mano d'opera produttiva di1etta e mano d'opera 
produttiva indiretta. 

Analisi dei tempi di operazione. 
Individuazione dei tempi attivi e passivi per la macchina 

operatrice e di operosità od inoperosità per l'uomo addetto. 
Ricerche di saturazione. Cartoncini analisi tempo per opera­

zione - riassunto tempi per elemento, per sottogruppo, per 
gruppo e complessivo in espressioni corrispondenti alle diverse 
unità operatrici. 

Sistemi di retribuzione e conversione tempi d'operazione in 
mercede. 

Lavorazioni a cottimo individuale o per gruppo. Base di retri­
buzione per pezzo od in base ad ore normali. 

Sistemi incentivi di retribuzione. 
Scelta degli addetti alle lavorazioni in base all'esame dei re­

quisiti individuali. 

7· - Il servizio sovraintendenza alle lavorazioni. - Scomposi­
zione delle responsabilità e determinazione delle autorità destinate 
a sovraintendere sulle lavorazioni corrispondentemente ai comples­
sivi, gruppi, sottogruppi e raggruppamento di elementi. 

Prescrizione dei compiti, ed adeguazione della quantità pre­
posti, nelle gestioni produttrici. 

8. - Il servizio collaudi. - Detenninazione dei diversi collaudi 
di qualità e quantità. Collaudi di accettazione. Collaudi di lavora­
zione e montaggio, fissi e volanti. Strumenti usati nel collaudo. 
Collaudi di funzionamento. Adeguazione dei preposti alle diverse 
stazioni ed incarichi di co1laudo nelle gestioni produttive. 



g. ; Il servizio analisi della costit'!tenfe spese di jç~bbrlçazion~ ft-~l 
costo del prodotto . -- Concetto di spesa generale e ripartiZ'ltQll~ dt~U~ 
spese generali in spese aziepdali e spese di fabbricazion~. 

Frecisazione delle une e dell~ p.ltre. 
RipartizioJ:!e delle spese di fabbricazione in spese fìlls~, spese 

semifisse, spese variabili e loro diversa modo di incid~re sul çQl?ÌP 
di fabbricazione . 

UI+i:flçp.zione qei ma.ten!\li p.u?il\a.ri d~lla pwduzione e loro de­
fì:tJ.i?ion~ çon capjtolati di requisiti. R.ic~rca gellg. unità ba.s~ {li \1!­
fluenza per ognuna delle diverse voci di spesa. 

Analisi per la determinazione d~ll!J, sp~sa q>rrisppnd~nte all'u­
~t~ bfl.S~ eli influenza. 

Conv~rsiop~ dei programmi di produzion~ in pnità pa.se di 
influenzfl. spese per la precisa.ziOJW dellp, sp~?fL a:p1messa, 

:Prelievo di m(l.teriali avsilifl.ri ~ loro r(l.zionf!m~~to. Ana.lisi e 
sorve~?;lifl,pza sqlle spese di ~anutepzion~ e QivE;rse. 

Statistiche di consumi ammessi per quantità fiss~ ~i produ?-iope. 

IO . - Il servi zio determinazione preventiva e consuntiva dei co~ti 
di j(l.bbriç;a,zione. -Il costo prev~ntiyo, t+eU'espressione del!~ analisi 
per materiale, mano d 'opera, e spese, qi ogni el~mepto, sottogruppo, 
gruppo e complessivo, sia allo stato (ii lfl.vorazione inteqneqifl, (ma­
gazzini intermedii) che allo stato <li ultip1atp. 

Relativi cartoncini di costo ripartitamente per le tre costitu~nti. 
Determinazione delle unità_ per la misurazione dei prelievi ma­

teriale, mano d 'opera, e spese nelle gestioni produttive. 
Costi di fabbricazione consuntivi in base ai risultati di perdita, 

controllata, nelle gestioni per materiale, mano d'opera e spese, cor­
rispondentemente al prodotto licenziato. 

Costi reali dell'elemento per indagine e determinazione di spesa 
reale corrispondente alle stazioni di lavorazione. 

I r. - Il serm:zio contabilizzazione del co.sto di fabbricazione. 
La contabilizzazione progressiva dei prelievi di materiale, mano 
d 'opera e spese, effettuat i dalla gestione produttiva. 

La valutazione del prodotto licenziato, in base ai cartoncini 
di costo preventivo, ripartitamente per materiale, mano d'opera e 
spese. 



20::1 -

Considerazione dell'influenza per variazioni nel giro di lavo­
razwne. 

Specchi statistico-contabili raffrontativi di perdita o profitto, 
per le gestioni, in base al p rodotto licenziato ed ai prelievi effettuati 
ripartitamente per materiale, mano d 'opera e spese. 

Specchi statistici delle spese con raffronti all'unità prodotta, 
alle L . 1 00 mano d'opera produttiva ai Kg. 100 di prodotto licen­
ziato e perdite o profitti realizzati dalla gestione produttiva sui 
consumi e spese ammessi. 

Influenza delle spese fisse e semifisse, nel costo del prodotto, 
durante variazioni del volume di produzione. 

Costo di fabbricazione a volume normale previsto di produzione 
e costo di fabbricazione a volume di produzione reale. Costo azien­
dale. Importanza delle scorte di materiale e del rapporto fra capi­
tale immobilizzato in queste e valore del prodotto licenziato du­
rante un esercizio contabile. 

12. - !l servizio controllo delle disposizioni. - Norme generali, 
delle superiori Direzioni. Norme particolari , della Direzione produ­
zione. -orme di servizio o fogli note, di ogni servizio. Necessità 
che tutte le azioni siano prescritte, sia per modo di esecuzione che 
per autorità e responsabilità corrispondente, onde rendere possibile 
il controllo. 

Concatenamento fra le azioni dei diversi servizi della Direzione 
Produzione onde siano evitati duplicati o mancanza di continuità. 

Verifica che le norme sieno seguite, vaglio di proposte di mo­
difì.cà e perfezionamento delle norme in base al progresso . 

Verifica della efficienza dei di versi servizi e delle di v erse officine 
per l'equiparamento di tutti in funzionamento « optimum » allo 
stesso volume di produzione, risultante c~me volume medio di pro­
dotto licenziabile nell 'anno dall 'azienda. 

VP PARTE 

Procedimento di azioni in un ambiente industriale da orga­
mzzare. 

Rilievo delle attribuzioni ed autorità. 

Annw zr/o della R . Sutc>!a dt. ln:,;e,çnrrùr q 
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Riiievo del ciclo di trasformazione del materiale da elemento 
ultimato risalendo all'elemento greggio od al fabbisogno materiale 
indefinito. 

Rilievo delle operazioni di trasformazione precisando per 
ognuna: l'unità operatrice, le dotazioni gestionali impiegate, i 
tempi attivi e passivi di macchina, i tempi di operosità ed inope­
rosità dell'operaio addetto ed i diversi materiali ausiliari usati in 
qualità e quantità. 

Rilievo dei movimenti dei diversi materiali. - Rilievo delle 
diverse funzioni svolte da mano d'opera produttiva indiretta.- Ri­
flessioni sui rilievi. 

Bilanci economici. di raffronto del costo attuale col costo, dopo 
modifìcazioni introdotte, considerando l'ammortamento del valore 
delle modifìcazioni stesse. - Diverse. 
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Gita d'istruzione agli impianti della Società Nazionale Cogne 

in Valle D'Aosta - 5-9 maggio 1929-VH 

La comitiva composta di 52 allievi laureandi e del 4° corso 
di ingegneria, accompagnata dal Diret tore, dai Professori Silvestri 
e Galassini e da alcuni Assistenti della Scuola, partita da Torino 
nelle prime ore del pomeriggio del 5 maggio, raggiunse in serata 
il paese di Cogne, dopo aver percorso in comodi torpedoni l'indu­
striosa e pitt01esca vallata d 'Aosta. Il mattino seguente, per tempo, 
gli allievi raggiunsero a piedi la località Liconi, dove a quota 245 0 

si ap re nel corpo della montagna l 'importante miniera di minerale 
di ferro . 

LA MINIERA. 

Ad attendere i gitanti volle trovarsi il Sen. Ing. Brezzi, Am­
minist ratore delegato della Soc. Nazionale Cogne, acco~pagnato 
dal Dott . Elter, Direttore della Miniera. Prima di iniziare la visita 
ai cantieri di lavoro il Sen. Brezzi illustrò brevemente le partico­
larità dell'impianto. Gli allievi appresero così che il minerale estratto, 
·magnetite, è pregevole per purezza e per ricchezza in ferro, rag­
giungendo il suo tenore anche il 65 %-

L 'importante giacimento, studiato ed individu ato nella quasi 
completa sua estensione, ha la forma di u na grossa lente legger­
mente inclinata stùl' orizzonte con direzione est-ovest, compresa in 
roccia serpentina a contatto di calcescisti: la potenza massima rag­
giunge i 120 m. 

Con opportuni lavori di gallerie di ricerca e sondaggi è stata 
finora accertata una massa di minerale di oltre 14 milioni di ton­
nellat e, la quale, con uno sfruttamento specifico di circa 2 5 0 mila 



tonnellate-anno, già assicura fin d'ora al nostro Paese un approv­
vigionamento regolare per una settantina di anni . I lavori di ri­
cerca però sono in continuo sviluppo ed i risultati che si ottengono 
lasciano la tranquillità sulla prosecuzione del giacimento anche 

• oltre quanto già accertato. Il Sen. Brezzi ha voluto sottolineare 
tutta l' importanza che questo fatto riveste nell'interesse della Na­
zione, dal doppio punto di vista industriale e bellico. 

La coltivazione del minerale viene fatta col metodo del « ma­
gazzinaggio », basato per quanto possibile sul sistema a gravità p er 
il caricamento ed il trasporto del materiale. Tre ordini di gallerie 
orizzontali, sovrastanti l'uno all 'altro di una trentina di metri e 
collegati da pozzi verticali, si diramano addentrandosi nel cuore del 
giacimento. La perfetta e regolare organizzazione di lavoro ha 
permesso di raggiungere una produzione normale giornaliera di 
700 tonnellate, corrispondenti a 5-7-6 per minatore. Questi sono 
divisi in due turni, con un intervallo durante il quale una squadra 
specializzata fa brillare le volate di mine predisposte dai com_pagni 
di lavoro della sciolta precedente. L'esplosivo preferito è la « ched­
dite », di impiego più sicuro, specialmente alle basse temperature. 
La preparazione dei fori da mina è ottenuta per mezzo di petfo­
ratrici pneumatiche. L'aria compressa, portata ai luoghi di impiego 
attraverso una lunga rete di tubazioni, è fornita da una potente 
Centrale nella quale sono installati tre compressori << Ingerzogl >) 

azionati da motori elettrici: due gruppi sono in esercizio, il terzo 
è di riserva. L 'energia proviene da un impianto idroelettrico co­
struito dalla Società stessa. L 'aria è direttamente aspirata dall'e­
sterno e cioè a quota 2500 e mediante doppia compressione è portata 
alla p ressione di 8 atmosfere. Si sta studiando la convenienza eco­
nomica di sostituire questa Centrale con un'altra da costruirsi mille· 
metri più in basso : l'aumentato rendimento dovrebbe utilmente 
compensare il maggior sviluppo di tubazione. 

Terminata la chiara ed applaudita esposizione, il Sen. B1ezzi, 
assieme al Prof. Silvestri e al Dott. Elter, volle personalmente 
accompagnare la comitiva nella visita all'impianto. 

All'imbocco della miniera sono situati i locali destinati all'a­
bitazione ed ai servizi di approvvigionamento dei minatori (panet­
teria, fucina, refettori, ecc.) , in diretto collegamento sotterraneo 
con l'interno della miniera per cui l'accesso a questa è permesso 
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anche nelle più rigide giornate d'inverno, nonostante le bassissime 
temperature raggiunte in tale epoca e le violenti bufere di neve. 
n riscaldamento dei locali, alle cucine, ai forni per la panifìcazione, 
agli impianti bagni e doccie, è provvisto con energia elettrica . . 

Attraversata la fucina, dove vengono preparati in « acciaio di 
Aosta » i fioretti per le perforatrici e la Centrale di compressione, 
si entra Q.irettamente nella .miniera. La compat tezza della roccia 
non ha richiesto speciali opere di armatura, per cui l'accesso e la 
circolazione vi è molto facilitata. La comunicazione fra i tre ordini 
orizzontali di gallerie avviene attraverso alle « discenderie », tronchi 
di galleria a forte inclinazione col suolo intagliato a gradini e servito 
da appositi montacarichi. 

Gli allievi, muniti di lampade da minatore, si addentrarono 
nell'interno della miniera, andando a visitare i diversi cantieri di 
lavoro dove ferveva l'opera delle squadre di minatori, intenti a 
preparare con le perforatrici pneumatiche i fori da mina. 

Il materiale escavato viene portato mediante carrelli scorrenti 
su rotaie in «magazzini ll , costituiti da grandi pozzi verticali ter­
minanti in basso in grosse tramogge, manovrando le quali il mate­
riale viene direttamente caricato su vagoncini trainat i da un piccolo 
locomotore elettrico a corrente continua. 

GLI IMPIANTI DI C OGNE. 

Dalla bocca della miniera, il minerale, mediante una teleferica 
ddla potenzialità di roo tonnellate-ora, è disceso allo Stabilimento 
di Cogne. 

Tale Stabilimento venne visitato nel pomeriggio dello stesso 
giorno. Vi si possono distinguere tre fasi di lavorazione: deposito 
nei silos, frantumazione a mezzo di potenti concasseurs, separa­
zione qualitativa del materiale. 

Il minerale, dai carrelli della teleferica, viene direttamente 
versato in silos .di deposito. Da quest( mediante un alimentatore 
automatico, è portato per gravità ad un primo grande concasseur 
a cono eccentrico rotante con superficie ondulata in acciaio al man­
ganese, ove subisce una grossolana spezzettatura; quindi , sempre_per 
gravità, giunge ad una batteria di concasseurs a mascelle che lo 
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frantumano in minuta appezzatura. Il minerale così preparato, 
subisce una prima cernita elettromagnetica a secco, venendo cla~­
sificato in materiale ricco (con un tenore in ferro superiore al 40 %) 
ed in materiale povero. 

Dai silcs di deposito il materiale viene, con rapidissima ma-
. novra, caricato su carri speciali di una ferrovia elettrica a corrente 

continua, che lo trasporta alla stazione di partenza di 4na seconda 
teleferica, dopo un percorso di circa 12 Km. ed attraverso numerose 
gallerie, l'tùtima delle quali attraversa il grande massiccio del Drinc 
con uno sviluppo di 6700 metri. Giungendo ad Aosta, il materiale 
ricco va ai depositi, donde può essere portato direttamente agli 
alti forni : il povero passa ad un trattamento di arricchimento in 
apposito impianfo con potenti mulini di macinazione a batterie di 
cernitori magnetici per via umida. Il materiale ricco così ricavato, 
che è portato al tenore del 65 % in ferro, passa poi ad un impianto 
di bricchettaggio dal quale, sotto forma di mattonelle, va poi ai 
depositi e quindi agli alti forni . 

GLI STABILIMENTI DI AosTA. 

Suddivisi in diverse squadre, accompagnate ognuna da di­
rigenti e tecnici della Società, gli allievi poterono nei giorni suc­
cessivi minutamente visitare i grandiosi stabilimenti siderurgici di 
Aosta. Essi comprendono due alti forni soffiati, per la trasformazione 
del minerale in ghisa; acciaierie con convertitori Bessemer e forni 
elettrici, impianti di laminatoi ed officine ausiliarie; stabilimento 
per produzione di ferro-leghe ai forni elettrici ed una Centrale 
termoelettrica per utilizzare i gas di alto forno ed il carbone minuto 
che viene dalla miniera di La Thuile. 

Alti forni. - L'impianto degli alti forni comprende una serie 
di silos nei quali sono immagazzinati i vari materiali necessari al 
trattamento del minerale e cioè: minerale concassato, minerale bri­
chettato, carbone coke, antracite di La Thuile, calcare, ecc. 

I due alti forni,. di tipo modernissimo con caricamento total­
mente automatico, si elevano a circa 35 metri dal suolo ed hanno 
un diametro massimo di 8 metri. L'aria compressa a 30 cm. di 
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mercurio è portata alla camera di combustione mediante una bat­
teria di 6 ugelli . Il corpo cilindrico del forno è costituito da una 
serie d.i anelli sovrapposti e collegati da giunti di dilatazione, guar­
niti da una cerchiatura in lamiera di ferro a forma di cassone, 
ripieno di materiale sabbioso. Nel crogiuolo sono p raticate due di­
stinte bocche di colata, disposte a go gradi c con un dislivello di 
circa 6o cm. fra di loro: la più alta serve per smaltire le scorie che, 
investite da una corrente d 'acqua, si solidificano e vengono facil­
mente trasportate dall 'acqua stessa ; l'altra bocca costituisce il 
foro di colata propriamente detto, dal quale ad intervalli di circa 
due ore si spilla la ghisa fusa che, perc-orrendo appositi canali, si 
raccoglie nei grossi secchioni o « poches » che la trasportano diret­
tamente all'Acciaieria per essere affinata. 

La produzione giornaliera di ogni forno si aggira sulle zoo 
tonnellate di ghisa, con una media di IZ colate. 

Centrale termo-elettrica. - È stata costruita secondo i più mo­
derni criteri della produzione termica dell'elettricità. Essa occupa 
un fabbricato proprio in prossimità degli alti forni: vi sono installate 
quattro caldaie sub-vertica1i tipo Ansaldo-Biittner di 572 mq. di 
superficie ognuna, con una produzione per mq. di circa 40 kg. 
di vapore surriscaldato a 390 gradi ed alla pressione di 32 atomosfere. 

In questa Centrale si utilizzano in parte i gas degli alti forni 
ed in parte carbone polverizzato, proveniente dal minuto della mi­
niera di antracite di La Thuile, che in tal modo trova ottimo iin- · 
p1ego. 

La Centrale comprende due turbo-alternatori da 7250 KV A a 
5000 volta, con 3000 giri al primo. 

Acciaieria. - La ghisa liquida dell'alto forno, raccolta in 
capaci po:hes, viene trasportata nell'Acciaieria (reparto conver­
sione) e versata in un . mescolatore della capacità di 300 tonn. e 
che può quindi contenere il prodotto di quasi un'intera giornata. 
L'azione di rimescolamento conferisce omogeneità. alla massa fusa 
mentre la temperatura vi è mantenuta costante mediante riscal­
damento elettrico. 

In seguito, la ghisa viene versata dapprima nei convertitori 
(tre del tipo Bes·semer) nei quali avviene una prima affinazione in 
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acciaio, e poi nei forni elettrici (quattro del tipo Heroult a tre elet­
trodi), nei quali il materiale si affina ulteriormente e subisce op­
portune correzioni di qualità. Il prodotto dei forni elettrici viene 
direttamente versato nelle lingottiere. 

Si passa quindi al reparto larninazione, nel quale i lingotti 
possono, per successivi passaggi in laminatoi di forma, dare luogo 
ad So diversi tipi di profilati. Il materiale proveniente da questo 
reparto è immagazzinato e pronto per la spedizione. 

Reparti speciali. - Gli allievi, sempre suddivisi in squadre, 
furono poi guidati a visitare i numerosi altri reparti speciali: lo 
stabilimento ferro-leghe ; le sale di prova di :resistenza e di qualità 
dei materiali; i laboratori chimico sperimentali, ecc. 

GLI IMPIANTI IDROELETTRICI 

ED I LAVORI DELLA FERROVIA AOS'fA-PRÈ S. DIDIER. 

Interessante riuscì pure la visita ai lavori della ferrovia in 
costruzione Aosta-Prè S. Didier. La comitiva degli studenti, gtùdata 
dal progettista e Direttore Ing. Manara, percorse lunghi tratti della 
linea rendendosi conto delle diverse difficoltà, genialmente superate, 
che si incontrarono durante l'esecuzione dei lavori . Il fervore di 
opere constatato nei diversi cantieri, spe~ialmente per la costru- · 
zione di importanti ponti e gallerie, danno la certezza che l'impegno 
assunto dagli ideatori, di costruire l'intiero .tronco in soli 24 mesi 
di lavoro, sarà certamente assolto, permettendo così di aprire al 
traffico, entro l'anno, l'importante tronco ferroviario (r). 

Furono pure visitate le numerose Centrali idroelettriche, sparse 
lungo la sponda destra della Dora Baltea, costruite o riordinate 
dalla Società sotto la direzione del.Prof. Silvestri della nostra Scuola, • 
il quale, accompagnando personalmente gli allievi ai diversi impianti, 
ne illustrò tutte le notevoli particolarità tecniche, coadiuvato dal 
Direttore delle Centrali, Ing. ~amallini. 

(I) Arrivati a Prè-S. Didier gli allievi poterono ammirare la grandiosità 
panoramica dell'imponente massiccio del Monte Bianco. 
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Dell'impianto di Champagne si visitò dapprima le opere di 
carico, consistenti in un grandioso bacino di carico, suddiviso lon­
gitudinalmente' in due scomparti da un diaframma che ne rende 
possibile le periodiche puliture senza interruzione del servizio. An­
teriormente a questo bacino è costruita la camera di carico, nella 
quale sono installati tutti gli organi ed accessori di manovra, a co­
mando diretto e a distanza dalla Centrale. Questa, alimentata da 
due distinte tubazioni, sfrutta un salto di 460 metri ed una portata 
di 5 a 6 ·mc. Vi sono installati tre gruppi Pelton-alternatore da 
3400 KVA con eccitatrice coassiale. L 'architettura dell'edificio, di 
pretto stile Valdostano, bene si intona al paesaggio circostante. 

L'Impianto di Chavonne, costruito nel 1917 da una Ditta fran­
cese per la lavorazione delFalluminio e successivamente modificato 
ed aumentato di potenza dalla Società Ansaldo Cogne, sfrutta un 
salto di circa s6o m . con una portata media di r,s mc. Di particolare 
rilievo la condotta forzata che, iniziandosi dalla camera di carico 
con una semplice tubazione, si sdoppia dapprima per poi essere 
formata da tre distinti tubi in vicinanza della Centrale. In questa 
sono installati tre gruppi Pelton-alternatore: un quarto gruppo, 
di minor potenza, fornisce la corrente per l'illuminazione della 
vallata. 

Alla Centrale di Aymaville, affiuiscono L~ acque di scarico 
degli impianti posti a monte. Essa sfrutta un salto di circa 49 metri 
mediante cinque condotte forzate: quattro servono altrettanti 
gruppi Francis-alternatore; la quinta, di minor diametro, alimenta 
un piccolo gruppo Francis-dinamo per l 'eccitazione. 

L'energia, elevata nelle Centrali a s o mila Volta, è mandata 
alla cabina principale degli stabilimenti di Aosta ed in parte ce­
duta ad altre reti di distribuzione. 

* * * 

Ad Aosta i gitanti furono ricevuti nelle sale del Municipio da 
S. E. il Prefetto, dal Podestà, dal Segretario Federale e da numerose 
altre Autorità cittadine. A tutti rispose il Prof. Silvestri a nome della 
Scuoh, ringraziando delle accoglienze avute e dicendosi lieto di aver 
portato alcuni giovani a constatare i prodigiosi progressi compiuti 
in poco tempo, sicuro che essi porteranno nella vita il ricordo dei 
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grandiosi impianti visitati e delle meravigliose bellezze di cui la 
natura è stata prodiga all'industriosa vallata di Aosta. · 

Durante la permanenza in questa città , alla comitiva venne 
offerto un pranzo d'onore dalla Società azionale Cogne. 

* * * 
Sulla via del ritorno si visitò la Fabbrica di Calcio-Cianamide 

di S. Marcel e la Fabbrica di birra di Borgofranco. 
Ad Ivrea, dopo un cordiale ricevimento del Podestà nelle sale 

del Municipio, la comitiva visitò la fabbrica <<Soie de Chatillon n, 

guidata in tutti gli interessanti reparti di lavorazione dai dirigenti 
e dai tecnici dello Stabilimento. 

Nel pomeriggio di giovedì 9 maggio, dopo essere stati alla 
Fabbrica << Olivetti n, gli Allievi, prima di restituirsi a Torino, 
furono portati all'impianto Idroelettrico e di Irrigazione di Villa­
reggia a Mazzè Canavese, mediante il quale le acque della Dora E altea 
vengono utilizzate a fornire l'energia necessaria a sollevare parte 
dell'acqua stessa ad irrigare un comprensorio di oltre 2400 ettari 
di terreno, estendentesi sull'una e sull'altra sponda dell'altipiano 
morenico circostante. Il Prof . Silvestri, ideatore ed esecutore della 
trasformazione e del completamento dell'impianto, accompagnò i 
giovani a visitarne le varie parti: diga di sbarramento; centrale; 
edificio scaricatore; ecc., che fanno di quest'opera certamente la 
più tipica e forse la più importante del genere finora costruita in 
Europa. 

---o·----



DONI FATTI A GABINETTI E LABORATORI 

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'Annuario 1926-27) 





DONI FATTI A GABINETTI E LABORATORI 

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'Annuario 1926-27) 

Laboratorio di Chimica industriale. 

Dalla Società del L~noleum, ·1\l[ilano: Modello di impianto per la 
fabbricazione del Linoleum, con materie prime e prodotti finiti. 

Dalla Raffinena Olii minerali S.A., Fiume: Campionario di petroli 
e derivati. 

Dalla Raffineria Triestina Ohi minerali S.A ., Trieste: Campiona1io 
di petroli e derivati. . 

Dall'Azienda Generale Petroli (A.G.I.P.), Torino: Campionario di 
peboli e derivati. 

Dalla Societd Italiana pel petrolio ed affini (NAFTA) , Genova: Cam-
pionario di petroli e derivati. 

Dalla Società Anonima A.B.C.D., Roma: Asfalti e bitumi di Ragus2. 
Dalla Società Anonima :l'AFTA, Genova: bitumi (( Spramex ». 

Dalla Società Itala Messicana Petroli e Affini , Tor~no: Bitumi 
(( Ebano ». 

Dallo Stabilimento d'Asfalto O. Giacoma, Torino: Asfalti e bitumi. 
Dalla Società Anonima Puricelli, Milano: Asfalti, Bitumi, Emul­

sioni bituminose, campioni rivestimenti stradali. 
Dalla Società Anonima Colfix, Genova: Asfalti, Bitumi, Emulsioni 

bituminose. 
Dalle Distillerie Italiane S.A ., :Milano: Alcooli e derivati. 
Dalla Ditta A. Gardella, Milano : Sol venti clorurati e naftaline idro­

genate. 
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Dalla American Cy anamid Company , .New York: Resine sintetiche. 
Dalla T he Sharples Solvents Corp., Philadelphia: Solventi (cello­

solve denvati del glicole etilenico, ecc.). 
Dalla Silica Prod~tcts C0 . , Kansas City: Argille decoloranti e speciali 

(bentonite e acqnagel). 
Dalla Chemische I nd. Ges., Hamburg: Saponi emulsificanti . 
Dalla Società E.C.F.JIII. , Paris : Cresoli e derivati. 
Dalla Società Recherches et Expl. P etr.,Paris: Carboni attivi, ( Adi­

carbone n. 

Dalla Società Italiana P otassa, Roma: Silice colloidale. 

Laboratorio di Elettrochimica. 

Dalle Officirw Savigliano, Torino : Nuclei ad alta permeabilità per 
bobine di autoinduzione. 

Dal Cav. Casimiro Sbardolini: Campioni vari di acciai speciali. 
Dal Prof. Barcea della Università di J assy: Raccolte des << Annales 

Scientifiques de l'Université de J assy n. 

Dall'Ing. Garbani , Milano: Voltmetro Tpvv 12j6o volt. per prova 
di accumulatori . 

Dall'Ing. R oberto Zapp , lVIilano: P lacchetta Widia Krupp. 

Scuola e Laboratorio di Elettrotecnica. 

Dal Comtme di Torino: L . roo.ooo, per la costruzione Sala Grassi. 
Dal Gruppo ·s.I.P. , Tornio : L . r oo.ooo, c.s. 
Dalla Cassa di Risparmio di T orino: L. roo.ooo, c.s. 
Dalla Reale JI!Iut1ta Assicurazioni, Torino: L. s.ooo, c.s. 
Dalla Società « Ericsson >> Italiana, Genova: Centralino dimostrativo 

telefono automatico. 
Dalla S. A. I ng. V . Tedeschi e C., Torino : Condutture elettriche per 

impianti Sala Grassi. 
Dal S ie. I ng. C. Faggioni , Avenza: N. II lastre marmo bardiglio 

lavorato per la costituzione quadri macchine Sala Grassi. 
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Dalla Società Anonima (( Ansaldo », Genova: Commutatrice trifase 
con trasformatore, potenza 4,5 KvV. 

Dalla Società Anonima (( Siemens », Milano: Modello apparecchio 
telefonico automatico. - Pellicola cinematografica illustrativa 
la ((Fabbricazione dei cavi ». 

Dalla Ditta Garbani , Milano: Apparecchio per radioaudizioni a 
4 valvole. 

Dalla Società Anonima Monti e Martini, Milano: Campionario ma­
teriale isolante. 

Dalla Società Edison Clerici, Milano: Campionario lampadine elet­
triche. 

Dalla Bell Telephone Laboratories, New York: Pubblicazioni perio­
diche dell'Istituto. 

Dalla S.N.A.I., Torino: Targa commemorativa G. Ferraris. 
Dalla Ditta Chinelli e C., Fidenza: N . 7 Campioni Isolatori in vetro 

speciale Folembray di fabbricazione dello Stabilimento di Fi­
denza. 

Laboratorio di Fisica sp~rirnentale. 

Dalle Officine di Villar Perosa, Torino: 20 cuscinetti a sfere. 

Gabinetto e Museo di Geologia. 

Da~la Un. St. Geolog. Survery : numerosi volumi di Geologia e di 
Idrologia di varie regioni degli Stati Uniti del Nord America. 

Dal R . Ufficio Geologico d'Italia: Varie pubblicazioni di detto Ufficio. 
Dalla Ditta l . M assarenti di Piacenza: serie di campioni estratti 

da pozzi profondi eseguiti nell 'Alta Italia. 
Dalla Ditta A. Panell~ di Alessandria: Serie di campioni estratti da 

pozzi profondi eseguiti in Piemonte. 
Dal Sig. Comm. Corradino Sella di Biella: N. 52 volumi legati della 

(( Zeitschrift fur Kristallographie und JVIl.neralogie » e magnifici 
clist alli di zolfo. 

Dal Prof. F. Sacco. Campioni di roccie corrugate di varie regioni 
delle Alpi. 

Anmt.arÙJ d elta R . Scuola d~.· lugegnen "a 
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Laboratorio- di ÒteGcanica applicata e di aeronautica. 

Dalla Ditta Lancia, Torino: I cambio completo di velocità in per­
fette condizioni di efficienza. 

Dalla Società Fiat, Torino: (per interessamento del Sig. Ing. Zerbi): 
L. 2500 a titolo di contributo onde promuovere studi ·speri­
mentali sui perni ad alta velocità ed a forte carico . 

Dal Comitato Superiore Tecnico per le Armi e Munizioni: L. Io.ooo 
quale contributo per le spese relative alle esperienze Ìfi corso 
sulla resistenza dell'aria al moto dei proietti. 

Dalla Società Anonima Officine di Villar Perosa, Tonno: 22 cusci­
netti a sfere occorrenti per la fabbricazione della bilancia per 
le eliche. 

Dall'Ing. Gino Scaramuzza, Torinb: I Autocombustore a nafta 
(sistema Scaramuzza con tutti gli accessori e con potenzialità 
termica massima di rro mila calorie all'ora). 

Dalle Officine Luigi Pomini, Castellanza (Varese): esecuzione gra­
tuita di riparazioni ad un innesto Leblanc-Pomini. 

Dall'Arsenale del R. Esercito di Torino: I braccio in acciaio di alta 
resistenza, accuratamente lavorato secondo speciale progetto 
per p rove di Aerodinamica alle velocità balistiche. 

Dalla Società Fiat: Un motore a cilindri radiali, tipo A-so per aero­
plani da turismo, efficiente. 

Laboratorio sperimentale per i materiali da costruzione. 

Dall'Ing. Michelangelo Sacchi, Torino : I tachigrafo mod. IV, con 
tavolo e tavolozza per la sala esperienze dedicata al Prof. Ca­
millo Guidi. 

Laboratorio di Tecnologia meccanica. 

Dalla Società Anonima Cogne, Aosta: quattro mezze barre acciai 
speciali per utensilerie. 

Dalle Officine di Villar Perosa. Torino: I minimetro Hirth che dà 
il I jsoo di mm. ed una serie di IO blocchetti tipo J ohansson 
lavorati con la approssimazione di un millesimo di mm. 
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Dalla Ditta Olivetti di Iv rea: Una macchina da scrivere, con t a­
bulatore. 

Un utensile tùtra-rapido di metallo Widia-Kmpp per lavori di 
tornio. Dono della Ditta Z app di Milano (rappresentante). 

- Una mola speciale per arrotare tale utensile ( dacchè le mole 
usuali non servono). Donato dalla stessa Ditta Zapp di mano. 

Gabinetto di Teoria dei ponti. 

Dalle Officine di Savigliano, Torino: Cavalletto metallico per 
esperienze. 

Gabinetto di Termotecnica. 

Dalla << Capamianto S .A. )) Torino: Lastre diverse di feltro d'amianto 
e cordone d'amianto. 

Dalla «Società Nazionale dei Radiatori)), Milano : I Caldaia ad 
acqua calda a 5 elementi in ghisa con regolatore della com­
bustione; I Caldaia ad acqua calda in ghisa con regolatore 
della combustione; I Regolatore della combustione a membrana; 
4 Radiatori e I elemento murale in ghisa; il tutto parzialmente 
sezionato. 

- - -o---





ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI 

(Fanno seguito a quelle elencate negli Annuari precedenti) 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI 

(Fanno seguito a quelle elencate negli Annuari precedenti) 

Albenga Prof. Giuseppe. 

A proposito di qualche formala approssimata per la trave inflessa 
e sollecitata assialmente. - Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, 1929 e << L'Aerotecnica », 1930. 

Progetti di aeroplani - L'atmosfera e il velivolo. - «L' Aerotecnic~ », . 
1929. 

L'evoluzione della stradà. Il. La strada nell'evo moderno. - (( Le Strade», 
maggio 1929. 

Lezioni di Portti- Vol. I - UT:BT, 1;930. 
Il calcolo statico degl"i aeroplani nei regolamenti esteri - Le proposte · 

tedesche {~il giugno 1929. - « L'Aerotecnica », dicembre 1929. 
Vite degli ingegnerj: CleÌnent Ader, Tommaso Agudio, Sir Joh~ 

Aird, W. A. J. Albert, Pietro Alibrandi, G. A. Alberti, J . 
Amsler, F. Andreossi, R. Arkwright, W. G. Lord Armstrong, · 
E. Amold, Sir W. Arrol, J. Aspdin, F. Asthi:iver, G. Avanzini, 
J. v. Baader, Sii B. Baker - nella « Enciclope_dia Italiana », 
Volume I, a V. · 

Bonicelli Prof. Enrico. 

L 'Architettura industriale nei suoi elementi costruttivi e nella sua 
composizione. - Unione . Tip. Edit. Torinese, 1930. 
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Bonini Ing. Carlo Federico. 

Il Conte di Cavour ed il carbone bianco. - << Giornale di Bibliografia 
Tecnica Internazionale », Bologna, Anno II-1926. 

Le ricchezze minerarie d'Italia - I minerali di zinco. - « Giornale di 
Bibliografia Tecnica Internazionale », Anno II, novembre­
dicembre 1926. 

Tungsteno (Applicazioni). - «Nuova Enciclopedia eli Chimica » del 
Guareschi. Vol. XII, pag. 283-296, Torino, Unione Tip. Edi­
trice Torinese, 1927. 

Zinco (Metallurgia - Applicazioni). - «Nuova Enciclopedia di Chi­
mica » del Guareschi. Vol. XII, pag. 8oo-849. Torino, Unione 
Tip. Edit. Torinese, 1927. 

Ingegneri ed Artisti Urbinati alla Corte di Emanuele Filibetto di 
Savoia - Per la storia delle Ceramiche, I. - « Giornale di Biblio­
grafia Tecnica Internazionale », Anno III, maggio 1927. 

Per la storia delle Ceramiche in Piemonte, II . - « Gi0rnale di Biblio­
grafia Tecnica Internazionale ». Anno III, agosto-settembre 
rg28. 

Per la storia dell'Ingegneria . - « Giornale di Bibliografia Tecnica 
Internazionale ». Anno IV, marzo 1928. 

Per la storia delle Ceramiche, Il l. - «Giornale di .Bibliografia Te­
cnica Internazionale ». Anno IV, agosto-settembre 1928. 

Per la storia delle Ceramiche, IV. - «Giornale di Bibliografia Te­
cnica Internazionale ». Anno IV, dicembre 1928. 

La fabbricazione della porcellana tenera in L iguria. - «Faenza>' , « Bol­
lettino del Museo Internazionale delle Ceramiche >>, 1929. 

La fabbricazione della porcellana tenera tn Italia . - « Corriere dei 
Ceramisti », dic. 1929, genn., febbr. , marzo 1930. 

L'artt"giano e la ceram1.ca. - I , II, III, IV, « L 'artigianato », Roma, 
12 nov., 29 dic. 1929; g-2.3 marzo 1930. 

Camoletto Ing. Carlo Felice. 

Osservazioni e rilievi sui ghiacciai della Alpi Marittime. - (Estratte 
dal «Bollettino (n. 10) del Comitato Glaciologico »), 1930. 
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Carena Prof. Adolfo. 

Ricuperi di calore nei forni ad azione continua per laterizi. - Torino, 
I929. (Nota eseguita in collaborazione col Prof. Piperno) . 

I nesattezze nel taglio delle dentature elicoidali con frese a disco. -
<<L 'Industria Meccanica », Milano, n. I , I930. 

Di alcune questioni interessanti il lavoro di fresatura. - « L'Industria 
Meccanica, Milano, n . 2, I 930. 

Chiodi Ing. Carlo. 

Contributo alla misura dell'angolo di perdita nei dielettrici, in fun­
zione della frequenza. - << L'Elettrotec:t:tica n, Vol. XVI, n. 35, 
I5 dicembre I929 . 

Codegone Ing. Cesare. 

Della condensazione del vapor d'acqua su un tubo percorso da solu­
zione incongelabile. - << Il Politecnico », n . I O, II e I2, 1927. 

Esperienze relative alla brinatura di un tubo percorso da soluzione 
incongelabile. - << Il Politecnico », n. 2, I 928. 

Contributo alla scelta della temperatura esterna nel calcolo degli im­
pianti di riscaldamento . - <<Il Politecnico », n . I, I930. 

Deaglio Ing. Romolo. 

Action de la lumière sur les phénomènes thermioniques C. R . -t. Igo, 
p. 299, I930. 

Die spezifische W arme des Rizinusols. - << Zeitschrift fiir technische 
Physik », n . Io, I929, (in collaborazione con la D::>tt. M. C. 
Montù) . 

Azione della luce sui fenomeni termoionici N. C. (in corso di stampa). 
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Denina Rrof. Ernesto. 

Natura e caratteristiche di funzionamento dell'accumulatore a piombo. 
- (( Giornale di Chimica industriale e applicata », XII febbraio 
1930, p. 6J. 

Ricerche sperimentali sul comportamento dell'accumulatore a piombo. 
- Atti Società Italiana Progresso Scienze, XVIII Riunione, 
Vol. II, Firenze, settembre 1929. 

M et odi di misura con lampade termofoniche. - Atti III Congresso 
N'azionale Chimica pura e applicata, Firenze e Toscana, 
maggio 1929. . 

Schema dei fenomeni irreversibili di elettrolisi (sovratensione e pas­
sività). - Atti III Congresso N'azionale Chimica pura e appli- • 
cata, Firenze e Toscana, maggio 1929. 

Appunti alle lezioni di Elettrochimica e di' Elettrometallurgia. Parte I, 
I fondamenti razionali delle lavoraz1:oni Elettrochimiche. - Ed. 
11 G.D.F. », Tip. A. Viretto, Torino, 1930. 

Metodi di misura delle resistenze in corrente alternata mediante triodi, 
(con la collaborazione dell'Ing. Giuseppe Sella) . - 11 LElettri­
cista », XXXIX, 1930. 

Fano Prof. Gino. 

Lezi~ni di geometria analitica e proiettivt>, (in collaborazione col 
Prof. A. Terracini). Un vol. di p. 632,VIII, Torino, Paravia e C. 

Reti di complessi lineari dello spazio a cinque dimensioni aventi una 
rigata assegnata di rette singolari. - Rendiconti R . Accademia 
N'azionale dei Lincei, ser. 6", vol. XI. 

Sulle sezioni spaziali della grassmanniana delle rette dello spazio a 
cinque dimensioni. - Ibid. 

Ferrero Dott. Giorgio. 

Appunti alle lezioni di Chimica fisica e metallurgica, tenute dal Pro­
fessore E. Denina: I fondamenti della fisico chimica nell'mge­
gneria. - L : G.:J.F. », Tip. A. Vir"tto, Torino, 1930. 
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fubini Pr_of. Guido. 

Ancora sul fascio canonico. - Rendiconti Accademia dei Lincei, 
vol. 9, ser. 6: 

Una rapida scorsa ai fondamenti della geometria proiettivo-differen­
ziale. - Rendiconti del Seminario matematico di Milano, 1928. 

Sulle curve analoghe al cerchio osculatore, ecc. (in collaborazione col 
Prof. T. Levi Civita). :- Annali di matematica, 1929-30. 

Commemo~azione del Prof. Luigi Bianchi. - Rendiconti Accademia 
Lincei, vol. ro, ser. 6. 

Gabrieili Ing. Giuseppe. 

Sul peso idef.!le delle ali a sbalzo. - Atti della XXXII Riunione della 
Società Italiana per il P~ogresso de1le Scienze, Firenze, set­
tembre, 1929, e in «L'Aerotecnica », n. 9, 1929. 

Esperienze sulle unioni con rivette tubolari tra lamiere in dural di 
piccolo spessore. - I d. id. e in «L'Aerotecnica», n. II, 1929. 

Ancora sul peso ideale delle ali a sbalzo. - <<L'Aerotecnica», n. 3, 1930. 

Garelli Prof. felice. 

Cenni sul funzionamento della R. Scuola d' I ngegneria nel quadrien­
nio 1925-26; 1928-29. · 

Necrologio del Pro f. Luigi Balbi ano. 
Relazione letta in occasione della solenne 'Inaugwrazione dell'anno 

accademico 1929-930 dèlla R . Scuola d'Ingegneria di Torino. 
Sui nuovi provvedimenti per favorire la distillazione dei vini . -

R. Accademia di Agricoltura di Torino », r6 febbraio 1930. 
Il presente e l'avvenire dell'industria chimica in Italia . - « Confe­
renza tenuta all'Istituto Fascista di Cultura il 27 marzo 1930 », 

. · (in corso di pubblicazione) . 
L' alt.a chimic.a organica in Italia .. - « Gazzetta del Popolo », 27 mag­

gio 1930. 



Garigtio Ing. Antonio . 

Un forno di granie potenza per la produzione del carburo di calcio 
e delle (erro leghe. - <<L'Industria Chimica, Notiziario Chimico 
industriale », n . 12, 1929. 

Giua Prof. Michele. 

Ricerche sperimentali sopra alcuni componenti accessori delle polveri 
senza fumo, (in collaborazione col Dott. G. Racciu). - R. Acca­
demia delle Scienze di Torino, 13 aprile 1930. 

Le polveri senza fumo. - « L'Industria Chimica », 1929-30. 
Gli alti esplosivi a carattere fenico - Industria dell'acido picrico. -

« Rivista di Chimica Scientifica e Industriale », 1930. 
Dizionario tedesco-italiano per !e Scienze chimiche ed affini. - Ed. 

Rosenberg e Sellier, Torino, 1930. 

Losana Prof. Luigi. 

M acrografia degli acci'l.i ad alto tenore in cromo. - (L. Losana e 
G. Blasich). «Metallurgia italiana », 198, n . 5· 

Alluminio. - Articolo per l' « Enciclopedia Chimica N.C.I. ». 
Equilibri tra solfati doppi e soluzioni acquose di acido solforico a 

varie concentrazioni (L. Losana e C. Montemar tini). Nota I. -
«Notiziario Chimico », 1927, n. 7· 

Id. id. (L. Losana e C. Montemartini). Nota II. - Id. , 1928, n . 7· 
Id. id. (L. Losana e C. Montemartini), Nota III. -Id., 1929, n . 3· 
Id. id. (L. Losana e C. Montemartini). Nota IV. -Id., 1929, n . 4· 
Id. id. (L. Losana e C. Montemartini). Nota V. -Id., 1929, n. 5. 

Montel Prof. Benedetto Luigi. 

Sulla: trasmissione di calore fra aria a bassa temperatura e soluzione 
incongelabile attraverso la superficie di un tubo. - «L'Industria n, 

n . II-12, Milano, 1929. 
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Montemartini Prof. Clemente. 

Equilibri tra solfati doppi e soluzioni acquose dt: acido soljorico a 
varie concentrazioni (C. Montemartini e L. Losana). Nota I. -
« Notiziario Chimico », I 927, n. 7· 

Id. id. (C. Montemartini e L. Losana). Nota II. - Id., I 928, n. 7· 
Id. id. (C. Montemartini e L . Losana). Nota III. - Id., I929, n . 3· 
Id. id. (C. Montemartini e L. Losana). Nota IV. - Id. , I929, n. 4· 
Id. id. (C. Montemartini e L. Losana). Nota V. - Id., I929, n . s. 
Diversi articoli per Enciclopedie. 

Montù Dott. Maria Clotilde. · 

Die spezifische W arme des Rizinusols. - << Zeitschrift fiir technische 
Physik », n. IO, I 929, fin collaborazione con l'Ing. R. Deaglio). 

Peretti Ing. Luigi 

I Ghiacciai del versante meridionale del Gruppo del Gran Paradiso. -
«Bollettino del Comitato Glaciologico Italiano », n . IO, I 930, 
(con tavole). 

Gruppo Cenisio-Ambin (Relazione della campagna glaciologica I929). 
- «Bollettino del Comitato Glaciologico Italiano », n. I O, I930. 

Gruppo del Gran Pilastro (Relazione della campagna glaciologica I 929) . 
- «Bollettino del Comitato Glaciologico Italiano », n. IO, I930. 

Ricerche glaciologiche in Val di Vizze (Alto Adige), con tavole. -
« Bollettino del Comitato Geodetico e Geofisico del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche », n. XXI, I930. 

Perucca Prof. Eligio. 

Sulla sensibilità degli elettrometr1:. - Rendiconti Accademia I.,incei, IO, 
p. 92, I929, 2° semestre. 



Résistances métalliques de rofro à rojn Q . N ouvelle mise au point 
de la méthode de Bronson; C. R., r8g, p. 527, 1929. 

Nuovo tipo. di flessimetro registratore. - «L'Ingegnere », n. 3, p. 8r8, 
1929. 

Elektrische Leitjahigkeit kathodenzerstaubter metallischer Schichten. -
«An. der Phys », 4, p. 252, 1930. 

Elementare Theorie der Elektrometer, insbesondere des Fadenelek­
trometers. - << Z.S. fiir Instr. ». (In corso di stampa). 

Studi di elettrostatica. - «Elettrotecnica », (In corso di stampaì. 
Conduzione elettrica di pellicole metalliche spruzzate catodicamente. -

«Nuovo Cimento ». (In corso di stampa). 

Pipcrno Prof. Guglielmo. 

Ricuperi di calore nei forni ad azione continua per laterizi. - Torino 
1929 (Nota eseguita in collaborazione col Prof. Carena). 

Pistolesi Prof. Enrico. 

« L'Aerotecnica » - Giornale ed Atti dell'Associazione Italiana di 
Aerotecnica. - Direttore e Redattore. 

Alcune considerazioni sul problema del biplano indefinito. - Atti della 
Pontificia Accademia delle Scienze Nuovi Lincei. A. LXXXII, 
sessione I, r 6 dicembre 1928.-

Sul calcolo di resistenza delle eliche . - Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, 1929. 

Ancora sul problema del biplano indefinito. - Atti della Pontificia 
Accademia delle Scienze Nuovi Lincei .. Anno LXXXIII , 1929. 

Problemi di aerodinamica mtJderna. - Memorie della Pontificia Acca­
demia delle Scienze Nuovi Lincei, 1929 e «L'Aerotecnica », 
n. 7, 1929. 

Il problema dell'elica in corrente non uni( orme (Comunicazione al 
17° Convegno della Società Italiana per il Progresso delle 
Scienze in Firenze). - <L L'Aerotecnica », n . IO, 1929. 

Il fenomeno Raimondi - (Un nuovo fenomeno di idro-aerodinamica). -
«L'Aerotecnica », n . 12, 1929. 



- 2 39 ~ 

Porzio Ing. Giovanni. 

I trasporti aerei. - << Editoriale Italiana Aerea », Milano, 1926. 
Il calcolo di robustezza della macchina aerea. " << Aeronautica », 1928. 
Modalità costruttive degli aeroplani metallici e metodi di calcolo. -

<<Aeronautica », 1929. 
La macchina aerodinamometrica lVI acaluso . - << Aeronautica », 1930. 

Racciu Dott. Giovanni. 

Ricerche sperimentali sopra alcuni componenti access~ri delle polveri 
senza fumo, (in collaborazione col Prof. M. Giua). - R . Acca­
demia delle Scienze di Torino, 13 aprile 1930. 

Rutelli Dott. Ing. Giovanni. 

Contributo allo studio del regime variabile dei serbatoi. - <<Il Monitore 
Tecnico », anno XXXI, n. 27, 30 settembre 1925. 

Potere termoelettrico ed effetto Peltier in un campo magnetico dt 
orientazione variabile. - (( L'Elettrotecnica JJ , vol. XIII, 5 gen­
naio 1926, n. r. 

Il contributo edisoniano allo sviiuppo delle scienze tecniche. - << L'E­
nergia Elettrica », fascicolo XI, vol. VI, novembre 1929-VIII, 
n . rr. 

' Prove su triodi riceventi normali usati come diodi raddrizzatori. -
<< L'Elettrotecnica JJ , vol. XVII, 15 marzo 1930-VIII, n. 8. 
Altre pubblicazioni : 

Esercizi ili Analisi Injìnitesimale. - Ed. T. Castiglia, Palermo 1919. 
Esercizi di Elettrotecnica Generale svolti nell'anno 1927-1928 agli 

allievi del Politecnico di Torino. 

Sacco Prof. Federico. 

I problemi del Massiccio cristallino Savonese. - Atti R . Accademia 
~elle Sc-ienze, Torino, vol. LXV, 1929 (con due tavole). 



Prof. ALESSANDRO RoccATI. - Rendiconto X II Riunione Associa­
zione I taliana per lo studio dei materiali da costruzione temtta 
in T orino in settembre 1928. (Roma, 1929). 

Carta geologica d'Italia al 100.000 - Foglio Lanciano, 1930. 
» » » >> » n Ascoli, 1930. 
» » >> » » » Giulianova,_ 1930. 
» » >> » » >) Cremona, 1930. 

Note illustrative della carta geologica d'.Jtalia - Fogli di Voghera e 
Pavia (R. Ufficio geologico, Roma, 1929), con 4 tavole e 2 figure. 

Note illustrative della carta geologica d'Italia. - Fogli di Piacenza e 
Fiorenzuola d 'Arda (R . Ufficio Geologico, Roma, 1930) con 
4 tavole e 8 figure. · 

Il Pliocene marino attorno ai Colli torinesi. - Atti :R. Accademia 
delle Scienze, Torino, vol. LXV, 1930, (con I tavola). 

Come si è formata l'Italia. - 4a Ediz. Rivista «Le vie d'Italia », 
del T.C.I. , lVlilano, 1930, (con 6 figure e 4 carte). 

Aberrazioni. - Rivista « Urania », Boli. 5, Anno XVIII , Torino, 1929. 

Campioni di roccie corrugat/3. - . Bollettino R. Ufficio Geologico, 
vol. LIV, Roma, 1930, (con 46 fototipie). 

Il corrugamento appenninico marginale e sub-padano - Atti R. Ac­
cademia delle Scienze, Torino, vol. LXV, 1930, (con 2 tavole). 

Il Glacialismo nelle Valli Sesia, Strona ed Anza e nell'Ossola- Mi­
nistero dei Lavori Pubblici, R. Ufficio Idrografico del Po, 
Parma, 1930 (con tre tavole glaciologiche e 56 fototipie . 

Le Meraviglie del Monte Bet;o. - Società Piemontese di Archeologia, 
Torino, 1930 (con 8 figure e 5 tavole). 

Dati geologici di trivellazioni nei Monti V ulsini (Bolsena) e Sa­
batini (Bracciano). - « Bollettino Società Geologica Italiana », 
vol. XLIX, Roma, 1930. 

Le voci « Molluschi fossili », «Biografie di Geologi » e << Appennino ». -
« Enciclopedia Italiana», Treccani, Roma, 1929-30. 

Come nacquero le Alpi . - R ivista «Le Vie d 'Italia » del T . C. I. , 
Milano, 1930, (con 2 tavole e 16 disegni). 

I fogli e le lettere alfabetiche del grande Libro alpino . - Rivista «Le 
Vie d 'Italia », del T . C. I ., Milano, (con 48 figure). 
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Satadl i Doli. BaÌilassrtrre. 

Raffinazione di cJiii di scisto co1i geli di silice e bauxiti. - Notà 2 (ih 
corso di pubblicazione). 

Raffinazione di olii d·i scisto con geti di silice e bauXiti. - "cita 3 (iri 
corso di pubblicazione). 

Sulla « emulsionabilità » dei bftumi (in corsél di pdbblidzione}. 
Le emulsioni bituminose e la strada. - <' Conferenza tenuta il 14 aprile 

1930 al Circolo di Cultura del Sindacato Fascista Ingegneri, 
.-\.rchitetti e Chimici del Piemont e ». 

Sella Ing. Giuseppe. 

lVIetodt di misura delle resistenze in corrente alternata mediante triodi, 
(in collaborazione col Prof. E. Denina). - «L'Elettricista », 
JL'CXIX, 1930. 

Stratta Dott. Rainero. 

Sulla fluorescenza degli oli d'oliva (R. Stratta e A. Mangini. - '' Gior­
nale di Chimica Industriale », 1928, n . 6. 

Traduzione dell'Ostwold-Luther - Mis11re chimico-fisiche . -Ed. Hoepli, 
Milano. 

Tommasina Prof. Cesare. 

Corso di ·bonifica integrale. - Lezioni tenute alla Società di Coltura 
e Propaganda agraria di Torino, febbraio e marzo 1930. {Ve­
dasi anche il ~iassunto pubblicato nella Cronaca Agricola del 
marzo 1930). 

Il programma per la bonifica integrale. - .J: ota alla Reale Accademia 
di Agricoltura. (In corso di pubblicazione). 

Il costo della produzione granaria . - Relazione della Commissione 
per la propaganda granaria, marzo 1930. (In corso di pubbli­
cazione). 

Ant~UIIrio delta R. Scu~la di blgegner,a !6 



-242 -

Vernazza Dott. Ettore. 

Determinazione rapida dei y"oni S0
4 

(in corso di stampa). 
Esteri nitrici esplosivi dell' etilen-glicole (in corso di stampa). 
Sulla possibilità di una determinazione rapida della potenza esplosiva 

(in corsç> di stampa). 
Anidride carbonica. - Articolo per (( l'Enciclopedia N.C.I. ». 

--------0---------
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